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ABITO 

........ Quando il costume 

Si converte in natura 

L* alma, quel che non ha, sogna e figura. 

Mvt abtahiO' 


ABUSO 

Il tempo è infedele a chi ne abusa. 

• ; Detto 

Tutto cangia, perchè lutto si consuma; una segreta 
forza mina ogni cosa; tutto perisce per l’abuso e 
r eccesso. 

Lucrezio . 


ACCETTARE 

Prima di accettar qualche cosa, qualunque ella siasi, 
è necessario pensate dii c quagli che dà , cosa dà , e 
per qual fine egli dà. 

Pensieri diversi 
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ACCORTEZZA 

Se tu vuol esser reverito, lasciati conoscere , ma non 
comprendere. 

Graziano. 


9 • 

E reverito chi non lascia vedere il fondo della sua 
abilità. 

Graziano. 


Con le persone le quali per un principio di accor- 
tezza ascoltano tutto, e parlano poco, bisogna parlar 
molto meno ; o volendo parlar molto, bisogna dir po- 
che cose. 

La Bruj ere . 


Andate ritenuto quanto potete nel promettervi più 
della fede di uno che di un altro, che non conosciate 
per prova, acciocché in tempo alcuno non abbiate a 
pentirvi di aver confidato assai, in chi dovevate con- 
fidar meno. 

Epitelio. 

» * 

Guardatevi più che potete dal nutrirvi inimicizie 
addosso; imperocché mentre saranno uomini, saranno 
ancora nemici. 

Isocrate 


Bisogna saper fare stimar la sua droga ; ma farlo 
senza affettazione. 


Graziano 

_ \ 

E da guardarsi dalle calunnie, ancorché false, per- 
ciocché la maggior parte degli uomini non capaci 
della verità seguitano V opinione. 

Isocrate 
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ACQUISTI GRANDI 

» A’ grandi acquisti , 

Gran coraggio bisogna, e non conviene 
^Terner periglio, o ricusar fatica ; 

Chè la fortuna è degli audaci amica. 

Metastasio 

ADULAZIONE 

► La turba adulalrice, 

Che s’ affolla a ciascun quand’ è felice. 

detto 

D* occulta frode 
Che alletta, ed avvelena, 

Signor, lo sai, tutta la terra è piena. 

detto 


Adulare è bassezza : soffrire V adulazione è orgoglio. 

Pensieri diversi 


L > adulazione non altro suppone 
di chi è costretto ad adulare. 


che la debolezza 

* 

Montesquieu 


AFFANNO 

Soglion le cure lievi esser loquaci, 

Ma stupide le grandi. 

Metastasio 

È folle inganno 

Dir che affretti un affanno 

L’ ultime della vita ore funeste. 


; detto 

Mal resister puote < 

La mente incauta ad improvviso affanno. 

detto 


Gli affanni sono nell’ ordine dei destini : quei che 
cercando obliarli, si occupano dell’ avvenire, non ri- 
flettono quell’ avvenire non sarà per essi visibile. Cia- 
scuno morendo trasmette ad un altro il peso della 
vita ; ad ogni tomba avvi un uomo che riceve la so- 
ma dalla mano dell 5 uomo , che va sul letto del suo 
riposo ; il nuovo messaggero li porta a vicenda sino 
al vicino sepolcro. 

Chateaubriand 

AFFETTO 

Si ha maggiore affetto per quelli che procurano di 
imitarci, che per quelli che vogliono uguagliarci. L’ i- 
nutazione è un contrassegno di stima, il desiderio di 
essere agli altri uguale, è prova d’ invidia. 

March . de Sablè 

Quanto debolLsono 
Fra’ ciechi affetti lor le menti umane. 

Metastasio 


, Ad un diverso affetto 

E facile il passaggio, 

Quando 1* alma è in tumulto. 

detto 

Vincere i propri affetti 
Avanza ogn’ altra gloria. 

detto 

Ah che nè mal verace, 

Nè vero ben si dà ; 

Prendono qualità 
Da* nostri affetti , 

Secondo in guerra, o in pace 
Trovano il nostro cor, 
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Cambiano di color 
Tutti gli oggetti. 

detto 


Non sono i grandi affetti i più loquaci. 

detto 


I dolci affetti 

E di padre e di sposo hanno i lor fónti 
Nell’ ordine del lutto. Essi non sono 
Originati in noi 

Dalla forza dell’ uso, o dalle prime 
Idee, di cui bambini altri ci pasce ; 

Giù n’ ha i semi nell' alma ognun che nasce. 

detto 


Basso affetto non cape in cor sublime* 


Alfieri 


Tutti gli affetti che stringono gli uomini fra loro 
e li portano alla virtù sono nobili. 

Silvio Pellico 


involontari sono 


Spesso gli affetti. 


Detto 


• »... . Umani affetti 

Non diè natura anco de’ prenci ai figli ? 

Detto 


Sentir gli affetti il volgo può, domarli 
A chi, fuorché ad eccelse alme s’ aspetta ? 

Detto » 


AFFLIZIONI * DOLORI 

Le grandi afflizioni sembrano abbreviar F ore, sic- 
come i grandi dolori ; avvegnaché tutto quanto oc- 
fcupa fortemente l’anima, impedisce che si continogli 
istanti. 

Chateaubriand 


ALLEGREZZA 

Assai vicini 
Han fra loro i confini 

La gioja, e il lutto ; onde il passaggio è spesso 
Opera sol d* un istante. 

,, Aletastasio 

La gioja verace 

Per farsi palese 

D’ un labbro loquace 

Bisogno non ha. 

detto 

AMANTI 

Gli amanti 

Sognano ad occhi aperti. detto 

A* fidi amanti 

Ogn* altra compagnia troppo è molesta. 

detto 

Non di rado due persone che si amano , nei pri- 
mordi della loro felicità, si avvicendano il giuramento 
di abbandonare insieme . la vita ; avviene che elleno 
non si avanzano con pari celerilà, e quando Y una è 
presso ad afferrar la meta, Y altra non lo è egualmente 
o non è più. 

Chateaubriand 
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L’ ire degli amator fidi e veraci 
Non son, se non d’ amor mantici, e venti, 

Che de* freddi desir destan le faci, 

E le fiamme dei cor fan più cocenti ; 

Onde le risse alfin tornano in paci, 

E in gioje a terminar vanno i tormenti, 

Giova poi la memoria, ed è soave 
A rimembrar quel eh 9 a soffrir fu grave. 

Marini 


Nel mar d’ amor ciascun amante pesca 
Per trarre un cor fugace al suo desio, 

Ma però che dei cori è cibo ed esca 
L’or, che del vulgo già si è fatto Dio, 

Chi vuol, che ’l suo lavor ben gli riesca, 

Usi quest’arte, che ti scopro or’ io: 

Qualor uom eh’ ama, a quella preda intende 
Se 1’ esca non è d’ or , 1’ amo non prende. 

Detto 


AMARE 

L > uomo ama la malignità : ma non contro gli 
sventurati, ma contro i felici superbi. 

Pascal 


La beatitudine di essere amato raddolcisce qualun- 
que dolore. 

Ortis 


Godiamci, amiamei. Amor d’ amor mercede 
Degno cambio d* amore è solo amore. 

Fansi in virtù d’ un’ amorosa fede 

Due alme un* alma, e son due cori un core, 


IO A 

Cangia il cor cangia 1* alma albergo e sede, 

In altrui vive, in se medesrna more, 

Abita amor l’abbandonata salma, 

E vece vi sosiien di core e d’ alma. 

Marini 

\ 

O dolcezza ineffabile infinita. 

Soave piaga, e dilettosa arsura: 

Dove quasi Fenice iticene! ila 
Ha culla insieme il cote, e sepoltura; 

Onde da duo begl’ ocelli alma finta 
Muor non morendo, e’I suo* morir non cura, 
E trafitta d’ amor sospira e langue 
Senza duol, senza ferro, e senza sangue 

Dello 


AMBASCIA 

Sei tu oppresso dalle ambascie ? fissa lo sguardo 
sopra un fanciullo che dorme , cui non turba alcuna 
cura, non agita alcun sogno : ah se ti fosse qualche 

cosa concessa di quell* innocenza ti sentiresti 

tulio pacificato. 

Chateaubriand 


AMBIZIONE 

L’ambizione, e la curiosità sono il flagello della 
nostr’ anima. 

Montagne 

L’ ambizione ci costringe ad esser mentitori, e ad 
avere più bello il volto ebe 1’ animo. 

Sallustio 


Uua grande ambizione è il contrassegno di un gran 


A » t 

carattere. Colai che il possiede può fare cose assai 
belle, o assai cattive; la differenza sta ilei seguire più 

o meno T onore, da cui è diretto. 

, , Pensieri diversi . 


1/ istessa ambizione salva e perde gli stati, fa di 
sprezzare la morte ai buoni , egualmente che ai cat 
tivi. 

Pope 


La politezza nasce dalla voglia di segnalarsi. Noi 
siamo civili per orgoglio.* ci sentiano lusingati di 
posseder maniere, le quali provino, che non siamo di 
bassa lega, e che vissuto non abbiamo con quella razza 
di persone, che souo state poste iti non caie in tutte 
le età. 

Montesquieu 


V ambizione può sentire i tormenti dell’ invidia 
ma nou mai la compiacenza dell* amicizia. 

detto 


ì 


AMICIZIA 

É meglio essere accusati d* indifferenza per non 
avere amico alcuno, che d’ incostanza , e d’ ingratudi- 
ne nell’ abbandonarlo, o tradirlo. 

Flechier 

\J amicizie rinnovale, ricercano maggiore attenzione 
di quelle, che mai sono state interrotte. 

Rochefoucault 

L’ amicizia nasce e comincia dalla benevolenza, ma 
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perchè sia vera , e durabile , bisogna che s’ alzi alla 
sede della ragione , e quindi prende alimento e soste- 
gno; altrimenti è un fuoco di paglia, che sollecita- 
mente si accende , fa bella fiamma a vedersi , ma in 
un momento finisce* 

Pensiesi diversi 

Nell* amicizia bisogna attenlamente osservare, e ri- 
flettere, quali possano essere i pericoli, quali i motivi 
onde si abbia a contaminare , e a rompere una tale 
amicizia, per prevenirli, e porvi rimedio. 

detti 

Non è vero, che ogni simile ami il suo simile , e 
che T amicizia stia nella rassomiglianza. 

. detti 

* 

Colui che parla sempre, e colui che non parla mai 
sono egualmente incapaci di amicizia. 

detti 

L’amicizia è una fratellanza, e nel suo più alto 
seuso è il bello ideale della, fratellanza. 

Silvio Pellico 

« 

L’ amicizia è una virtù dell’ uomo sociale. Il di- 
sinteresse è il suo principio, la beneficenza è il suo 
mezzo, ed il suo fine è nella piopria ed altrui fe- 
licità. 

Montesquieu 

• . .... 

AMICO 

Se abbiamo da esser veri amici, bisogna che tu ami 







, ( 

\ . 
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me solo , non le mie cose , non le mie 'ricchezze , 
non le mie fortune* 

Cicerone 


Pochi sono gli amici della persona ; molti della 
fortuna. 


Graziano 



\ 


Bisogna riserbare i grandi amici per le grandi oc< 
casioni. 

detto 


É più difficile conservare gli amici, che farne. 

detto 


Non bisogna aver riguardo se un amico non fa a 
noi de* benefizi, ma solo al desiderio che egli ha di 
farcene* 

March . de Sablé 


L’ unico ben, ma grande, 

Che riman fra* disastri agli infelici, 

E il distinguer da* finti i veri amici. 

Ne* casi infelici 

È dover 1* assistenza a* veri amici. 


Metastasio 

detto 


Gli amici fuggono allorché si provocano. 

Seneca 


Niuna cosa è più comune nel mondo, del nome di 
amico.; Ma niuna cosa è più difficile da ritrovarsi di 
un vero amico. 

Pensieri diversi 
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Chi non ha premura vera, e sincera di compiacere 
l’amico, o non ha timore di dispiacerli, o di disgu- 
starlo, non è vero amico. 

detti 

Non è vero , che da un amico si debba pretender; 
tulio'; e non è vero pure, che a un amico si debba dir 
lutto. 

detti 


Giusto è chi ali’ amico si confidino le cose proprie; 
ma quando queste hanno relazione con altri, e quan- 
do si è data parola, e fede di segretezza, purché non 
sia in danno, o non appartenga all’ amico stesso, non 
è giusto che si confidino le cose altrui , nè che si 
rompa la data fede. Per un amico non si devono of- 
fendere le leggi dell’ onestà. 

detti 


Quando uno è stato buon amico, ha buoni amici 
ancor lui. 


detti 


Nel tempo delle avversità si 
fede degli amici. 


suole sperimentare la 

detti 


Non vi è cosa che da un amico per gli amici vo- 
lentieri non si debba spendere. 


detti 


Quando la fortuna ci ha tolto un amico , non vi è 
altro rimedio , che più che a noi è possibile cercare 
di godere’ la memoria di quello, e ripigliare se da lui 
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alcuna cosa fosse siala o cautamente Iella , o savia- 
mente trattata. " ? 

> . : delti j 

• i 

Due amici che soffrono, passano alcune volle delle 
ore senza pur farsi parola. Qual conversazione savia 
preferibile a quel commercio del pensiero nella muta 
favella della sciagura? 

Chateaubriand , 


AMORE 

\J amore ha un carattere cosi particolare, che non 
può nascondersi dove è, nè fingersi dove non si trova. 

March . de Sablè 

• K , « • \ 

Per cattivarsi 1’ amore altrui, bisogna essere si nelle 
parole, come nei fatti benigno ed amorevole. 

/ • Marziale 


Amore 


Cangia affatto i costumi ; 
Rende il timido audace, 
Fa 1’ audace modesto. : 

,i 

Rischio non teme, 

Non ode amor consiglio. 


Melasi isio 


detto 


A giudicare dell* amore dalla maggior parte dei di 
lui effetti, egli ha più aria di odio che di ami iz a. 

Rocliefoucault 

• *4 I 

Non vi ha che una specie sola di amore : questo 
istcsso però si maschera ju molte diverso maniere. 

' detto 
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Del vero amore militano le medesime ragioni che 
dell’ apparizioni degli spiriti : tutto il mondo ne parla 
ma pochi gli hanno veduti. 

detto 

» 

Le battaglie d’ amor non son mortali, 

Nè s } esercita in lor ferro omicida ; 

Dolci son i* armi sue, son dolci i mali, 

Senza sangue le piaghe, e senza strida. 

Marini 

Perfido è bene amor, chi n’arde il sente; 

Ma chi è che noi senta, o che non arda ? 

E pur cieca e forsennata gente 

Segue il suo peggio, e ’1 proprio mal non guarda. 

detto 

Dura legge, se legge esser può dove 
Oppressa la ragion, regna la voglia, 

E 1* alma folle in strane guise, e nuove 
Per vestirsi d 1 altrui di se si spoglia. 

Crudo signor, eli’ a forza i sensi muove 
A procacciarsi sol tormento e doglia, 

Fere come la morte, e non perdona, 

Senza distinguer mai stato, o persona. 

Marini 

Anime incaute e semplicette, o voi , 

Non sia chi creda a quei soavi inganni. 

Fuggite ( oiraè ) gli allettamenti suoi, 

Insidie i vezzi, e son gli scherzi affanni, 

Sempre là dov* ei ride, è strazio acerbo. 

. O Dio quanto è crudel, quanto è superbo. 

detto 
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Questa dolce magia, che per usanza 
L’ anime nostre a vaneggiar sospinge, 

Tal’ in se di piacer ritien sembianza, 

Che quasi in amo d* or le prende, e stringe. 
Or se tanta han d’ amor forza e possanza, 
Soli gli effetfi, allor eh’ inganna e finge, 

Deh chi fora a mirar viva e sincera 
Di quel corpo immortai la forma vera ? 


Non disperi mai si, che si sommerga 
Chi per questo Ocean spiega le vele, 

Ma dei flutti, e de* venti al fiero orgoglio 
Faccia un 9 alta costanza àncora, e scoglio. 


Sembra il flagel, che correggendo avvisa 
Ànima neghittosa, in vista, 

Ma di salubre pur calice in guisa 
La purga, e giova altrui, mentre che attrista. 
Vite dal potador tronca, e recisa 
Fecondità dalle sue piaghe acquista. 

Statua dallo scarpel puuta e ferita, 

Ne diventa più bella, e più polita. 

Armi il petto di gel chi vede amore, 
Saettar e ferir 1* alme a morte 
E della rocca fragile del core, • 

Difenda pur le mal guardale porte ; 

Nè del crudele e pei fido signore 
V’ introduca giammai le fiere scorte, 

Ch* insidiose a chi non ben le serra 
Sotto vista di pace apportan guerra. 
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detto 


detto 


detto 


detto 
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Chi da quest’ empio, e dalla carne Infida 
Condursi lascia infra perigli errante 
E qual cieco, che ’1 can prenda, per guida, 

Segue del senso le fallaci piante, 

S’ avvien poi eh’ egli caggia, o che 1’ uccida 

Chi per torto sentier lo scorse avante 

Non si lagni d* altrui, che di se stesso 

Che fren d’ ogni sua voglia in man gli ha messo. t 

clt tto 

È ver, che da se sola a ciò non basta 
Nostra natura inferma e indebolita , 

Quand’ anco il gran dottor, 1’ anima casta, 

Dello spirto di Dio tromba gradita, 

Per schermirsi da tal, che non contrasta, 

Ebbe mestier di sovrumana aita; 

Nè degli assalti suoi può fedel alma 
Senza grazia divina acquistar palma. . 

detto 

• „ t 

Sotto la sua vittoriosa insegna 
Piangon mill’ alme afflitte i proprj danni. 

Mansueto e feroce, ama, e disdegna ; 

Prega, e domanda, or pene, or dà conforti, 

Leggi rompe, armi vince, e mentre regna 
Piega i saggi egualmente, e sforza i forti, . 

Risse, e paci compone, ordisce inganni, 

Sa far lieti i dolori, utili i danni. 

Detto 

Amore è fiamma, che dal primo c vero 
Foco deriva, e in gentil cor s’ apprende, 

E rischiarando il torbido pensiero 
Altrui sovente il desir vago incende, 
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E scorge per drittissimo sentiero 
L’anima ai gran principio, ond’ ella scende 
Mostrandole quaggiù quella che pria 
Vide lassù, bellezza, e leggiadria. 

Detto 


Non pensar tu che ne’ silvestri spirti 
Cortesia pur non regni, e gentilezza. 

Non siam noi senza core, anzi vo’ dirti, 

Ch* anco fra i rozzi tronchi amor s’ apprezza, 
Amati le palme, amari gli allori, e i mirti, 

E conoscono ancor ciò ch J è bellezza; 

Nè vive in pianta, nè germoglia in piaggia 
Priva di questo senso, alma selvaggia. 

Detto 

Presa son d* un soave, e dolce sguardo, 

Che fa dolce il dolor, dolce P offesa ; * 

Se quel che io sento è pur cura amorosa, 
Amor per quel di’ io sento, è gentil cosa. 

Detto 

Amor vien raro 

Senza speranza. 

Detto 

Ma chi celar può mai fiamma rinchiusa, 

Se col proprio splendor se stessa accusa? 

Detto 

È nudo amor, nè sa scoprirsi, e poco, 
Quand’ abbia un cor ferito, 

Segreto colpo, e conosciuto poco 
Da qualunque cautela è custodito. 


Detto 
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Ma delle regioni orride e crude 
Non ama anch’egli il rigido tiranno? 

Forse di tant’ ardor nel petto chiude 
Non suocera 1* altrui mortale affanno ? 

L* ampia legge d’ amor nessuno esclude, 

Gli stessi Dei schermir non se ne sanno, 

Sotto questo destin l’alme son nate, 

Sono al fato soggette anco le fate. 

Detto 

; ' 

Amore è di sospetti fabbro. 

Silvio Pellico 

t 

« . * 

Scevro d’ amore 

Ir potrà il volgo, eccelse alme noi ponno. 

Detto 

* 

. : . . . . intero un universo 

Non contrappesa tue lusinghe, o amore. 

Detto 

Non vai consiglio ; stanca non regge 
Ragione ai fervidi moti del cuore: 

Sprezza gli ostacoli, freno di legge 

Non soffre amore. 

Lalindo 


Nell’ onde solca e nell’ arene semina 
E il vago vento spera in rete accogliere 

Chi sue speranze fonda in cor di femina. 

Sanazzarro 


' Fia lieve amore 
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Quel che cP «imito oggetto osserva, e biasma, 

O giudica gli errori. 

Alfieri 


Quanto il sol gira, amor più caro pegno, 

Douna, di voi non ave. 

Petrarca 


amore della giustizia 

Appresso degli uomini V amore della giustizia, non 
è che un timore di soffrire 1’ ingiustizia. 

detto 


AMOR DELLA GLORIA 

L* amore della gloria assomigliasi a qnel ponte che 
Satanasso gettò sul Caos per, passare, dall’ inferno al 
paradiso: esso congiunge il passato all* avvenire, ben- 
ché divisi da immensa voragine. 

Pensieri diversi 


AMOR DELLA VITA 

Bisogna amar la vita , ma non amarla per volgari 
piaceri, nè per misere ambizioni. 

Silvio Pellico 


AMOR FIGLIALE 

. # 1/ amor filiale è un dovere non solamente di gra- 
titudine, ma d* impreteribile convenienza. 

t Silvio Pellico 

• * • 

AMOR DEL PRO88IMO 

L* amore del prossimo è fra tutti i sentimenti il più 
•aggio ; egli è così necessario nella civil società per 

4 
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la felicità della vita, come nel cristianesimo per l’eterna 
beatitudine. 

Pensieri diversi 


AMOR PATRIO 

Non v’ è amor patrio , non v* è il minimo germe 
cT eroismo, laddove è nera iugratitudine. 

Silvio Pellico 

; 

; L’ amor della patria esige alcuna volta, che si su* 
perino le proprie passioni, e che si sacrifichino i prò* 
pij privati interessi a quello dello stato. 

Pensieri diversi 

L’ amor della patria guida alla bontà dei costumi , 
e la bontà dei costumi conduce all’ amor della patria. 

Montesquieu 

L’ amor della patria tutto corregge. Detto 

Ch* ove concordia, e amor di patria è morto 
Fu de* molti il regnar sempre tiranno. 

. Monti 


AMOR PROPRIO 

L* amor proprio , bene o male inteso, forma tutte 
le virtù, e tutti i vizj. 

March . de Sablè 


Di tutti gli adulatori, 1’ amor proprio è il maggiore. 

- Rochejoucault 

i 

« 

L* amor proprio è più valente , del valent* nomo 
dell’ universo. detto 

X 


\ 
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Per quante scoperte siansi (atte intorno all’ amor 
proprio, vi restano sempre da acquistare ulteriori no* 
tizie. 

dello 

• •* 

L’ amor proprio ha maggiore abilità di tutti .gli 
uomini del mondo. 

detto 

t 

» 

Il nostro amor proprio soffre con maggior dispia- 
cere la disapprovazione dei suoi gusti, che delle sue 
opinioni. 

detto 

L* amor proprio fa, che ognuno procuri, e goda di 
essere onorato. E la prudenza insegna a dimostrare 
sempre di meritar degli onori. 

j Pensieri diversi 

L’amor proprio coperto col vello della carità fa 
credere sacrifizio di Dio quello che è propria soddi- 
sfazione. 

Detti 

a 

ANIMA 

1/ anime tenere non sono fatte per esser libere. 

Mad. di Poisieux 

L’ anima è attiva e passiva ; attiva nell* attenzione, 
nella comparazione, e nel raziocinio; passiva nel de- 
siderio , nella preferenza, nella libertà* 

Laromiguiere 

* • . # » t », 


L’ alma 
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Non infiacchisce per languir di membra. 

Silvio Pellico 


L’anima comanda e vuole continua occupazione. 

Pensieri diversi 


L’ anima che ha ricevute una volta delle impressioni 
non può più cangiarle. 

Montesquieu 


Tante delizie gusta P anima nel dominar le altre : 
quei medesimi, che amano il bene , amano tanto se 
stessi, che alcuno non v’ ha, che sia tanto sventurato, 
che abbia per fino a diffidare delle sue buone inten- 
zioni : e veramente le nostre azioni a tante cose si 
attengono, che è mille volle più facile il fare il bene, 
che il farlo a dovere. 

detto 


ANIMA DELITTUOSA 

In alme dal delitto degradate 
A’ moti generosi un pentimento 
Di sentirli succede, e — unica a loro 
Nota virtù — della virtù il dispregio. 

Silvio Pellico 


ANIMA GRANDE 

È proprio delle anime grandi il sapersi disdire, e 
Y abbandonare un cattivo partilo. 

March, de Sable 


Per versar certe lacrime uopo è aver collocato ben 
alto il cuore. La sorgente dei grandi fiumi si trova 
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sulla sommità delle montagne che più si avvicinano 
alle nubi. 

Chateaubriand 


Un’alma grande 

È teatro a se stessa. Ella in segreto 
Si approva, e si condanna; 

EJplacida, e sicura, 

Del volgo spetlator P aura non cura. 

Metastasio 

L’ esterna spoglia 
Tutta d’ un’ alma grande 
La luce non ricopre , 

E in gran parte dal volto il cor si scopre. 

detto 


L’ anime grandi 

Non son prodotte a rimaner sepolte 
lu languido riposo. 


11 solo 

Premio dell* alme grandi 
Son P opre lor. 

Per P alme grandi 
Eh son gli ardui cimenti 
Stimoli e non ritegni. 


detto 

\ 


detto 


detto 


ANIMA VZZ.fi 

L’ alme vili a se stesse ignote sono* 


Metastasio 


AXXMA UMANA 

I* anima dell’ uomo è trasparente siccome P onda 


2t> & 

delta fontana fintantoché gli affanni, che sono al fondo, 
non siano agitali. 

Chateaubriand 


ANIMALI 

Tutti gli animali giungono al loro complemento 
prima dolP uomo, ma desso però non termina nella 
manifestazione di certe forze fisiche , e di certi istinti 
come nelle classi a lui inferiori. 

Pensieri diversi 

ANIME BASSE — ANIME GRANDI 

Non ci sono che le anime basse, le quali anelino 
costantemente di vendicarsi per ogni piccola ingiuria : 
le grandi sono maggiori d* ogn’ ingiuria , ' e d’ ogni 
insulto. 

. . Pensieri diversi 

AMXMO TORTE 

Chi conosce Y estensione dei mali, non si rattrista 
più di quello che dee ; ma ha l’ industria di prender 
conforto in que* beni, che rimangono : in una parola 
chi i mali grandi sa render piccoli, e sé, occorrendo , 
i piccoli beni come render grandi , quegli si chiama 
d' animo forte. 

Pensieri diversi 

i * 

La fatica e *1 travaglio è paragone 
Love provar si suol nostra fierezza ; 

Nè senza affanno e duo! premi e corone 
Può di gloria ottener vera fortezza. 

Marini 

. 

Senza forza d’ animo non si possiede alcuna virtù, 
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non sì adempie alcun alto dovere; anche per esser 
pio, bisogna non esser pusillanime. 

Silvio Pellico 

Deliberata fortezza d* animo, austera probità e in- 
faticabile braccio sole guide [sono di chi la somma 
delle cose maneggia. 

Ugo Foscolo 


APPARENZA 

Pompa di spoglie altrui sovente inganna, 

E d’ un bel corpo i mancamenti appanna. 

Marini 


APPLICAZIONE 

Quelli che si applicano troppo alle piccole cose , 
divengono per lo più incapaci delle grandi. 

Rochtfoucauli 


ARBITRIO 

Tutto' 

Si può quando si vuole. 


• / » 

i Mctastasio 


ARSIRE 

Non si commetta al mar chi teme il vento. 
La fortuna e 1’ ardir van spesso insieme* 

• « i » - 4 

Un bell’ ardire alle grand’ opre è guida* 

Nei gran perigli 
Gran coraggio bisogna* 


detto 
. detto * 
detto 

• r» 

. detto 


* *. 
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Ed ai voli allì e repentini 
Sogliono i precipizj esser vicini. 

Tasso 


ARIA. 

L’ aria è un fluido composto, sottile, elastico, dila* 
labile, trasparente, grave. 

Pensieri diversi 

\J aere freddo serra l’estremità delle fibre esteriori 
del nostro corpo : da ciò è accresciuto il loro tono , 
ed è favorito il regresso del sangue dall’ estremità 
verso il cuore. Accorcia la lunghezza di queste fibre 
medesime ; e per ciò accresce ancora la loro forza. 

Montesquieu 

i 

L’aria calda allenta l’estremità delle fibre, e le 
allunga : adunque scema perciò la loro forza , ed il 
lor tono. Detto 


ARISTOCRAZIA 

Quanto piu un’ aristocrazia s’ avvicinerà alla demo- 
crazia, tanto più sarà perfetta , e diverrà meno tale a 
misura, che avvicinerassi alla monarchia. 

Montesquieu 


ARMI 

Le armi si debbono riservare in ultimo luogo, dove, 
e quando gli altri modi uon bastino. 

Pensieri diversi 

i 

t 

ARROSSIRE 

Arrossire di mostrare stima al disgraziato onesto t h 
la più indegna delie viltà. 

Silvio Petlico 




A 

ARTE 


*9 


L’ arte fa quasi la metà del cammino che conduce 
alla perfezione. 

Mad, di Poissieux 

r *t 

É facile parlare di un arte, ma è difficile parlarne 
con arte. 

Quintiliano 


Guai a’ prodotti dell’ arte , tutta la cui bellezza è 
per gli artefici soli. 

Pensieri diversi 

La maggior parte delle arti, corrompono i corpi di 
coloro, che l’esercitano: obbligano a sedersi all’om- 
bra, o presto al fuoco. 

Senofonte 

ASCOLTARE 

Quando si ascolta parlare, deesi procurare d r inten- 
dere la forza delle parole. Chi a ciò non attende è 
soggetto o a fare la trista figura di non aver capito, 
o ad essere con equivoci ed ambiguità ingannato. 

Genovesi . 


ASTUZIA 

L’ astuzia è una qualità nè molto buona, nè molto 
cattiva: ella sta in mezzo fra il vizio e la virtù; in 
tutte le occasioni però ella deve essere animata dalla 
prudenza^ 

La Brii/ere 


ATEO 

.> Non è ateo chi vuol esserlo. 


Pensieri diversi 
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È meglio esser ateo, che idolatra. 

: * detti 

audacia 

L’anima umana, In cui s’ alligna, e vive 
Della scienza un naturai delire, 

Stendendo oltre i confin, che le prescrive 
Divieto eterno, il curioso ardire, 

Cose imprender non dee di seme prive 
Impossibili in terra a conseguire, 

Onde V audacia sua pur troppo ardita 
Sia^coir esempio d’ Icaro punita. 

Marini 


AUTORITÀ REGIA 

L’ autorità regia è una gran molla, che dee muo- 
versi con agevolezza, e senza strepito. 

Montesquieu 


AVARIZIA 

Abita fcon l’avarizia 1* empietà, lo spergiuro , il 
furto, la frode, e qualunque altro più orrendo delitto. 

Paliti genio 


Tanto dell’ oro può la sete, e tanto 
Su r uomo avaro il mai tranquillo e sazio 
Desio, che a prezzo di delitti e pianto 
Di terra sepolcral compra uno spazio ! 

Labindo 


L’ avarizia è un grandissimo 'male infra i mortali 
imperciocché occorre molte volte, che coloro che vo- 
gliono unir la roba d’ altri alla loro ,. ingannali dalla 
speranza uniscono la loro a quella d* altri. 

Monandro 


H* 


3t 


M 

AVARIZIA — GENEROSITÀ 

1/ avarizia è la prova principale della bassezza del- 
r animo , come la generosità è quella della sua no* 

biltà. 

.1 Mad . di Poisieux 


AVARO 

Non vi è uomo più bisognoso dell’ avaro. 

Orazio 

Gli avari, che sono nella società, sono come quagli 
alberi, e quegli animali, che non son buoni che dopo 
tagliati, o morti. 

Pensieri diversi 

' . , « „ x 

Lupo vorace, ingordo mostro infame. 

Lo cui cupo desir sempre sfavilla 
Che sol per satollar 1’ avide brame, 

Brami collo di gru, ventre di Scilla, 

Siedi’ esca ornai bastante a tanta fame, 

La terra o l’acqua non produce, o stilla, 

E ’dalla gola tua divoratrice 
Appena scampa 1’ unica fenice. 

Marini 

Nel medesimo modo che noi odiamo le vipere, gli 
scorpioni, ed altri velenosi animali dobbiamo odiare 
gli avari, perchè sono capaci d’ ogni scelleratezza. 

Plutarco 


AVIDITÀ 

Ciascuno ai premj aspira, e poi si lagna, 

Se non gli oltien, quantunque inetto, e sciocco; 
E attribuisce . ad ingiustizia altrui 


3l £ 

XJa propria debolezza,* 

Che gli onori a lui toglie e le fatiche. 

Metastasio 

♦ * * » 

Dov’ è minore avidità, ivi è maggiore ospitalità. 

Pensieri diversi 

AVVENIMENTI GRANDI 

I grandi avvenimenti si rivelano da lungi* essi sono 
come le tempeste, preceduti da grandi nuvole, e co- 
me esse si annunziano con la calma o col mormorio. 

Pensieri diversi 

I più grandi avvenimenti nascono bene spesso dalle 

Cause le più piccole 

r r . Delti 

AVVERSITÀ 

Egli è da forte 

Il sopportar le avversità ; ma fora 

Vii stupidezza il non sentirne il carco. Alfieri 

Niuno è più giusto , e più religioso che nelle av- 
versità. Lucrezio . 


AZIONE BELLA 

Conoscere il valore delle belle azioni , è quasi un 
esserne capaci. 

Mad . di Poisieujc 


AZIONE CATTIVA — AZIONE BUONA 

Dalle bugie nascono quasi tutte le cattive azioni ; 
dall’ onore e dall’ umanità quasi tutte le buone. 

Mad . di Poisicux 
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Molte buone azióni non bastano a formare la re- 
putazione d’ uu uomo d* onore , una sola cattiva la 
distrugge* 

Mcid* di Poisieiuc 


AZIONE ILLUSTRE — AZIONE REA, 

Si acceuni ad un uomo di mondo un azione straor- 
dinaria, ed illustre, pena a crederla, ne cerca prove 
e testimoni ; ma se la maldicenza le parla di un azio- 
ne vergognosa, e detestabile vi crede alla prima* 

Flechicr . 


La pena maggiore di una rea azione sarà Tesserne 
convinto* 


Montesquieu ' 

• v 


AZIONI 


le 


Le azioni nostre sono come gP indovinelli ; ognuno 
interpreta a modo suo. 

Pensieri diversi 


Ogni azione richiede un principio': ciò che non 
tende verso il proprio innalzamento , tende verso la 
sua decadenza : subitochè altrui si crede sicuro, e che 
nulla si teme, si trascura* 

Pensieri diversi 


s 
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I 

B 


BEATO 

Solo è colui beato, 

Che dir puote ogni di ; vissi quest* oggi. 

Labindo . 

> • 

Beati quei che piangono 

Solo di gioja, d’ amor nel laccio, 

K T uno all’ altro spirano 
Indivisibili compagni in braccio. 

detto. 

» 

Bealo quei, che in venerata pace 
Vive a se stesso con Minerva e V utili 
Figlie della memoria, e cura edace 
IVon pasce madre di speranze inutili. 

detto. 

. • ; 1 

BELLEZZA 

♦ Luce divina 

Faggio del cielo c la bellezza, e rende 

Celesti anche gli oggetti in cui risplendc* 

Questa 1’ alme più tarde 
Solleva al cieJ, come solleva il sole 
Ogni basso vapor. Questa a’ mortali 
Della penosa vita 

Tempra le noje, e ricompensa i danni» 

Questa in mezzo agli affanni 
Gl infelici rallegra, in mezzo ali 5 ire 
Questa placa i tiranni, i lenti sprona, 
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I fugaci incatena, • 

Anima i vili, i temerarj affrena: 

E del suo dolce impero, 

Che letizia conduce, 

Che diletto produce, ove si stende, 

Sente ognuno il poter, nissun 1* intende. 

< Metastasio. 

* 

V 

Due gran nemiche insieme erano aggiunte, 

Bellezza e castità con pace tanta! 

Petrarca . ■ 

• » 

; 

Cosa bella mortai passa e non dura. 

detto . 

So che’l ben si diffonde, e si diletta 
Comunicarsi altrui per sua natura. 

Ma chi giunge a goder beltà perfetta 
Non dev’ esca cercar di nuova arsura* 

Alma gentile in nobil laccio stretta 
Di pubblico giardin frutto non cura, 

Perchè vulgare e prodiga bellezza 

Posseduta >da molti, è vii ricchezza* 

Marini . 

>i * , 

A 

Bellezza è sole, e lampo, e -fiamma, e strale, 

Che fere ove arriva, e ciò che tocca accende. 

Sua forza è tanta, e sua virtude è tale, 

Ch* inebria si, ma senza offesa offende. 

Nulla senza beltà diletta, o vale, 

II tutto annoja ove beltà riou splende: 

E qual cosa si può fra le create 

Piu bella ritrovar della beliate ? 


detto . 
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Un sol guardo cortese, un atto pio .« 

Di bella donna mille strazj appaga; . . 

Fa subito ogni mal porre in oblio, . 

Lodar 1* incendio, e benedir la piaga ; 

Cupido di penar rende il desio, 

E del proprio dolor Y anima vaga, 

Ed uom di vita, e di conforto privo 
È possente a tornar, beato, e vivo. 

Marini ' 

- * 

Ma ritrosa beltà ritroso core 

Non prende, e sono i vezzi esca d’ amore. 

Tasso . 


BEVE 

...... L* uso d* un bene 

Ne scema il senso. Ogni piacer sperato ^ 

E maggiore che ottenuto. 

Metastasio. 

• *.... Il buop si perde < 

Talor cercando il meglio. 

Detto 

> • * 

Se si vuol far del bene, si faccia col proprio, ma 
non con quello degli altri. 

Pensieri diversi . 

t 

BENE, «ALE 

Agli occhi Megli uomini le azioni son sempre piu 
sincere, che i motivi: riesce loro più agevole il cre- 
dere , che sia un male l* azione di dire delle atroci 
ingiurie, che il persuadersi , essere un bene il motivo 
che le ha fatte dire. 

detti 


B 3? 

BENE PUB ELÌCO 

Tutte le buone massime giti sono ne] mondo, ma 
bisogna applicarle bene. Per esempio niuno dubita che 
non si debba esporre la propria vita per difendere il 
ben pubblico , e molti lo fanno, ma per la religione 
pochi. ' p. 

Pascal . 


bene sociale 

Ch’ arduo social bene oprare in guisa 
Non violenta mal si può. i 

. Silvio Pellico ' 

BENEDIZIONE PATERNA, 

Le benedizioni di un padre e d* una madre per un 
figlio riconoscente sono sempre sancite da Dio. 

Silvio P etilico. 

* * . * 

4 

BENEFICENZA 

Quanto infelice è chi non sa qual sia 
D* un benefico core il dolce stato ! 

Che i merti altrui , gli altrui bisogni oblia, 

E che solo per se crede esser nato. 

Invan di fedeltà prove desia 

Da citi ragion non ha d’ essergli grato : 

IVI al dove amor non è fede si cerca, 

Nè con altro che amore amor si merca. . 

Metastasio 


B E N EFIZI O 

De’ benefizj se ne debbono, ricordare quei che gli 
ricevono, e dimenticarsene que’ che gli hanno con- 
feriti. 


Cicerone 
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I benefizj molte volte ci fanno dei nemici : non si 
da un ingrato per metà , poiché non si contenta sólo 
di riconoscer se stesso, ma non vorrebbe aver per te- 
stimonio il suo benefattore* 

March . de Sablè. 

Non è guadagnare, beneficando uno, offender più* x 

Pensieri diversi 


Il ben essere è il solo principio, che determina le 
ragionevoli creature. 

Pensieri diversi 


BENEVOLENZA, COMPASSIONE 

Non vi è uomo, che non abbia un qualche princi- 
pio di compassione, e per conseguenza di benevolenza. 

Pensieri diversi • 


BESTIE 

Non hanno le bestie i supremi vantaggi da noi pos- 
seduti, e ne hanno di quelli, che a noi mancano. Son 
prive delle nostre speranze , ma non hanno i nostri 
timori : soggiacciono siccome noi alla morte, ma non 
la conoscono : di più la maggior parte di esse si con- 
servano meglio di noi, nè fanuo uso cosi pravo delle 
loro passioni* 

Montesquieu . 


BISOGNO 

11 bisogno è un’ irritazione che spinge a soddisfarlo* 

Pensieri diversi 
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BONTÀ 

Devest esser buono e parerlo, ma non devesi parer- 
lo e non esserlo* 

Marziale 

É necessario esser buono, ma non semplice; sagace 
ma non ingannatore* 

Socrate . 


Solamente chi è grato a lutti i benefizj anche ai 
minimi, è buono. 

Silvio Pellico . 


Le più belle cose non piacciono a tutto il mondo; 
il buono piace a tulli. 

Mad- di Poisieux. 

f * 

BRAVURA, CASTITÀ 

La Bravura è toccata in parte agli uomini , la ca- 
stità alle donne, per loro virtù principali, come le più 
difficili da praticarsi : quando queste due virtù uou 
sono appoggiale dal temperamento e dalla grazia, di- 
vengono subito deboli, e si sacrificano all* amor della 
vita, e del piacere. 

' * * March, de Sahlé 


BUFFONE 

Niuno dee per piacere altrui avvilir se medesimo ; 
eh’ è arte non di nobile uomo , ina di giocolatore e 
di buffone* 

Casa 

11 buffone fa male a se , contribuendo egli stesso 
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alla perdita di quell’ estimazione , che ognuno deve 
procurarsi, ed a cui ognuno deve aspirare. 

Pensieri diversi . 


BUON SENSO 

Il buon senso , ed il ben essere de’ privati consiste 
molto nella mediocrità de’ loro talenti , e delle loro 
fortune. 

Montesquieu 


11 buon senso consiste molto nel conoscere le gra- 
dazioni delle cose. 


Pensiesi diversi 

* 


BUONI SUCCESSI 

I buoni successi derivano alcune volte dalla man- 
canza del giudizio, poiché questo fa si, che molte cose 
non s’ intraprendano le quali per inconsiderazione rie- 
scono. 

March , de Sahlè 

burla 

É più difficile a sopportarsi la burla che le ingiu- 
rie ; ma è ridicola cosa l’ andare in collera per le 
burle. 

Pensieri diversi 

La burla è un ingiuria mascherata, ripiena di ma- 
lignità , la quale con tanto maggiore impazienza si 
so (Tre , quanto che è uu contrassegno di affettata su- 
periorità. 

detti 

La burla è sovente una riprova di mancauza di spi- 
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rito ; ella suol chiamarsi in ajuto quando mancano le 
buone ragioni. 

detti 


BURLATORE 

Chi burla con spirito si acquista dei nemici con spi- 
rito, e fa conoscere di non sapere impiegare in miglior 
cose il suo tempo. 

Flechier 


* 


4 



CALUNNIA. 

Le calunnie sono come le ferite, che lasciano sem- 
pre la margine. 

Pensieri diversi . 


• Breve trionfo 

Ila la calunnia. 


Silvio Pellico. 



CAPRI CCtO. 

11 capriccio del nostro umore è ancora più bizzarro 
quello della fortuna. 

Roche foucault. 


CARATTERE. 

Moderiamo il nostro carattere , cambieremo forse 
fot luna; poiché sarà più facile adattare noi alle cose 
che le cose a noi. 

M. de Lambert . 
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L’ accento ed il carattere del paese , nel quale si 
nasce, resta nello spirito c nel cuore come nella prò* 
nunzia. 

RochefoucaulU 

• + 

Insopportevoli sono i caratteri esaltati fra le perso- 
ne volgari ; congiunti ad una grande anima , o a un 
bell’ ingegno, seco loro tutto trascinano. Questi carat- 
teri non voglion sedurre e seducono, ed ignorando e- 
glino stessi la propria forza , tu gli vedi maravigliati 
d’aver fatto un sì gran numero di felici o di vittime* 

Chateaubriand 

CARITÀ , ORGOGLIO 

La carità santifica le azioni le più comuni, e 1* or- 
goglio corrompe le più sublimi virtù. 

Pensieri diversi . 

CATTIVI 

Le cose brutte sono sempre brutte , o nascoste ò 
manifeste che elle siano. Siccome un torbido fonte 
non può dar acque chiare, così un animo di mali pen- 
sieri e di vili desideri pieno, nou può dar buoni cou- 
sigli. 

Diogene 

CECITÀ. 

Felice cecità, e avventurosa incertezza, che nascon- - 
de T avvenire alle nostre inquietudini. , 

Pope 

CIELO 

Ritorce 

Le sue vendette in chi le sturba il Cielo. 

Alfieri * 
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Al Ciel nulla evvi 

Jrnpossibil — t’ umilia, e prega, e spera. 

Silvio Pellico . 


CIRCOSPEZIONE 

Siate cauto e circospetto nello scrivere più che po- 
tete, perchè la comodità della stampa ha invitato mol- 
ti a commentar non solamente le scritture e le paro- 
le, ma ancora i cenni, e i segreti dell’animo. 

Garimberto 


CIRIMONIE 

Le cirimonie non procedono dal nostro volere , né 
dal nostro arbitrio liberamente , ma ci sono imposte 
dalla legge, cioè dall 9 usanza comune. 

Casa. 

CITTADINO. 

Il buon cittadino deve amare ognuno; i buoni lo- 
dare, e de’ cattivi aver compassione. 

- Pensieri diversi . 

« 

Il buon cittadino deve alle avversità degli uomini 
sovvenire, le prosperità aiutare. 

♦ . . ; detti 

« *■ 

Il buon cittadino è colui che contento dei suoi di- 
ritti, non invade gli altrui. 

Pensieri diversi. 

. \ 

Non può esser buon cittadino chi non è uomo da 
bene* 


detti 



c 

CITTÀ. 


Non consiste già la citlà nelle case, ne’ portici, nelle 
pubbliche piazze : gli uomini quelli sono, che forma- 
no la città 

Montesquieu . 


CIVILTÀ 

La civiltà non è affettazione di maniere. 

Pensieri diversi 

CIVILTÀ 9 PULITEZZA. 

La civiltà è migliore della pulitezza. La pulitezza 
lusinga gli altrui vizj , e la civiltà c’ impedisce di 
porre in mostra i nostri: è una barriera che gli uo- 
mini pongono fra essi per impedire di corrompersi!* « 

Montesquieu . 


CLEMENZA. 

La clemenza della quale si forma una virtù, si pra- 
tica alcune volte per vanità, alcune volle per pigrizia, 
sovente per timore , e quasi sempre per tutte e tre 
unite assieme. , 

Rochefoucault 


$ 

E la clemenza la qualità distintiva de’ monarchi. 

Montesquieu 


CLIMI 


Ne’ climi freddi si ha più vigore. Questa maggior 
forza dee produrre molti effetti : a cagion d’ esempio, 
maggior fidanza di se medesimo , cioè coraggio mag- 
giore , maggior cognizione di sua superiorità , vale a 
dire , minor desio della vendetta ; più opinione della 
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propria sicurezza, cioè, più franchezza, meno sospetti, 
meno astuzie. > 

Montesquieu 

I bisogni differenti ne* varj climi , quelli sono che 
hanno forniate le diverse maniere di vivere : e queste 
differenti maniere di vivere hanno formate sotte di- 
verse di leggi. 

detto 


COGNIZIONI. 

Le cognizioni rendono gli uomini dolci. 

detto 


COXJPAj . . 

... • . • • Ove si trova. 

Chi una colpa non abbia, o grande , o lieve ? 

Metastasio 


Ascosa star non può la colpa. 

Silvio Pellico • 


COMANDARE. 

E meglio per comandare una moltitudine essere li- 
mano che superbo, esser pietoso che crudele. 

Pensieri diversi . 


V » 

COMMERCIO 

. Lo spirito di commercio produce di sua natura uno 
spirilo <T interesse opposto alla sublimità delle virtù 
morali, ma rende altresì un popolo naturalmente giu- 
sto, e ne dilunga T ozio, ed il libertinaggio. 

Pensieri diversi 


Lo spirito di commercio tira seco quello di fruga- 
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lità, d’ economia, di moderazione, di fatica, di saviez- 
za, di tranquillità, d* ordiue e di regola. . 

Montesquieu 

Il commercio è la professione di persone eguali. 

Montesquieu 

Il commercio corrompe i costumi puri , dirozza ed 
impiacevolisce i costumi barbari. 

Montesquieu . 


Lo spirito di commercio produce negli uomini un 
certo sentimento d' esatta giustizia , opposto per una 
parte al ladroneggio, e per 1* altra a quelle virtù mo- 
rali le quali fanno, che non si vadano sempre esami- 
nando con rigore i proprj interessi } e che si possano- 
trascurare per gli altrui. 

< detto 


Il commercio rende utili le cose superflue, c le u- 
tili necessarie. 


detto 


* L’ effetto del commercio sono le ricchezze ; la con- 
seguenza delle ricchezze il lusso j quella del lusso la 
perfezione delle arti. 

detto 


Il commercio rende gli uomini più socievoli, meno 
feroci, più industriosi, più attivi: ma li rende a ui)' 
tempo stesso meno coraggiosi , più severi intorno ai 
diritto perfetto , meno sensibili a sentimenti di gene- 
rosità. 

Pensieri diversi 
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Il commercio porta ricchezze e lusso 
il valore. 
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e corrompe 


detti 


H commercio fa gli nomini scaltri, e guasta la sem- 
plicità, c la buona fede. Tutto si vende in un paese 
di commercio. r 

detti 

' e ian , fonte d fl1e guerre è il commercio. Eoli è 
geloso, e la gelosia arma gli uomini. 

detti 

• » 

CONCLUDERE. * 

Per. concludere un accordo, bisogna cancellare le 
differenze nate. 

Pensieri diversi . 

» * 

• CONDIZIONE UMANA. 

Non si trova nel mondo condizione veruna in cui 
non si provino talvolta amarezze c disgusti. 

Pensieri diversi, 

• * # ' . ’ • * 

. Per «syentura unita all’ umana condizione gli uomi- 
nt grandi moderati sono rari ; e siccome è sempre più 
iac.le il seguire la propria forza , che arrestarla per 
avventura nella classe delle persone superiori è più 
agevole il trovare persone in sommo grado virtuose , 
cne uomini sommamente saggi. 

Montesquieu, 

* , 

« 

CONFESSIONE. A 

Ea confessione è cosa eccellentissima, un freno alla 
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Fassi men grave. 


CONFIDARSI 

Parlilo peso 


Marini 


conoscere. 

Ciascheduno può conoscer se slesso, ma veruno fa 
diligenza per questo ; ciascheduno affetta di comparire 
quello dovrebbe essere, più che di esserlo. 

March . de Sablè 


Avanti di studiar gli altri, bisogna conoscere se me- 
desimo. 


Mad . di Poisieux . 


CONQUISTA 

È la conquista uo acquisto : lo spirito d’ acquisto 
porta seco lo spirilo di conservazione e d’ uso, e nou 
quello di distruzione. 

Montesquieu 


L* oggetto della conquista è la conservazione , la 
servitù non è mai V oggetto della conquista , ma può 
darsi che sia la medesima un mezzo necessario per 
condursi alla conservazione. 

. detto 

La conquista è un diritto necessario , legittimo , e 
sventurato , che lascia perpetuamente un debito im- 
menso da pagare, per compir le sue parti verso V ri- 
mana natura. 

Detto 
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CONQUISTATORE 

Sta al conquistatore il riparare una porzione dei 
mali, che ha fatti. 

Montesquieu 

Nè beati nè pochi sono i conquistatori e i tiranni. 

Ugo Foscolo 


CONSIGLIO 

11 proferire il tuo consiglio non richiesto, niuna al- 
tra cosa è , che un dire di esser più savio di colui , 
cui tu consigli. 

Casa 

• X 

In ciascheduna cosa è necessario consigliar ’ con il 
comune sentimento, ottimo maestro del sapere. 

Genovesi . 

Il pretendere di non volere essere consigliato , nè 
corretto intorno ad un’ opera da noi fatta , è un pe- 
dantismo. 

La Brujere. c 

Il commettersi al caso 

Nell’ estremo periglio i * 

£ il consiglio miglior d* ogni consiglio. 

Metastasio 

. . . . . . Sempre il peggior consiglio 
E il non prenderne alcuno.- 

Detto 

» 

» I subiti consigli 
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Non son sempre i più fidi. 

« « 

Non si dona veruna cosa con maggior liberalità, di 
quello si fa dei consigli. 

Rochcfoucault. 

* * « ' 

I consigli che procedono da capo oanuto e pieuo 

di esperienza, sono più savi e più utili. 

Pensieri diversi 

TJn consiglio dato alla leggiera e non bene ponde- 
rato è da temersi derivare piuttosto dal proprio spiri- 
lo che da quello di Dio. 

Pensieri diversi . 


Le mani dei giovani sono robuste al fare, e le sen- 
tenze dei vecchi sono pronte al giovare. 

Euripide 

È detto antico, che V opera del giovani e il consi- 
glio de* vecchi hanno gran forza. 

detto 

* - i » 


contento. 

Non è ver che sia contento 
Il veder nel suo tormento 
Più d 7 un ciglio lacrimar. 

Che V esempio del dolore 
É uno stimolo maggiore 
Che ci chiama a sospirar? 

Melcistcìsio 

Vivrò fra Pire del destin contento 
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Soffrendo in pace gl’indivisi affanni ; 

Non fanno ai figli di virtù spavento 

Morte e tiranni. 

Labindo 


conmmrzA. 

La continenza è la virtù più perfetta , perche per 
sua natura debb’ essere da pochissime persone prati- 
cata» 

Montesquieu . 

La continenza cristiana non ha per fine nè la va- 
nità, nè il solo desiderio di liberarsi dall’ inquietudini 
del secolo, e di procacciarsi uno stato tranquillo, ma 
il fregno de’ cieli. 

Pensieri diversi 

CONTRADIZXÒNE' 

Molte cose certe sono contradette, altre false passa- 
no senza contradizione. La contradizione non è segno 
di falsità, e ciò che manca di contradizione non è se- 
gno di verità. ; 

Pascal 


CONTRASTO 

Il contrasto ha delle gravi forze. 

• Pensieri diversi 

CONVERSARE 

Il conversar degli spiriti superiori è incomprensibile 
agli spiriti mediocri , perciocché una gran parte del 
suggello è sottinteso e indovinato» 

Chateaubriand 
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CORAGGIO. 

Quando manca il coraggio non vi sono risorse. 

Mad . di Poisieux. 


Non basta avere il coraggio per fare una bella a* 
zione, bisogna cbe comparisca. 

detta 

i * 

Ho petto anch* io eh’ ad una morte crede 
Di bastar solo, e compagnia non chiede. 

Tasso 

f 

Ho core anch* io che morte sprezza, e crede 
Che ben si cambi con 1' onor la vita.* 

Detto 


Il coraggio debbe inalzar 1* animo per imprendere 
ogni virtù. 

Silvio Pellico . 


CORPI 


Quanto maggiore estensione hanno i corpi , tanto 
più piccola si è relativamente la loro circonferenza 

Montesquieu 


K CORPO UMANO. 

Del corpo uman la nobile struttura 
In se medesma ha simetria cotanta, 

Ch* è regola infallibile e misura 

Di quanto il del coll* ampio tetto ammanta* 

Tal fra gli altri animali il fé’ natura, 

Che solo siede e sol dritto si pianta ; 

E come T alma eccede ogui altra forma, 
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Cosi d* ogni altro corpo il corpo è norma. 

Marini 

Le Maraviglie che comprende e serra, 

Non son possenti ad agguagliar parole. 

Nè nave in onda, nè palagio in terra, 

Nè teatro, nè tempio è sotto il sole, 

Ne v* ha, macchina iu pace ordigno in guerra 
Che non tragga il model da questa mole. 
Trovano iti si perfetta architettura 
Il compasso,- e lo squadro ogni figura. 

detto 

\ 

Miraeoi grande, in cui con piena intera 
Giove de* doni suoi versò 1’ eccesso ; 

Della divinità sembianza vera, 

Immagin viva, e simulacro espresso. 

Quasi in angusta mappa immensa sfera, 

Fu y universo epilogato in esso . 

Tien sublime la fronte, alte le ciglia, 

Sol per mirar quel ciel, che V assomiglia. 

detto 


CORRUZIONE 

La corruzione della natura ed i mali costumi in* 
vecchiati tutto seco portano, quando vi manca la di- 
vina grazia. 

Pensieri diversi 

r 

Vi ha due generi di corruttela; uno allorché il po- 
polo non osserva le leggi : 1* altro quando dalle leg- 
gi è corrotto : male insanabile , come quello , che è 
nello stesso rimedio. 

v Montesquieu 
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Ne’ secoli corrotti la virtù è sostenuta dai vizj , ed 
il delitto apre la strada alle maguanime imprese. 

Monti 


CORTE 

L’ aria della corte consiste nel lasciare la sua prò* 
pria grandezza per prenderne una in prestito. 

Montesquieu 

• 

Rilevasi alla corte una delicatezza di gusto in tutte 
le cose , derivante dal continuo uso delle, superfluità 
d* una gran fortuna , e dalla varietà , e piu che da 
tutt’ altro, dalla franchezza dei piaceri, dalla moltipli- 
cità, dalla stessa confusione delle fantasie , le quali 
quando sono gradite, sonovi mai sempre ricevute. 

detto 

Le corti sono a guisa di ediflzj di marmo , vale a 
dire esse sono composte di uomini molto duri , ma 
politi. 

La Brujrere. 

i 

Infida Corte, ecco i tuoi premj ; il merto 
Esser non speri dei tuoi doni onusto ; 

Tien sempre invidia un precipizio aperto 

Avanti al giusto. 

Labindo 


CORTXOXAVl 

È una verità, che i cortigiani, e gli ambiziosi or- 
dinariamente prendono il carattere del sovrano. 

Pensieri diversi 
« • 
L’ ambizione nell’ ozio , la bassezza nell* alterigia ; 
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la smania di arricchirsi senza fatica, V avversione per 
la verità, F adulazione, il tradimento, la perfidia, Fab- 
bandono di tutti Fproprj impegni il disprezzo dei 
doveri di cittadino, il timore della virtù del principe, 
la speranza nelle sue debolezze, e più di tutto, il per- 
petuo ridicolo in cui si pone la virtù , formano il 
carattere del numero maggiore de* cortigiani. 

* Montesquieu 

% * 

I cortigiani son sempre e ovunque tanto men fidi 
nella sventura quanto più vili nella prosperità. 

Detto 

♦ ' « « • V . 

'COSCIENZA. 

. Misero te , se disprezzi il testimonio della tua co- 
scienza* 

Seneca . 

COSTANZA. 

Gostanza è spesso il variar pensiero* * i 

• . Metastasio 

p 

* * * * * • • * . • • ... » .*• 

La costanza dei savj non è altra cosa che F arte di 
racchiudere nel cuore la propria agitazione* 

Rochefoucault . 

r * 

Gli uomini savj e forti allora mostrano più il viso 
alla fortuna, quand’ ella ha il viso più turbato. 

Garimberto 

Perseverate la solita costanza , e pensate pure che 
noi in questo mondo siamo un bersaglio della fortuna *, 
e che colui è più virtuoso, qual sa li suoi colpi più 
gagliardamente sostenere* 

detto 
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1/ armi però del cor forza non rompe, 

La costanza viri), eh’ è ne’ tormenti 
Lo scudo ad&mantin degli innocenti. 

Marini 

» 

E ver che nulla il bel pensiero affrena, 

Che sempre all’occhio il caro* oggetto appressa. 

In alme strette di leal catena 

So che per lontananza amor non cessa. 

Dividale ( se può ) libica arena, 

Oceano profondo, alpe inacessa, 

Pur lasciar il suo bene è peggio assai, 

Che desiarlo, e non goderlo mai. 

detto 

.* » * * * » 

costanza, disprezzo 

Quei che sono condannati al supplizio affettano al- 
cune volte uua costanza ed un disprezzo della morte 
che realmente non è che il. timore di considerarla. Di 
maniera che può dirsi che questa costanza e questo 
disprezzo operano sopra il di loro spirito 1’ istesso che 
la benda ai loro occhi. 

Rochejoucault. 

. % 

COSTUMI 

Nei costumi si deve vedere una modestia grande. 
Mai si deve far atto, o dir parola, che dispiaccia ; si 
deve esser riverente ai maggiori , modesto con gli e- 
guali, e con gl’ inferiori piacevole : le quali cose fan- 
no amarci da tutta la città. 

Pensieri diversi . 

Non vi ha cosa, che piu mantenga i costumi , di 
una subordinazione estrema delia gioventù a’ vecchi. 

Montesquieu 


I costumi, e le maniere sono usi , che non hanno 
stabiliti le leggi. * 

Montesquieu . 


La conformità dei 
amore. 


costumi è strettissimo legame di 

Firenzuola 


COSTUMI, LEGGI. 

Nella istessa maniera, die i buoni costumi per man- 
tenersi hanno bisogno di buone leggi, cosi le leggi per 
mantenersi hanno bisogno di buoni costumi. 

Pensieri diversi . 


Passa fra le leggi , ed i costumi questa differenza , 
che le leggi regolano più le azioni del cittadino , ed 
i costumi regolano più le azioui dell’ uomo. 

Montesquieu • 

COSTUMI, MANIERE 

Vi ha fra i costumi e le maniere questa differenza, 
che i primi • riguardano più la condotta interna , le 
seconde V esterna. 

Montesquieu . 

/ 

CREATURA INTELLIGENTE 

La creatura iutelligente è perfetta, quando fa uso 
delle sue cognizioni, e de* suoi affetti, secondo le ve- 
dute del creatore. 

Pensieri diversi 


CREDERE. 

Chi ciecamente crede, 

Impegna a serbar lede. 


Metastasio 
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Tardi il ben, subito il mal si crede* 

detto 


Denari, senno, e fede, 

Ce n' è men che T uom non crede. 

Pensieri diversi . 


Per credere è d'uopo 
mare fortemente il vero. 


voler credere , è d* uopo a- 
Silvio Pellico 


Colui che facil credè 

Vittima cade di una cieca insidia, 

Chè più non regna fede, 

Ma avarizia, viltà, frode ed insidia. 

Labindo 

CRITICA. 

La critica debb* essere illuminata, ma non crudele 
verso gli avi, non calugnatrice, non disdegnosa di re- 
verenza a coloro che non possono sorgere dai sepolcri. 

Silvio Pellico . 


CRITICARE. 

Il desiderio di criticare molte volte ci leva il pia- 
cere di rilevare delle bellissime cose. 

La Bruj ere . 


CUORE* 

Un cor tenero, per una donna , è un dono della 
natura molto funesto alla felicità. 

Al ad. di Poisieux . 
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Si guadagnano ! cuori ma non possono , quando 
voglion fuggire. 

Della . 


Avvi nel cuore dell* uomo una perpetua generazio- 
ne di passioni, di maniera che la distruzione di una t 
produce sempre lo stabilimento di un’ altra. 

Rocliefoucault 


Dissimulare invitto cor gli oltraggi 
Seppe giammai? 

Alfieri 

% % 

Coloro che non hanno semplicità di cuore, stimano 
sempre doppio il cuore altrui. 

Silvio Pellico • 


In gentil core 

F ra la vittòria è bello anche il dolore. 


Monti 


COOR GENEROSO 

Renditi vinto, e per tua gloria basti 
11 poter dir che contro me pugnasti. 

Tasso 


6o 
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4 DEBOLEZZA 

segno 

Di somma debolezza è quando rotto 
D* ogni pudore il varco hanno i felloni. 

- Silvio Pellico 


DECLAMAZIONI 

Le parziali declamazioni travolgono il giudizio. 

i Silvio Pellico 


DECRETI DEL CZELO. 

Nò, de’ tremendi tuoi decreti, o Cielo, 

A umana polve mormorar non lice. • ■ 

Silvio Pellico 


delitto 

Bisogna odiare il delitto e detestarlo , ma bisogna 
amare il colpevole ; bisogna condannare il male e 
fuggirlo , ma si deve scusare chi lo commette e con- 
vertirlo. 

Flechier 


A quanti 

Delitti obbliga un solo. 


Melastasio 


Il trattener la mano 
Sulla melò del colpo 
É un farsi reo senza sperarne il frutto. 


detto 
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Quei che commette il delitto, nel pericolo al quale 
si espone, nel tumulto delle passioni non ha il tem- 
po di ascoltare la voce del rimorso ; ma quegli che 
solo ne è complice e confidente , senza avervi una 
parte attiva, quei solo ode il grido vendicatore e tre- 
mendo della coscienza. Ei conta nel suo ritiro i mi- 
nuti che volano « Ora accade la tal cosa ; ora si vi- 
bra il colpo ! » Si disgraziato, si vibra il colpo; è la 
mano d’ Iddio che aggravasi sopra il tuo capo. 

Pensieri diversi • 

% 

Nasce il delitto dalla trasgressione della legge. 

detto 


Suole 

Velo ad ogni delitto esser la notte. 


Alfieri • 


Non nella pena 

Nel delitto è l’ infamia. 

detta 


a tutti 

Delitti è strada un sol delitto. 

Silvio Pellico > 

Vi sono quattro sorte di delitti. Quei della prima 
specie investono la religione»* quei della seconda , i 
costumi: quei della terza, la tranquillità : e quei della 
quarta, la sicurezza de* cittadini. 

Montesquieu 

Non formano le parole un corpo di delitto : si ri- . 
xnangono esse soltanto nell’idea. 


Detto 
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DEMOCRAZIA 

Il luminoso oggetto della democrazia deve essere di 
stabilire la massima possibile unione di sentimenti, di 
cuori , di forze fisiche e morali y onde ne derivi una 
soave fratellanza nella società. 

Pio Settimo . 

t 


DENARO 

Non è denaro che maggior frutto renda di quello 7 
per cui i figli si allevano virtuosi ed accostumati. 

Firenzuola 


Il denaro fa parer benefico anche V usuraio , e 
1* uomo splendido di rado si degna di locare ih suo 
beneficio fra i cenci. 


Ortis * 


DESIDERARE 

Sin tanto che 1’ uomo desidera, non potrà giammai 
chiamarsi contento, e chi non è contento, non è felice. 

Pensieri diversi . 


Ma quanto altrui più piace il bello, c ’1 bene 
Con vie maggior difficoltà s’ ottiene. 

Marini . 


DESIDERIO 

Prima di desiderare con ardenza una cosa, bisogna 
esaminare in che consiste la felicità di colui che la 
possiede. 

Rochcfoucault 


Gli altri ci sembraqo di noi più felici 


ciò noq 
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pertanto P uomo che cambierebbe di buon grado la 
sua posizione non consentirebbe di cambiare quasi mai 
la propria persona. Dovrebbesi per avventura divenire 
alcun poco più giovine , o camminar diritto se zop- 
picasse ; ma conserva sempre il complesso della sua 
persona, comecché in lei trovi mille occulti diletti, ed 
un non so che , che lo incanta. Quanto alio spirito 
ei non vorrebbe alterarne la menoma particella , per- 
ciocché siamo abituati a noi stessi e la nostra vecchia 
società è tutto per noi. “ 

Chateaubriand 

* 

Tutti gli uomini hanno dei desideri, ma i soli saggi 
sanno moderarli in proporzione delle circostanze. 

Pensieri diversi. 

Dimandando uno a Socrate come potrebbe fare a 
diventar ricco, rispose: farsi povero di appetito. 

Pittagora . 

^ i 

• * v 

Caldo desio invigorisce il sesso, 
freddo timor le calde voglie opprime. 

Marini . 


BESTINO. 

À trista vita il misero mortale 
Condannano gl* Iddei, da cure sciolti. 

Ognor de’ doni che dispensa Giove, 

Sovra il suo limitar giaccion due dogli ; 

Del ben P un, P altro del mal. Se mista 
Dole all’ uom ne comparto, alterno ha questi 
Col male il bene : ma d’ oltraggi è in preda, 
E di cvudel calaipitade al niondo 


«4 » 

^uei, coi sol versa il mal, ramingo egli erra , 

Dai mortali negletto e dagli dei* 

Omero* 

S 9 è ver, che quei, eh* all* istess’ ora è nato. 

Influsso abbia dall' altro indifferente, 

Perchè viene a sortir diverso stato 
Il Rè, che col villan nasce egualmente? 

Perchè si varia in lor costume, e fato, 

Se non si varia il tempo, o V ascendente ? 

Ond' avvien, se conforme hanno il natale, 

Che la vita e la morte è diseguaie? 

Marini 

Non può dunque astronomica scienza, 

Nè specolazion di mente inferma 
Far securo presagio, e dar sentenza 
Dell’ avvenir determinata e ferma, 

Perchè del suo saver la conoscenza 
É generai, che spesso il falso afferma : 

Nè senza error qual ptù sotti! pensiero 

Si vanti mai di piescrutarne il vero. 

r * Detto 

* 

•v 

Ma nelle stelle 

A ogni gentil mortai segnato è un punto 
Clie libertà è fierezza, e gioja e pace 
Ad un tratto gl* invola, eppur di tanti 
Beni spogliato, ei sentesi più ricco, 

Nè cangiar sua miseria or co’ tesori 
Di pria vorrebbe. 

Silvio Pellico 
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DEVOTI 

11 vero devoto parla poco ed opera molto, il [falso 
parla molto e non pensa a fare quello che dice : il 
primo si mortifica, è dolce e modesto ed odia se me- 
desimo : il secondo inquieto ed impaziente, non pensa 
die a contentarsi. 

Flcchier 


Molti voglion esser devoti , ma nessuno vuol esser 
umile 


Rochef oucault 


Quei che fanno professione di esser devoti che sen- 
za gran necessità tengono commercio nel mondo, deb- 
bono essere molto sospetti. 

. . Pensieri diversi 


DEVOZIONE 

Come la devozione è un sentimento tutto spirituale 
e proveniente da Dio, egli è delicatissimo , e bisogna 
osservarlo ben da vicino , e con molte cautele per 
non ingannarsi. 

Pensieri diversi . 

Quella devozione che non è fondata sopra ruralità 
cristiana, e la carità verso il prossimo , è falsa : non 
procede per Y ordinario che da un malinconico or- 
goglio di un filosofo, il quale dfsprczzando il mondo, 
crede vendicarsi degli affronti ricevuti. 

Pensieri diversi 

0 

DIFESA NATURALE 

Nella difesa naturale ho diritto di uccidere, perchè 

5 


« 
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la mia vita è mia , come è sua la vita di chi mi at- 
tacca. 

Montesquieu 

» < 

* * * » 

DIFETTI 

Vedonsi spesse volte degli uomini privati di alcuna 
riguardevole dignità per cagione di quei difetti i quali 
ve li aveva» sollevati. 

Ua Brityere 

t » 

* * • * * • 

Vi sono alcuni difetti quali essendo messi in una 
certa prospettiva , piacciono più della perfezione me- 
desima. 

Rochefoucault 

Come le vesti cuoprono i difetti del corpo, cosi la 
benevolenza cuopre quegli dell’ animo. 

Socrate 


Se non fossero in noi difetti, non avremmo sollazzo 
a notarne in altri. 

Rochefouchault. 

Non accusare gli altri in sui difetti di spirito, men- 
tre tu stesso non sai conoscere i tuoi. Non sai tu che 
non vi ha essere esente dai difetti ? E se lo sai vuoi 
tu essere appuuto una eccezione? 

Pier deir Uno 

. ... D^FICOLTÀ 

E cosa piu difficile conservarsi in un posto emi- 
nente, che arrivarvi. 

f* a Bi u ycrc 
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DIFFIDARE 

Siamo giunti a tal tempo in che, V aver fede in al- 
trui è cosa tanto stolta , quanto 1* ingannare è scel- 
lerata. 

Pensieri diversi 


DIFFIDENZA 

» f 
E più vergognosa cosa il diffidar degli amici , che 

lo esser da essi ingannali. 

Rocliefoucault 


DIGNITÀ 

Un uomo che senza merito è rivestito di una ri- 
guardevole dignità, non fa più caso di sua ragione, 
uè del suo spirito per regolare la sua condotta cd il 
suo esterno per riguardo agli altri: egli soltanto pren- 
de consiglio dalla sua carica, e dal suo stato ; da que- 
sta condotta ne deriva la dimenticanza , la fierezza , 
l'arroganza, e l' ingratitudine. 

La Brujcre 


La dignità dell'uomo consiste interamente nel ben 
pensare: cerchiamo dunque di ben pensare, ed ecco 
il principio della morale. 

Pascal 


DIMENTICANZA 

L* Arte d'obliare vai più che l'arte della memoria. 

Graziano 

* 

Vieni e dimentica 1' ingrate voglie ; 

L’ etadi rapide fuggoti qual raggio ; 
li crine cingiti di verdi foglie ; 


La lindo . 





Chi a tempo scherza è saggio* 


Scorda ogni cura, ejall’ avvenir consegna 
Dei monarchi la sorte gradita: 

D’ essi più grande su te stesso regna, 

£ profitta di un lampo di vita. 

detto 

t 

Perdona a V alme ornai di luce prive. 

Non dee guerra co 5 morti aver chi vive. 

Tasso . 


Oh de’ terreni onor fervida usanza 
Con cui V oblio di subito si beve. 

Onde con repentina empia mutanza 
Viensi uomo a scordar di quanto deve ; 

E non solo d’ altrui la rimembranza 
In lui s’ offusca, e si smarrisce in breve, 

Ma si del tutto ogni memoria ha spenta, , 

Che di se stesso pur non si rammenta. 

Marini 

• DIO. ‘ 

Dio ha del rapporto coll’ universo come creatore, e 
come conservatore : le leggi, a norma delle quali, son 
quelle , secondo le quali ei lo conserva: [opera egli 
secondo queste regole, perchè le conosce : e le cono- 
sce perchè le ha fatte : le ha fatte perchè son relative 
alla sua sapienza, ed alla sua potenza. 

Montesquieu 

» 

Iddio è padrone del cuore delFuomo più che Fuo- 
mo è egli stesso. 


di tto 


® . . 6 9 

; Iddio niente ordina, che sia contrario alla natura. 

dello 

Non si compiace il padre degli uomini del fumo 
di umani olocausti, nè di voli violenti. 

Ugo Foscolo 


DIRE 

Quel che si dice , sia vero ; ma non tutto il vero 
si dica. 


Pensieri diversi $ 



DIRITTO DELLE CERTI 

11 diritto delle genti è il corpo de* diritti primitivi 
molte famiglie unite insieme. 

Pensieri diversi 


DISASTRI 

Le miserie estreme 
Turbano la ragione. 


i 


Melaslasio 


DISGRAZIA 


Il migliore espediente contro le disgrazie, è lo starvi 
preparato. 

Mad. di Poisieus 

Le disgrazie hanno pure il loro eroismo e la loro 
gloria. 

Pensieri diversi 


DISOEESTÀ, . 

Chi fa le cose disoneste non può sperar di nascon* 


7 ó © ~ 

dorsi , e posto che ei si nasconda agli altri non può 
esser nascosto alla propria sua coscienza. 

Socrate 

• * * r 

DISORDINE 

La contro rivoluzione, quand’ anche si lasci a suo 
heir agio camminare , deve sommergersi da per se 
stessa nella rivoluzione* 

Pensieri diversi 


DISPERAZIONE 

Che non fa ? che non osa ira e furore 
D’ animo disperato, e traditore ? 

Marini , 

dispiacere 

Cosa non è, che tanto un core irriti 
Quando amor da ragion vinto si sdegna : 

Quanto il vedersi i suoi piacer rapiti 
L)a mano ingrata, e per cagion men degna 

Marini 


DISPOTISMO 

Siccome il dispotismo cagiona mali atroci alla na- 
tura umana, così è un bene il male stesso > che lo 
ralticne* 

Montesquieu 


e 


Il dispotismo basta a se stesso** intorno a lui tutto 
vuoto* 

Montesquieu 


DISPREZZO 

Sprezzar ciò che s* ignora 
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Metaslasio 


11 disprezzo nasce dal confronto con gli altri , e 
dalla preferenza data a se stesso. . . 

- Silvio Pellico 

DISSIMULAZIONE 

Riesce più difficile a dissimulare i sentimenti che 
si hanno, che a fingere quelli che non si hanno. 

RochefoucaulC 

f f * , *• 

DISSOLUTEZZA ' 

'Una dissolutezza ne tira sempre seco un’ altra. 

Montesquieu 


DIVINITÀ. 

Severi imprescrut abili, profondi 
Sono i decreti di lassù, nè lice 
A mortai occhio penetrarne il bujo. 


# < * ♦ 


Alfieri, 


Bisogna fare onorare la divinità, e non mai vendi- 
carla. 

Montesquieu 

La divinità è il rifugio degli infelici. * 

Montesquieu 


DOGMI • 

I più veraci, ed i più santi dogmi possono parto- 
rire pessime conseguenze , quando non si vincolano 
co' principi della società. 

Montesquieu 


7 * 
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DOLORE 

Piccolo è il duol, quando permette il pianto. 

Mctastasio 

È falso il dir che uccida, 

Se dura un gran dolore ; 

E che se non si muore; 

Sia facile a soffrir. 

detto 


Giudici ingiusto 
Delle cose è il dolor. 


detto 


• • . • . Nel duolo 

Pure è qualche piacer non esser solo- 


detto • 


Il dolore 

Confonde i sensi, e la ragione. Si vede 
Talor quel che non c’ è : ciò, che 9 presente 
Non si vede talor. 

detto , 


Il duol che nasce 

Sol di ragion, mai non eccede ; e sempre 
11 tranquillo carattere conserva 
Della origine sua. 

detto 

Disperato dolor chi non fa prode ? 

Alfieri . 
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E il dolore un mal locale, che ci guida alla brama 

di veder cessare questo dolore» 

Montesquieu 

Oh ! quanto fra le gioje è spaventosa 
Se imprevista del duol 1* ora prorompe. 

Silvio Pellico ' 

• • • • • .’E il duol cimento 

Ove Dio prova degli umani il core ; 

Nè infelice è chi muor, ma chi morendo 
Guarda gli anni volati ed alcun orma 
Da lui lasciata di virtù non trova. 

Silvio Pellico 


DONARE 

Quelli a* quali nulla si dona , nulla desiderano 
quelli a* quali donasi alcun poco, in brev’ ora brama- 
no molto più, e molto in progresso. 

. Montesquieu 

* • 

DONNE 

Possono ritrovarsi delle donne le quali non sieno 
mai state impegnate in vcrun amoretto , ma è cosa 
rara il ritrovarne che ne abbiano avuto uno solo. 

Rochejoucault 

Il difetto minore delle donne le quali si sono ab- 
bandonate in preda dell’ amore , è quello di fare al- 
r amore. 

Rochefoucault 

La severiUi delle donne è un abbellimento ed un 
liscio che esse aggiungono alla loro bellezza. 

detto 
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Molte donne non tanto compiangono la perdita' di 
un amante per mostrare di avere amato, quaulo per, 
comparir degue di essere amate. 

Rochefoucault 

00 * • * 

La devozione delle donne quali cominciano ad in- 
vecchiare , non e per lo piu che una ricoperta per 
non rendersi ridicole dopo perduta la bellezza, e per 
rendersi sempre per alcuna cosa rispettabili. 

Pensieri diversi 

Nelle prime passioni le donne amano gli amanti , 
nelle successive elle non amano , che V ambizione , e 
la civetteria. 

Pensieri diversi • 

• .... in cor di donna è scaltro amore. 

Alfieri* 

v . : 

Occhio di donna amante 
Sagace vede. 

detto 

r 

% 

O perchè pur la femmina è senapi usa 
Ingorda a desiar ciò di’ ella vede. 

Ed indiscreta altrui prega e comanda, 

E le cose impossibili domanda. 

E conira la ragione , e contra la 
donne sicu padrone in una casa. 


Marini . 

natura , che le 
Montesquieu 
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DOTTRINA 

Non vi ha cosa , che pm affoghi In dottrina , del 
porre a tutte le cose una toga dottorale. 

Montesquieu 

DOTTRINA CRISTIANA 

La dottrina cristiana tende alla perfezione dell’uomo 
ed alle pratiche della virtù fondate sopra la fede. 

Montesquieu . 


I precetti della dottrina Cristiana son pieni d* idee 
sopra i doveri naturali dell’ uomo. 

detto 

DOVERI DELL’ UOMO 

I perfetti doveri dell’ uomo non si possono compi- 
re nella sola virtù morale , e 1' uguaglianza che fa 
P armonia ed il bene della società desidera altre mol- 
le per la sua sussistenza, e per la sua perfezione. 

Pio Settimo • 


DOVERI MORALI 

La persuasione de* nostri dovéri morali si è quella 
la quale ci detta il non obbedire ad ordini , che * si 
oppongono a* principj della legge naturale. 

Pensieri diversi 

< \ ' 
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ECCESSO DI RAGIONE 

L* eccesso stesso delia ragione non è sempre desi 
derubile* 


Montesquieu . 


ECCESSO DI VIRTÙ 

...... Mal si crede 

Una virtù, che 1* ordinario eccede* 

Ha questa i suoi confini, e quando eccede, 
Cangiata in vizio ogni virtù si vede. 

Metaslasio 


EDUCAZIONE 

Per far fortuna, o per viver felice, V educazione non 
dee essere opposta ai costume dominante delia socie- 
tà, di cui si è parte. 

Pensieri diversi 

EDUCAZIONE 

L’ Àquila insegna 

Alla tenera prole 

Fin dal nido a (issar gli sguardi al sole. 

Mctastasio 


Vi è una gran differenza tra bella educazione , e 
buona educazione; ordinariamente si coltiva troppo lo 
spirilo degli uomini, e poco quello delle donne; e al 
contrario troppo il corpo delle donne, e poco quello 
degli uomiui. 

Spettatore . 


Digitized by Google 


£ 


11 


EFFETTI 

Tutti gli effetti quali essi si siano, hanno delle ca- 
gioni. 

Pensieri diversi 


EGOISMO 1 

L* egoismo è proprio d* un animo vile che placida- 
mente sogguarda la sventura del suo simile senza com- 
moversi perchè egli inumanamente niega ogni soccorso. 

Pier dell' Uno . 


r 

F EGUALITÀ 

L^amor dell* egualità porta la frugalità. 

Pensieri diversi 


Troppo ad un empio è un giorno 




Alfieri 


ENTE 

Un ente il quale vuole la felicità degli uomini, non 
può approvare , che ci affatichiamo per nuocere ai 
medesimi. 

Pensieri diversi 


EPOCHE 

Vi sono epoche in cui le più pure intenzioni, non 
sono sufficienti a dirigere, e talora esse traviano. 

Pensieri diversi 


EROI 

Le intraprese, degli eroi hanno arricchita la storia ; 
e 1’ istoria ha messo in prospetto migliore le azioni 
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degli Eroi ; quindi 
siano più obbligati 

a quelli ciré hanno # t 

bile materia, o questi grandi uomiui a’ di loro Istorici* 

La Brujere . 

La maggior parte degli Eroi , è simile ad alcune 
pitture; per apprezzarle non bisogna guardarle troppo 
da vicino. 

Pensieri diversi 

La fama degli Eroi spetta, un quarto alla loro au- 
dacia , due quarti alla sorte , V altro quarto ai loro 
delitti. 

Ortis. 


è che è difficile di giudicarsi se 
quelli che hanno scritto 1* Istoria 
somministrato loro una tanto no- 


È di maggiori 
gnoranza. 


darmi 






Genovesi • 


Ma il non errar giammai nè tu Y insegni 
Nè 1’ apprende uomo. , 

Alfieri . i 


ERRORE 

Dopo un error commesso 
Necessario si rende un altro eccesso. 

Metastasio 


...... Sempre 

S’ impara errando. 




Metastasio. 
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' Non è giù cosa turpe SI cadere in errore, ma bensì 
il volere in esso lungo tempo , e con animo ostinato 
perseverare; 1* uno essendo un difetto deli’ umana fra- 
gilità , c V altro un vizio che dall 9 orgoglioso arbitrio 
di ciascun particolare dipende. 

Giardini . 

I grandi errori sono grandi lezioni, e quello che in 
epoca fu utile, può esser nocevole in un’ altra. 

Pensieri diversi 


Negli stessi errori vi ha sempre mai alcuna cosa 
vera. 


Montesquieu 


ESAGERATONE 

Per non avvezzarsi ad esagerare, non bisogna giam« 
mai parlare in superlativo. 

Graziano . 


ESSERE 

Non vi è essere in natura, che nou abbia rapporto 
con tutti gli altri che esistono, che non leghi la sua 
maniera di esistere a quella degli altri. Ciò vedesi ad 
ogni passo percorrendo gli anelli, che compongono 
la catena del mondo materiale , e qui quel minerale 
comincia dove uu altro finisce, là l’animale vive nella 
morte del vegetabile , 1* astro descrive la sua orbila 
attorno al suo centro. 

Pensieri diversi 

ESSERI INTELLIGENTI 

È proprio della natura degli esseri intelligenti il 
comprendete le proprie imperfezioni : dunque ha po- 


8o E 

sto in noi il pudore , vale a dire , la vergogna delle 
nostre imperfezioni. 

Montesquieu 


ESTINTI 

La cenere di un estinto è sacra , qualunque ei si 
fosse vivendo. La polvere dei tiranni porge grandi le- 
zioni quanto la polvere dei buoni re. 

Chateaubriand 


ESTINTI 

Dolce è anco agli estinti 

La ie T amor di chi sorvive ! 

Silvio Pellico 

ESTREHX 

Tutti gli estremi 

Confinano tra loro. 

Metastasio 

ETÀ 

Avvi un* età , in cui pochi mesi aggiunti alla vita 
bastano allo sviluppo di facoltà fino allora sepolte in 
un cuor mezzo aperto: quegli che andò al riposo fan- 
ciullo; risvegliasi uomo* 


Chateaubriand 


F 




FALLI.* 


*•••'.. I falli , 

Aggrava spesso o minuisce il vario 
Teoor dei casi. 

Silvio Pellico • 


/ 


ì 


TOMA 

Porta i disastri 

Sollecita la fama. 


Metaslasio. 


- » 


V essere umano, affabile, non dare alcuno esempio 
di se nè di superbo, nè di crudele , nè di lussurioso, 
nè di nessun altro vizio che macchi la vita degli uo- 
mini, reca onori, e buona fama. 

Pensieri diversi . 


La fama vindice 
Chiaro rimbomba, 
Restan le ceneri 
Sol nella tomba, 
Le virtù spiegano 
L’ eterno volo, 
Sprezzando i limiti 
Del pigro suolo. 


✓ 


Labindo . 


Dovrai metter molta piu cura di lasciare una buo- 
na fama, che molte ricchezze ai figliuoli: impercioc- 
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che queste sono mortali, e quella perpetua, e con la 
buona fama si possono acquistare le ricchezze , ma 
non già con le ricchezze si acquista mai il nome. 

Isocrate 


FANATISMO. 

11 fanatismo o trionfa, o perisce ; esso non ammetto 
nè tregua nè transazione. 

Pensieri diversi 

4 

FANTASIA. 

La fantasia non può generare che castelli in aria , 
e di poca durata. 

Pensieri diversi . 


FARE, DIRE 

Non far tutto quello che si dice, nè dire tutto quel- 
lo che fassi. 

Card. Cicala . 


FATICA 

O ciechi, il tanto affaticar che giova ? 

Tutti tornate alla gran madre antica, 

E *1 nome vostro appena si ritrova. 

Petrarca, 

La fatica del corpo libera dalle pene dello spirito, 
e per questa ragione i poveri son fortunati. 

fiochejòucault * 

% 

La fatica è spesso la madre dei piaceri; quanto 
compiango I uomo quando lo vedo curvo sotto il 
peso dell’ ozio ! 

Voltaire. 

\ 
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Se il tuo orticello non può essere lavorato da te, 
non chiamare V altrui soccorso ; poiché colui che li 
ajula acquista un diritto per ispogliartelo. 

Pier dell ’ Uno . 

La fatica è soggetto di virtù e di gloria > e chi fog- 
ge questa fugge parimente ambedue queste altre. 

Pensieri diversi . 

Non vi è fatica si penosa, che non possa propor- 
zionarsi alla forza di colui che vi succombe, purché 
la regoli la ragione, e non V avarizia. 

< Montesquieu 

FATO 

D’ ogn' altro è il fato 

Nume il più grande: e sol perchè non muta 
Un decreto giammai, non trovi esempio 
Di chi voglia inalzargli un’ Ara, un Tempio. 

Metastasio 


• •»••• L ira del fato 
Tollerando si vince. 

Metastasio . 


Da possanza infernal senno terreno 
Come guardar, come schermir si puote ? 

Marini 


FEDE 

Non merta (e chi non la serba altrui* 

Metastasio 


Cieca fidanza , è inescusabil fallo* 


Alfieri 
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" rEDEZJL. 

In terra 

Non è la patria de* fedeli. 

| Silvio Pellico 


mxcrrÀ 

* Perchè bramar la vita ? e qual si trova 
la lei felicità ? 

Metaslasio. 

La felicità è un bene che comprare dobbiamo (Lillà 
natura , ma non vi sono in terra per noi de* frutti , 
se nou ci prendiamo il pensiero di coltivarli. 

V ol taire. 

Quegli è pienamente felice , il quale è contento d» 
se, della sua situazione, e del mondo, e rende il mon- 
do pienamente di se. . . . 

Pensieri diversi . 

Una durevole felicità non è il retaggio dell* uomo, 

Pensieri diversi 

Sarai felice se vivrai privato : 

Lascia la sorda cortigiana stanza;; 

Chi non è schiavo della sua speranza 

Regna bealo. 

Labindo. 

U unica felicità che V uomo può sperar sulla terra 
sta nel non rincrescere a se stesso. 

Labindo . 
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FELICITÀ, MISERIA 

E la felicità, de’ cui vestigi 

Cerca ciascun, nè sa trovar la traccia, 

Ma da larve deluso e da prestigi, 

Di quella invece la miseria abbraccia. 

Marini 


FEMMINA 

Un’ amabile femmina si lusinga in vano di aver de- 
gli amici. 

Mad. di Poisieux 


il 


La società delle femmine guasta i costumi, e forma 
gusto. 

Montesquieu 


Il nostro vincolo colle femmine è fondato sulla fe- 
licità unita ai piaceri de’ sensi ; nell’ adescamento di 
essere amato e d' amare , ed eziandio sulla brama di 
piacere alle medesime , avvegnaché esse siano giudici 
sommamente illuminati rispetto ad una parte delle 
cose che formano il merito personale. Questa generai 
brama di piacere produce l’amoreggiamento, che noit 
è 1’ amore , ma la delicata , la leggiera, la perpetua 
menzogna dell’ amore* 

detto 


fermezza 

11 persistere è sempre bene fuorché nella colpa. 

Silvio Pellico . 

» 

FIDARSI 

In niuna cosa con vieu fidarsi solo di se stesso. 

Genovesi . 


Melastasio « 
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Mai nel fidarsi altrui 
Non si teme abbastanza. 


FIDUCIA 

Fuor che a fedele esperto amico, il cuore 
Non suolsi aprir ; ma radi mollo, o nulli, 

Di tali ai re ne tocca. 

Alfieri • 

«• 

FILANTROPIA 

r Può piò nell’ animo degli uomini un atto umano , 
e~pieno di carità, che un allo feroce e violento. 

Pensieri diversi . 

Quegli uomini sono tenuti compagni benigni, facili 
e soavi , i quali cortesemente , e non con rozzezza 
mostrano il cammino a chi lo ha smarrito. 

Cicerone 

Se non dobbiamo giovare altrui , in casi massima- 
mente importanti, io non so perchè ci vogliamo chia- 
mar uomini, e non piuttosto fiere selvatiche. 

Gar imber to 

» 

Per istar bene forz’ è far del bene agli altri. 

Pensieri diversi . 

FILOSOFIA 

La filosofia facilmente trionfa de* mali passati, e dei 
futuri ; ma i presenti trionfano di lei. 

Rochefoucault • 

Amiamo la patria, accostiamoci ai buoni, sprezziamo 
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c^tiesti beni presenti, e serviamo alla posterità ed alla 
gloria, pensando che quel sia ottimo che sarà compi- 
tamente giusto. 

Cicerone 

• 1 • • 

Il meglio è dunque in questa vita breve 
Procacciar contro morte alcun riparo, 

E poiché *1 corpo incenerir pur deve, 

Rendere almeno il nome eterno e chiaro.* 

Chi da fortuna rea torto riceve 
.Specchisi da me, eli’ a disprezzarla imparo. 

Sol beato è chi gode in ore liete 
Fra modesti piacer bella quiete. 

Marini . 


Nè con la turba vii pensar che sia 

Ben vero e sommo satollare il vano •* ‘ 

Lusso de’ sensi oltre natura ingordo : 

Nè t’ inganni V error che più degli altri 
Quel sia felice che più gli altri avanza 
Di grandezza e poter, d’ agi e di fasto. 

' Melchior Cesarotti 

’ » 

filosofia Maturale. 

La filosofia naturale non ha esempio di esseri, che 
sieno intelligenti nelle loro uova, o uscendo di quelle. 

Montesquieu . 


FILOSOFIA , PAZZIA 

La filosofia, e la pazzia, consolano di tutto. 

Mad. di Poisieux 


FILOSOFO 

Io non ho mai voluto piacere al popolo , pejrchè 
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quelle cose ctie io so, egli non le loda ; e quelle che 
egli loda, io non le so. 

Epitelio . 

Ubero nacqui ; non cangiò la cuna 
] primi affetti, a non servire avvezzi 
Sprezzan gli avari capricciosi vezzi 

Delia fortuna. 

, Labindo . 


Che non in tutto di ricchezze è privo 
Chi trae la vita povero e contento. 

Marini . t 


Tu che pretendi vedere e comprendere V ordine e 
V estensione del Cielo , e di assegnarne le leggi * sai 
tu regolare il tuo cuore ? sai tu sopra te stesso re- 
gnare ? 

i Pope 


FINZIONE 

Sincerità e aprimento di cuore, si rinviene in po- 
chi, e quella che ordinariamente s* incontra, non è che 
finta dissimulazione per attrarre T altrui confidenza. 

Rochefoucault 

FOLLIA 

...... Non è prudeuza 

Ma follia de’ mortali 

L’ arte crudel di presagirsi i mali. 

Metastasio. 

Folle è colui che negasi 
La fortunata pace. 


* 8 9 

Ed indiscreto credesi 
D’ essere un suo seguace* 

Labindo . 


FOLLIE UMANE . . 

• :..*• Son le follie diverse 

Ma folle è ognuno : e a suo piacer n* aggira 

L’ odio, o T amor, la cupidigia o l’ ira# 

Me tasta s io. 

• * p • 

FORMAZIONE UMANA* 

La formazione dell’ uomo è la più lunga di quella 
di qualuuque animale , poiché quella si fonda in un 
complesso di forze fìsiche e morali, che non si svol- 
gono, che con la lentezza di lunga educazione. 

» • Pensieri diversi 


FORTEZZA* 

• • • . . • Chi di fortezza ha d’ uopo 

Non gentil atto è intenerir* 

Silvio Pellico • 


» 

FORTEZZA , SAVIEZZA 

Il conoscere i mali , e i pericoli , e il soffrirli con 
intrepidezza è da forte : ma il prevenirli, è da saggio. 
' Pensieri diversi 


, , , t 


• FORTI 

. ad urtar coi forti 

Pari vuoisi all* invidia, aver 1* ardire ; 

E, non men pari all’ alto ardir, la forza* 

Alfieri* 


9 ° 

E più forte chi resiste ai vizio che chi lasciasi da 
esso trascinare. >: . 

Silvio Pellico 


. . • y . . U ardito 

Dire appartiensi ai forti. 


Silvio Pellico* 


• . • . • • • Ài forti 

Spetta il fulmine vibrar. 


Detto 


rÒRTOWA 

La fortuna non è abbastanza ricca , quindi per ve* 
stire uno spoglia un altro. 


Demostene . 


É necessario che siano sventurati alcuni, perchè al- 
tri siano fortuuati, quindi uno si abbassa, quando un 
altro s 9 inalza. 

* Detto 


La fortuna dà a molti troppo , 
stanza. 


ma a ninno abba- 
Marziale. 


La fortuna mette in vista i nostri vizj e le nostre 
virtù, come il lume la comparire gli oggetti. 

Rochtfoucault . 

La fortuna dell 1 uomo principalmente dipende dal 
credito, e concetto, che il mondo ha (ormalo di lui# 

Pensieri diversi . 


9 * 


F 

Figlia del fato Fortuna instabile; 

Che irata un soglio cangi iu tugurio* 

E tumida di orgoglio 
Cangi un tugurio in soglio: 

Te in mezzo al solco chiama sollecito 
L 5 arso cultore ; per 1* indo Oceano, 

Te il Pensilvano implora, 

Su la libera prora* 

Labindo 

Fortuna ingiusta, godi e satollati 
Della vendetta ; raddoppia i fulmini, 

Scuoti mugghiando il lido; 

Del tuo furor mi rido. 

Labindo . 

4 

Fortuna cieca, che d* aurate spoglie 
L 5 umili adorna case dei pastori, 

Ed a chi nasce agli aviti allori 

Spesso le toglie. 

Labindo . 


Fortuna protegge gl* intraprendenti e sprezza i ne* 
ghùtosi. 


B art oli. 


Coloro che prendono piacere delPaltrui disavventu- 
re, non conoscono che i casi di fortuna sono comuni 
a tutti* 

Iseo. 


Una volta troncato il corso alla fortuna, essa si al- 
lontana e piu non ritorna propizia, nè gli avanzi che 
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di lei rimangono sono elementi sufficienti a renderla 
di nuovo benevola» 

Pensieri diversi» 

La fortuna non abbandona lungo tempo le nazioni 
che non dimenticano se stesse. 

Pensieri diversi 

Gli accidenti della fortuna agevolmente si riparano; 
ma riparar non si possono casi, che nascono di con* 
tinuo dalla natura delle cose 

x Montesquieu 

Alleata crudel della morte, la fortuna non cinge di 
fiori i suoi favoriti , che per mandarli incoronati al 
sacrifizio. 

detti 


FORTUNA, ARDIRE 

Fortuna ed ardir van spesso insieme 

Metastasio . 

FORZA 

* 

Oh ! quanto costa 

A umano cor usar la forza ai vinti 
Remici stessi 1 

Alfieri. 

La forza è il principio dell’ ingiustizia. 

Pensieri diversi 

FORZA D' AZIONE REPLICATA 

>•"•••• . Vince de’ sassi 
11 nativo_rigor piccola stilla 
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T 

Collo spesso cader* Rovere annosa * 

Cade a colpi frequenti 
D’ assidua scure. 

Melastasio 


FORZA OFFENSIVA. 

Vien regolata la forza offensiva dal diritto delle 
genti, che e la legge politica delle nazioni considerale 
nella relazione, che hanno le une colle altre. 

Montesquieu 


FRATELLANZA. 

L Se vuoi esser buon fratello guardati dall’ egoismo.- 

Silvio Pellico 


FRUGALITÀ- 

Non amano la frugalità , coloro i quali invidiano, 
o ammirano il lusso altrui* 

. ' Montesquieu * * 


FURENTI. 

• • # • • . • # • Tra i furenti è colpa 

Indizio di ragione. . * . 

Melchiorre Cesarotti 

FUTURO 

Copre prudente e pio 

13’ oscura notte V avvenire un nume, 

E del folle desio 

Ride dell’ uom che indovinar presume. 

Labindo . 

Folle~chi sa sperar, 

Che del ciel possa un dì 
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Gli arcani penetrar 
La mente umana. 

Allor che nel futuro 
Più crede ella veder, 

Allor che dal ver 
Più s’ allontana. 

Metastaslo 

Temerario è ben chi vuole 
Prevenir la sorte ascosa, 

Preveder dall’ alba il dì. 

detto . 

Non iòta nelle forze degli uomini il guarentire l’av- 
venire ; ma 'bensì alle sole istituzioni appartiene il 
consolidamento delle nazioni. 

Pensieri diversi 

« ♦ A« / » » ►' 

Chi svolger tenta Y imperscrutabile 
Pigro futuro serve all’ inabile 
Stolta sapienza. 

• f abitui o • 
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GALANTUOMO. 

La gran reputazione di esser galantuomo è spesse 
volte appoggiata alle apparenze, e sopra una grande 
arte di apparir tale. 

March , de Sablè 


Il vero galantuomo è 
alcuna cosa. 

i * 


quello~^che non si picca di 
Rochejoiicault 


GASTiGg 

Ogni gastigo è tirannico, qualora non deriva dalla 
necessità. 


Montesquieu 


GELOSIA . 

O di soave pianta amaro frutto, 

Furia ingiusta e crudele, 

Che di velen li pasci, 

E dal fuoco d’ amor gelida nasci. - 

Melaslasio 

La gelosia si pasce di dubbi, ella diviene furore, o 
finisce quando dal dubbio passa alla certezza. 

Rochejoucault 


GELOSIA INVIDIA 

La gelosia in qualche modo può chiamarsi giusta 
e ragionevole, poiché ella non ha in vista che di con- 
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servare un bene che le appartiene , o che crede ap- 
partenergli : all’ incontro 1! invidia è un furore che 
non può soffrire il bene degli altri 

Rochefoucault . 


GENERE UMANO 

Il genere umano non. è che una grande società, di 
cui lo stato di perfezione sarebbe che ciascuna società * 
particolare sacrificasse una parte della sua felicità per 
la più grande felicità della società intera. 

Pensieri diversi 

9 - 

GIOIA, PENA. 

La pena è sola ; ma la gioja è mista 
D’ alcun tor mento sempre .... 

Bembo 


GIOVANI y VECCHI 

r La gioventù cangia le sue inclinazioni per cagione 
dell’ ardenza del sangue ; ed i vecchi conservano le 
proprie per 1’ abito contratto* 

• Rochefoucault 


GIOVENTÙ 

Presto 

Fugge V età di giovinezza, langue 
Su la siepe la rosa, e il bianco capo 
Chinan sul campo gli appassiti gigli* 

Labindo 


GIUDICARE. 

Si dice che giudica male , chi da se giudica gli al- 
tri, ma spesso V indovina 

Mad. di Poisieux. 
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II più sicuro è sempre 

Il Giudice più tardo, 

E s’ ingannacela crede al primo sguardo. 

< Metaslasio 

» 

Non è del lutto facile il dare la giusta definizione 
di quei che non sono accorti che con gli sciocchi; le 
persone però di giudizio gli mettono a livello con quei 
che sanno ingannare» - 

La Brujere . • 


GIUDICI 


Bisogna che i giudici sieno assai 
fanno sempre a modo dei pochi. 


, perchè i 'pochi 

« 

Pensieri diversi 


GIUDIZIO 

• • • . • Ignote > 

Ira e pietà son nel giudizio entrambe : 

La legge udir nuli’ altro dessi. 

Silvio Pellico . 


giudizio umano 

Onde rettamente giudicare degli uomini , bisogna 
osservarli là dove furono trovati dagli avvenimenti , 
ben penetrarsi di ciò che in bene o in male allora 
hanno fatto, ed assicurarsi se non era impossibile che 
non eseguissero ciò che hanno eseguito. 

Pensieri diversi . 


GIUDIZI UMANI 

Regola i suoi giudizi, e la ragione, 

Quando 1* opra condanna, indarno assolve. 

Metaslasio 

1 
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Senza quiete ò f animo , la più parte dei giudizj u- 
niani sono bugiardi e maligni* 

Silvio Pellico « 

# • 

* 

Lume che guida uman giudizio, è falso 
Lume talvolta ; 

Detto 

» 4 * * * 

GIUSTIZI^ . 

f • « r • • Senza pietà diventa 
Crudeltà la giustizia. 

Mclastasio 


4 * * 

Si deve far opera erigente , 
il debito suo# , v 


che la giustizia abbia 
Pensieri diversi . 


Giustizia a' rei mai non si vieta, e muta* 

IV buoni stessi } ecco il regnar ebe giova. 

Alfieri . 

• > . * 


Coloro che puniscono i tristi 
dalle ingiurie. 


difendono i buoni 
fseo 


11 giusto impavido 
Non teme i frali 
Vani giudizi 
Delii mortali ; • 

Ma sol la torbida 
Di morte figlia 
Colpa, c i placidi 

Pe} che somiglia. . 

* Lab indo 
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Giudice giusto patteggiar non debbe, 

Nè per prezzo, o per premio esser corrotto. 

■ * Marini 

La giustizia non ha la sede che in un cuore libero» 

Pensieri diversi . 

Non \i è che una sola cosa eterna e stabile ; ed è 
la giustizia , che è antica quanto il tempo , ed è la 
madre delle umane società come ne è il legame ne- 
cessario; essa ha preceduto le leggi scritte, e il nasci- 
mento delle città. 

Pensieri diversi . 

► . 

9 ' * # 

Sostenere la giustizia è da forte, dissimularla è da 
schiavo; ma ritorcerla a proprio vantaggio, dividendo 
quasi opime spoglie le vesti dei pròprii concittadini , 
è da bassissimo scellerato. 

Ugo Foscolo 


GIUSTIZIA. DIVISTA 

La giustizia divina, la quale vede i pensieri, ha due 
mire, quella, cioè, dell* innocenza e quella del penti- 
mento. 

Montesquieu 

»' * 

ftXUSTIZIA^ETERNA ' 

• I . • •« Inesorabil cruda 

Contro i figli empi è la giustizia eterna. « 

Silvio Pellico 

GIUSTIZIA UMANA 

* L’umana giustizia che mira alle sole azioni, ha con 
gli uomini mi sol patto, clic è quello dell* innocenza. 

Montesquieu. 
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GIUSTO- 

Sarai giusto se condurrai una vita iucapace di ri- 
prensione. 

EpUetto 

» & w *. 

Non basta esser giusto, bisogna esser caritatevole. 

Folta ire 


Nulla teme il giusto 
cadere anche il cielo. 


e senza spavento vedrebbe 

> 

Orazio , 


Chi T alma ha pura, e di se stesso è conscio. 
Non cade agli urti di volubil sorte ; 

Nella virtude sua si avvolge intrepido , 

E sorride tranquillo in faccia a morte* « . 

Labindo 


Ai giusti 

Resta un vendicatore 


Silvio Pellico 


. • r * * 

Nella mente 

Anche de’ giusti sfolgora i suoi foschi 
Lampi 1’ inferno — e più son giusti appunto 
Perchè talvolta eguali a’ rei son quasi, 

Ed allor non soccombono, e con arduo 
Sforzo sopra il mortai fango s’ innalzano- 

dello 


GIUSTO 9 «GIUSTO 

Quasi nulla vi è di giusto , o d’ ingiusto , che noq 


G IOI 

muti nel mutare del clima; tre gradi del Polo bastano 
a rovesciare la giurisprudenza. 

Pascal 


GLORIA. 

» • 

E alle volte più glorioso il non competere, che il 
vincere. 

Marziale 


....... I vili 

Inutili a ciascuno, a se mai noti, 

Cui non scaldò di bella gloria il fuoco , 

Vivendo lunga età vissero poco. 

Metasiasio 

• *4 

• 

Quelli che scrivono contro la gloria vogliono la 
gloria di aver bene scritto , e quelli che leggono , la 
gloria di aver letto ; io stesso mentre scrivo ho forse 
un istesso desiderio, ed eguale a me 1’ avranno quelli 
che mi leggono. 

Pascal 


La dolcezza della Gloria è così grande , che al co- 
sto medesimo della morte riesce cara. 

Pascal 

i * • 

Grande è la gloria di colui, il quale per niuue lodi 
cresce e per niun biasimo menoma. 

Macrobio . 

% 

. 

La gloria non è punto un ombra vana : la rimem- 
branza della gloria produce 1’ eroismo. 

Pensieri diversi > 
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' E della vita indegno 
Chi a lei pospon la gloria -, a ciò che nasce 
Quella è comuni dell’ alme grandi è questa 
Proprio e privato ben. 

Metastasio 

" • ' * ’ i • * ; . ** 

GLORIA , INFAMIA. 

La gloria , e 1* infamia , se non hanno relazione ai 
beni, o mali reali , che le accompagnano , sono vane 
ed immaginarie* 

* March . de Sablè . 

» * . 

. GODERE 

Godiamo i candidi giorni del vivere, 

Finche le giovani forze non mancano, 

Fin che ciule di rose 
Le chiome non imbiancano* 

Lab indo 

* i * 

Finché lice goder, godi da saggio , 

Dal cortese destin 1’ ora concessa : 

Chi su le barche se benigne aggiungono 
Alla somma dei di quel che s v appressa. 

Labindo 

Bellezza, gioventù, grazia amorosa, 

Ma non goduta, in donna avara e stolta 
E qual luce di sol tra nubi ascosa, 

È qual sotterra, o in mar gemma sepolta, 

È qual vermiglia ed adorata rosa, 

Che dal bel cespo in sua stagion non colta, 

Cadendo arida poi, vedesi alfine 
Li sue ricchezze impoverir le spine* 

Marini. 


ù 


so3 


GOVERNI. 

Se in tutti i governi della repubblica cristiana si 
fosse mantenuta la religione secondo che dal Datore 
di essa de fu ordinato, sarebbero gli stati e le re pub» 
bliche cristiaue più uniti, e più felici assai , che esse 
non sono. 

Pensieri diversi . 

In un governo corrotto i giovani sono oziosi, i vec- 
chi lascivi, e ogni sesso , e ogni età è piena di brutti 
costumi , al che le leggi buone, per esser dalle usanze 
guaste non rimediano. . 

Pensieri diversi . 

Citi considera i tempi di Roma governati dai buoni 
vede un principe sicuro nel mezzo dei suoi sicuri cit- 
tadini , ripieno di pace e di giustizio il mondo , vede 
il senato con la sua autorità , i magistrati con i suoi 
onori , godersi i cittadini ricchi le loro ricchezze , 
la nobiltà e la virtù esaltate, vede ogni licenza , cor- 
ruzione e ambizione spenta, vede i tempi aurei dove 
ciascuno può tenere e difendere quella opinione che 
vuole, vede infine trionfare il mondo , pieno di rive- 
renza e di gloria il principe , di amore e di sicurtà i 
popoli. >• * * 

Pensieri diversi . 

% 

. Chi considera i tempi di Roma governati da tiran- 
ni, li vede atroci per le guerre , discordi per le sedi* 
zioni, nella pace e nella guerra crudeli, tanti principi 
morti col ferro , tante guerre civili, tante esterne. La 
Italia afflitta e piena di nuovi infortuni ,' rovinate e 
saccheggiate le città di quella. Vede Roma arsa , il 


* 

Campidoglio dai suoi cittadini disfatto, desolati gli a n- 
- tichi templi, corrotte le ceremonie, ripiene le città di 
adulterj, vede il mare pieno di esilj, gli scogli pieni 
di sangue. Vede in Roma seguire innumerabili cru- 
deltà, e la nobiltà, e le ricchezze, gli onori e soprat- 
tutto le virtù essere imputate a peccato capitale. Vede 
premiare gli accusatori, esser corrotti i servi contro il 
signore, i liberti contro il padrone, e quelli, a chi fos- 
sero mancali inimici, essere oppressi dagli amici. 

Pensieri diversi. 


I governi impongono giustizia ; ma potrebbero e- 
glino imporla, se per regnare non 1* avessero prima 
violata ? 

Ortis. 


Il governo assoluto genera V ozio , c 1* ozio fa na- 
scere la pulitezza. 

Montesquieu . 


Si posson distinguere tre sorte di Governi , il re- 
pubblicano, il monarchico, il dispotico; Nel repubbli- 
cano il popolo in corpo ha la sovrana potestà ; nel 
monarchico governa un solo con l^ggi fondamentali 
il dispotico altra legge non conosce , che la volontà 
del padrone, o piuttosto del tiranno. 

Pensieri diversi 


Il governo è un essere composto dalla potenza le- 
gislatrice ed cseculnce. 

detti 


Ogni governo è, o arbitrario, o limitato. É arbitra- 
rio, se non vi sono leggi fondamentali, le quali fissi- 
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no la maniera, con cui bisogna condursi nel regolare 
gli affari; è piò o meno limitato, secondo che queste 
leggi ristringono la pubblica autorità. $ 

Pensieri diversi 

Consiste in generale Y essenza del governo nel di- 
ritto di comandare, e nell* obbligo d’ obbedire. 

Detti . 

é ^ 

Il principio di ogni governo è il timore. 

detti 

* * ♦ » 

Il miglior governo è quello, non dove sono le mi- 
gliori leggi, ina dove i migliori governano. 

Democrito . 

* » « f 

La vanità che ingrandisce gli oggetti , è un buon 
mezzo del governo j T orgoglio che gli avvilisce è un 
mezzo pericoloso. 

Pensieri diversi 

Pochi governi civili vi sono, che non abbiano anzi 
guastata la natura umana, che corrotta. 

Rousseau . 

* K « 

11 Governo è come tutte le cose del mondo ; per 
conservarlo, bisogna amarlo. 

Montesquieu 

• * 

Nel corso di un lungo governo , si va al male in- 
sensibilmeute, nè si risorge al bene se non con isforzo, 

detto 

S. « ' 

Ogni governo ha la sua natura ed il suo principio* 

detto 


io6 G 

In un governo ove niuno ha fortuna assicurata , si 
sente portato più alla persona che a’ beni. 

detto 


Non potrebbe essere ingiusto il governo senzb aver 
delle mani eh’ esercitino le sue ingiustizie. 

detto 


GOVERNO D£ v PRETI 

In un paese dove il re, essendosi fatto del clero il 
suo braccio destro, accorda ad esso sempre la ragio- 
ne , il popolo è tormentato dai preti , onde mettasi 
stupidamente appiedi del principe: e come è certo , 
che chi s’ inginocchia avanti il padrone è costretto di 
piegarsi avanti il servitore , così ne viene da ciò una 
continua abbiezione* 

Pensieri diversi 


GOVERNI DISPOTICI 

Il timore de’ governi dispotici nasce per se stesso 
fra le minaccie ed i gaslighi. 

Montesquieu 


GRADO EMINENTE 

L’ eminenti situazioni d’ ordinario ispirano gli emi- 
nenti concepimenti. 

Pensieri diversi . 


GRANDI 

% 

I grandi vivono quasi sempre senza riflessione: sono 
però essi più obbligati degli altri a rientrare in loro 
stessi per riflettere ad alcune verità, che non possono 
lusingarsi d’ imparare dagli altri. 

i Pensieri diversi 
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Malignamente spesso a mal ritorte r 
L’ opre son di chi troppo in allo siede. 

Alfieri 

È grande sol chi docile 
Al ben splende d’ intatti aurei costumi;' 

E al male oprare iudocile 

In giustizia e in pietà somiglia i numi; 

Chi degli insulti immemore 
11 nemico soccorre, e a se fa guerra, 

E della tomba memore 

Di un benefico nome empie la terra. 

Labindo 

Ad uom che d’ alta stirpe origin traggo, 

Sposa non si convien di bassa sorte. 

* Marini 

1 grandi trovansi sempre esposti all’invidia. 

Montesquieu . 

v GRAVITÀ 

La gravità è un mistero del corpo inventata per 
nascondere i difetti dello spirito. 

Rochefoucault 


GUADAGNO. 

Chi sà accarezzar le persone , con piccolo 
fa grosso guadagno. 


capitale 
Casa , 


GUERRA. 

La guerra è una scienza esatta di cui alcuna rifles- 
sione morale non può guastarne le combinazioni. 

Pensieri div rsi . 


io8 i 

La guerra che gli uomini si fanno, è figlia deir ir- 
ritazione ; T irritazione del bisogno; il bisogno della 
natura mancante. 

Pensieri diversi 

V oggetto della guerra è la vittoria ; quello della 
vittoria, la conquista ; quello della conquista la con* 
servazioue. 

Montesquieu . 


11 diritto della guerra nasce dalla necessità , c dal 
giusto rigoroso. 

detto 


guerre errai 

Le guerre civili crescono e s’ alimentano a forza di 
vendette e di uccisioni parziali , nè si estinguono che 
in un grande esterminio. 

Pensieri diversi 




I 


IGNORANZA 

Noi diamo maggior pro\a della nostra ignoranza , 
quando giudichiamo di sapere ogni cosa. 

Pater co lo 

• * % 

Taccia Y ignobile turba, che avvezza 
Nel fango avvolgere V umile pensiero, 
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Gl’ infaticabili figli del vero 

Stolta dispre 


log 

» 

zza. 

Labindo . 


ILLUSIONE 

La celebrità può ella illudere a segno d’ inspirare 
una passione per ciò che la natura ha reso disaggra- 
vevole ? noi credo ; per un uom vecchio la gloria è 
ciò che sono per una vecchia femmina i diamanti : 
essi T adornano, ma non ponno abbellirla. 

Chateaubriand 

Tutti gli uomini s’illudono. Noi abbiamo sempre sulle 
labbra questa frase comune : da oggi alla tal epoca 
avvi assai tempo >! — Assai tempo! E la vita quanto 
è ella durevole ? 

detto 


IMMAGINAZIONE 

Gli slanci dell’ immaginazione sono ben diversi dal- 
la natura delle cose. 

* r Pensieri diversi . • 


IMPERI 

I grandi imperj sotto dei principi volgari, non sono 
se non che estensioni geografiche. 

Pensieri diversi 


♦, ..... e eh’ altro 
E mai che solitudine 1* impero ? 


Silvio Pellico 


Un impero ba i suoi penati ovunque gli rimane un 


no 1 

esercito ; e un campo è la vera capitale ai uno stalo 
1DVaS0 ‘ Pensieri diversi 


GP imperi, non altrimenti che gli uomini, debbono 
crescere, declinare e perire. 

notti 


Un vasto impero suppone in colui che governa una 
dispotica autorità. 

Montesquieu 

Brevi della moltitudine sono gP imperii, sempre dal- 
la stessa lor mole precipitati; e dalle sostenute b.urra* 

sche sovente esperienza si ricava e salute. 

Ugo Foscolo 


XpSFpSTURA 

Tutte le imposture sono turpitudini. 

Silvio Pellico 

In una gran città uno si veste in guisa superiore 
alla propria condizione per esser riputato dalla mol- 
titudine da più di quello che egli è. 

Pensieri diversi 

0 

» m 

gMFRESgXOHS 

Le antiche impressioni non sono le sole capaci di 
ingannarci : ha un medesimo potere la bellezza della 
novità. Ecco la sorgente di- tante dispute, nelle quali 
o si biasima il seguitare le false impressioni della fan- 
ciullezza . o di correre temerariamente dietro alla no- 
vità. ' 

Pascal 


Digitized by Google 


I 


1 1 1 


nttpfumENXA 

Ch! non sonte lo sdegno non ha senso di virtù, ma 
chi non sa moderarlo è imprudente* 

Pensieri diversi . 

i 

INALZARSI 

Non vi sono„nel mondo che due maniere d’inalzar- 
si ; o la propria industria o 1* altrui debolezza. 

La Bruj ere 

. 

» 

iNASPRlRg 

A che inasprir co’ detti 
Chi non risponde ed opra ? 

Alfieri . ■* 


Si lascia il male se si teme il peggio : si lascia il 
bene se si dubita il meglio. 

Montesquieu 


INCLINAZIONE 

Basta pna'cattiva inclinazione per rendere un uomo 
vizioso , molte ve ne vogliono per renderlo virtuoso , 
onde molti sono i cattivi e pochi i buoni. 

Flechier. 


L’ uomo £ inclinato a fissarsi in quel luogo ove gli 
produce^quajche frutto il sudore della sua fronte. 

Pensieri diversi 

* • - » » 4 / Jl 

INCLINAZIONE EMANA 

E certissimo ed hanno] o osservato molti autori, che 
la temperie dell’ aria , gli alimenti ec. contribuiscono 
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a formare le inclinazioni dell’ uomo, come la sua mo- 
rale costituzione ; ma non è men vero , che 1* educa- 
zione ed una saua dottrina, e che saggie leggi cou pru- 
denza eseguite , posson vincere e totalmente mutare 
queste inclinazioni, e i differenti costumi; e che in 
tulli i paesi possono gli uomini di pari esser formati 
per tutte le virtù, e cadere in tulli i vizi. 

detti 


Sembra che la maggiorila degli uomini sia felice 
quando può credere al male 

Silvio Pellico • 

« • * « * 

INCONTINENZA 

L’ incontinenza è congiunta col lusso. 

Montesquieu 


L’ incontinenza non segue le leggi delia natura, ma 
ne è la violatrice. 


detto 


yr * INCREDULITÀ 

L^incredulità dello spirito procede quasi sempre 
dalla corruzione del cuore. Niuno può risolversi a cre- 
dere quello che fa violenza alla natura. Si vogliono 
conservare le passioni e lasciare i rimorsi. 

Pensieri diversi 

Chi è tale da non creder mai a nessuno, è il piu 
sfortunato fra gli uomini, perchè non sarà mai conten- 
to nè di se nè degli altri* 

detti 


1 
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INDOVUTI 

Ad oggetto sfrenato occhio non dura, 

Perdesi il s^nso in ogni estremo eccesso, 

Sicché pronosticar cosa futura 
Ad ingegno mortai non è concesso. 

Marini 


4 


...... V’ è nell’ aspetto 

Dell’inerme e del debole un arcano 
Che inspira reverenza anco ai feroci : 

E se il debole opprimono, è un comando 
Che natura non fece, è un altro moto 
Che senza sforzo non si compie, e il compie 
Pensata voglia di trionfo o lucro. 

Silvio Pellico . 


INERZIA • 

Chi aspetta tutte le comodità , o ei non tenta inai 
cosa alcuna , o se pur la tenta , la fa il più delle 
volte a suo disvantaggio. 

Garimberto 


INFANZIA. 

L’infanzia è di natura imitatrice. 

Silvio Pellico . 


Colpa la sorte* 


INFELICI 

Agli infelici è spesso 


Melastasio 


8 
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Agl* infelici 

Son pur brevi i conteuti. 


Metastasio ♦ 


Ecco deir*uom la misera sventura: 
Pena ciascun per soddisfar sue brame, . 
Chi per supremi gradi e per ricchezze, 
Chi per fama immorta], chi per amore. 
E raro è quel che ottiene 
Del suo desir Y oggetto ; 

Perchè quando si 'Crede essere in porto 
Urla in un cieco scoglio, 

Che rompe il corso ad ogni sua fatica, 
E tanto fa più grave il suo perire, 
Quanto era più vicino alla salvezza. 


detto 


Stolto chi spera in questa umana vita 
Trovar posa giammai ; sempre d* affanni 
Si pasce V uomo ; e se talor si crede 
Essere in pace è perchè cangia doglia ; 

E la miseria nostra è cosi grave, 

Che un affanno minor piacer ci sembra, 

Ed affanno minor sempre crediamo 
Il duol che di presente il cor non punge. 

■. detto • 


Punger d* amari delti un infelice, 
pila è pur lieve gloria .... 

' Alfieri. 

* 

Nulla è consolante per Y infelice come di vedersi 
trattato con amorevole riguardo da’ suoi superiori 

Silvio Pellico 
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.Quando uno è infelice, i più propendono a dargli 
torto , a supporre che i suoi nemici abbiano, donde 
vilipenderlo e. tormentarlo. 

Silvio Pellico 

t t * * » 

’ « » • 

Del cielo han d’ uopo gl* infelici. 

Detto 


Oh come alle infelici alme è fecondo 
Di conforto e di santa estasi il guardo 
Deir aperto notturno aere sereno ! , 

L , 4 • 


* * * 

detto 


9 * 


Non vi sono più infelici dei rei. 

Montesquieu 


* j 

INFERMO 

L* infermo geme quando la morte il combatte, non 
quando lo ha vinto. 


Ortis. 


INFORTUNIO 

L* infortunio agisce sopra di noi secondo il nostro 
carattere. Un uomo potrebbe salvarsi spiegandosi cd ei 
noi vuole ; mi altro crede tutto riparare parlando e si 
perde. 

Chateaubriand 


Nel giorno dell* infortunio tornate a rivedere il 
luogo che abitaste in tempo felice : n’ esala non so 
qual tristezza formata dalla reminiscenza delle passate 
gioje, c dal sentimento dei mali presenti. Là forse alla 
tal epoca non foste voi s\ avventuroso ? ed ora !... 


1 16 i 

1 luoghi sono pure gli stessi* Che avvi mai di cam 
biato ? L* uomo* 

Chateaubriand 


. . . . ; V’ ha una misura 

D’ infortunio nell’anima, d’. angoscia 
Sa delitti compiuti ad uno ad uno, 

Senza considerarli, indi veduti 
Ne’ giorni che il signor toglie l’ ebrezza 
Dell’impudenza e del coraggio, — a cui 
L’ uom non resiste* 

Silvio Pellico * 


INGANNARE 

' Chi t* inganna ingannar non è tradire, 

Giusto è che sia lo scliernitor schernito/ 

Che quando ad opra rea vien che consenta 
La lede scelleraggiue diventa. 

Marini 

INGANNO 

Stolto è colui che dell* inganno scordasi ì 
E inonorato ed avido 
Biede all’infida in braccio. 

Chiama all’ asilo e al pascolo 

La selva il cervo, ma non torna pavido 

Dove inciampò nel laccio. 

Labindo » 


• Qui fra le mense, 

Si bee talor nell’ òro infido morte» 
Deh ! chi ten guarda ? 


Alfieri 


i 1 1 7 

Spesso arsenico in oro, e per costume 
Rigido tra bei fiori angue s 9 asconde, 

E spesso in dolce porno, el odorato 
Suol putrido abitar verme celato. 

Marini 

% » 

E cosi chi di fratide si diletta 
Ne’ propri lacci suoi cade alle volte. 

dello 

ma Amo, innocenza 

Mal coir inganno 1’ innocenza alberga. 

Alfieri . 

INGEGNO 

Può ben d’umane cose ingegno umano 
Talor deliberar senza periglio. 

Marini . 

L’unione di un grande ingegno con un gran carat- 
tere forma quel che dicesi un grande u.omo. 

Pensieri diversi 


INGIUSTIZIA 

Legge ornai più non v’ha, la qual per dritto 
Pu nisca il fallo o ricompensi il inerto. 

Sembra quant’ è fin qui deciso e scritto 
D’ opinion confuse abisso incerto. 

Da calunnie il litigante afflitto 
Somiglia in vasto mar legno inesperto. 

Reggono il lutto con affetto ingordo 
Passion cieca, ed interesse sordo. 

filarini . 
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La rota eletta a terminar le liti 
Qual nuova d’ Ission rota si volve, 

E con giri perpetui, ed infiniti 
Tratlien 1’ altrui ragion, nè la risolve» 

Pur que’ lunghi travagli alfin spediti, 

Spesso il buon si condanna, e ’1 reo s’ assolve. 

Dell’ oro ai cui guadagno è il mondo inteso 

La bilancia d’Àstrea trabocca al peso. 

» detto 

INGORDIGIA 

< •• \ 

• • i « « » 

% 

Non giovano tutte le cose che dilettano, perciò che 
molte volte quel che nuoce è dolce, e quel che giova 
è amaro. 

’ Epitelio • 

• 4 * 

INGRATITUDINE 


Odia l’ingrato, 

E assai ve n’ ha, del benefizio il peso 
Nel suo benefatlor. 

Melastasio 


L’ingratitudine è il vizio delle teste malfatte ed im- 
prudenti. 

Pensieri diversi • 


Tutte le astuzie per giustificare l’ ingratitudine sono 
vane : 1’ ingrato è un vile, e per non cadere in que- 
sta viltà, bisogna che la riconoscenza non sia scarsa; 
bisogna che assolutameute abbondi. 

Silvio Pellico 


.1 


ll 9 


INNOCENZA 

# L* innocenza 

È paga di sé stesso* 


Mclastdsio. 


Numi v’ ha in ciel dell* innocenza oppressa vindici. 

Alfieri . 


Sotto 1’ usbergo del sentirsi puro 
Non teme offesa il cor* 


Shatispeare 


Nò appiè del vizio infame* in supplice atto 
Non può piegarsi F innocenza. 

Silvio Pellico 


Secura P innocenza è sempre. 


Detto 


* i 


INSENSATI 

*« . i . • • 1 furibondi, i folli • w. 

Sol si. pascon di stragi e spiran morte* 


Ossian 


XNBUrriCENZA 

Chi troppo si applica a piccole cose , diventa co- 
munemente incapace delle maggiori* 

, Rochefoucault r 

• • 

. INSULTARE 

Insultare alle disgrazie degli altri è il colmo della 

inumanità* 

Mad* di Poisieux 


■ • » 
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XNTEUETO 

Intelletto terreno al cicl non sale, 

Nè fa volo divin penna mortale. 

Marini , 


.. All’ intelletto uman, o esterno mondo, 

Non sei bastante ; esprimer tutto, indarno 
Agogneresti, i sensi percotendo 
Co* tuoi colori e suoni : egli in se porta 
Più grande un mondo — P ineffabil regno 
Di quel principio che in noi pensa e sceme 
b’ alta armonia delle creale cose. 

In quel regno mental P uomo adorando 
Contempla iJ bello, e più il vagheggia 
Qui, perchè in tutto il suo fulgor qui splende ! 
Perciò di caste immagini è silenzio 
Quella arcana vaghezza, onde men cara 
£ talor la parola. 

Silvio Pellico 

La nostra intelligenza non si ferma che sopra i ma- 
teriali datici dalla natura, e la nostra azione non tende 
che alla claborazioue fìsica e morale di quelli. 

Pensieri diversi 


INTERESSE 

L’ interesse parla qualunque sorte di lingua, e rap- 
presenta ogni personaggio , anche quello di un disin- 
teressato. 

RochefouchaidU 

L’ interesse che accieca . qualcheduno illamina un 
altro. 


detto 
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Signor del mondo è 1* interesse : vani 
Sono i talenti, i Mecenati rari, 

Prodighi in detti, in ricompense avari, 

Molti i Sejani. 

Labindo . 

L’ interesse parla ogni lingua , e rappresenta ogni 
qual sorta di personaggi , e quello pur anco del di- 
sinteressato. 

Rochefoiicault 


INTRAPRESA 

Quando una intrapresa è difficile all’eccesso, biso- 
gna abbandonarla all’ azzardo. 

Mad. di Poisieux . 


Piacciono piu le intraprese maturate con la ragione 
che le felici provenienti dal caso. 

Tacito . 


Le grandi e strepitose intraprese le quali sorpren- 
dono , sono dai politici dipinte come conseguenze di 
bene maturati disegni , quando per 1* ordinario non 
sono che effetto del temperamento e delle passioni. 

Rochefoucault 


Le intraprese da disperato sono una specie di godi- 
mento. 


Montesquieu 


INVESTIGARE 

Non devonsi investigar quelle cose, per iscoprire le 
quali non si hanno gli opportuni mezzi. 

Genovesi .. 
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xvvxdxa 

v 

O di superbia figlia, 

D’ogni vizio radice, 

Nemica di te stessa, invidia rea, 

Tu gli animi consumi 
Come ruggine il ferro ; 

Tu P edera somigli. 

Distruggendo i sostegni a cui t* appigli. 

Metastasio. 

. Si portano spesse volte in trionfo le più criminali 
passioni! P invidia però è una passione timida e ver- 
gognosa, la quale non osa manifestarsi. 

Rochefoucault 

U invidia, figliuol mio, se stessa macera 
E si dilegua come agnel per fascino 
11 qual non cura ombra di pino o acero. 

Sanazzarro 


Beviamo : i regi non invidio un trono 
Non vale il mio ricovero. 

Scarco di cure, e di rimorsi io sono, 

Nè chi ha un amico è povero. 

Labindo • 


Più siedi in alto, più la tua caduta 
Sarà fatale : mille inquieti aduna 
Emoli Invidia, gli ode la fortuna, 

Ride, e si muta. 

Detto 


i f a3 

L’Invidia è 1* accecamento del cuore ; chi invidia 
non è che un vano, ed uno stolido. 

Pier dell ’ Uno . 


Nessun uomo Illustre in qualsivoglia secolo non fu 
mai che non fosse mirato con maligno sguardo dalla 
invidia. 

Menandro 


Senza invidia non è gloria sincera, 

Nè molto dura alcun felice stato; 

Marini 

r-‘ ‘ * 1 

1 

Oh come è lieve a chi dolor non sente 
Non sano poverel render accorto, 

Gostei, che dell’ età lieta e ridente 

Passato ha il verde, e di suo corso è in porto . , , 

Sazia ornai del piacer, severamente 

Nega all* altrui digiun piccioi conforto, 

E ciò eh’ aver non può, contende e vieta 
A giovanil desio vecchia indiscreta. 

Marini . 

» » 

« < 

L* invidia è troppo proclive a screditare 1’ uora$ 

retto. ; . . 

Silvio Pellico 


nrvXDXA, ODIO 

I disgraziati sono compatiti, e odiati i fortunati, po» 
icbè dall’invidia nasce l’odio, e dalla disgrazia la com- 
passione. 

Tacito 


1 2 4 1 

INVIDIOSO 

Gl* invidiosi tengono registro di tutti 1 nostri difetti* 

Graziano 


Quelli che premono 
Invide brame, 

O insaziabile 

Avara fame, - i 

Non potran cingere 
Eterno alloro ; 

Ma il nome ignobile 
Morra con loro* 

Lalindo 

U invidioso è nemico di se stesso , imperocché è 
sempre combattuto dalle coutinue passioni deli’ animo 
suo* 

Mcnandro 


IRA 

L’ ira ne’ grandi 
Sollecita s* accende , 

Tarda s* estingue. È temeraria impressi 
V irritare uno sdegno, 

Che ha congiunto il poter* 

Melastasio 


ISTRUIRSI 

Se tu vuoi esser bene ascoltato impara ben di par- 
lare, e dopo che avrai imparalo, sforzati di fare che i 
fatti corrispondano alle parole ; cosi facendo acqui- 
sterai buona fama. , 

E pii etto 
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zjeaox 

Chi non è regolato dalle leggi fa gli stessi éVrori , 
che la moltitudine sciolta* 


Pensieri diversi 


Le leggi fanno gli uomini buoni; quindi è che dalle 
buone leggi ne nasce la buona educazione, e da que- 
sta ne nascono i buoni esempj. 

delti 


La legge non deve riandare le 
sibbene prevedere alle future. 


cose passate , ma 
delti 


Non vi fu, nè vi è mai legge, che proibisca, o che 
biasimi , e danni negli uomiui la pietà , la liberalità , 
r amore. 

detti 


Le leggi crudeli non diminuiscono mai il numero 
dei delitti; questo benefizio lo produce T istruzione, la 
quale è soltanto capace di penetrare nel cuore dcl- 
¥ uomo , di farvi germogliare il sentimento dei suoi 
doveri, dandogli la scienza del bene e dei male* I ga- 
stighi, i supplizi possono spaventare, ma non correg- 
gono nulla ; sovente anzi irritano gli animi. 

detti 


ia6 l 

Le leggi son rapporti necessari 
tura delle cose* 


derivanti dalla na* 
Pensieri diversi 


Vi vogliono piu leggi per un popolo agricoltore r 
clie per un popolo pastore d 1 armenti : più per que- 
sto, che per un popolo dato alla caccia ; più per un 
popolo che fa uso della moneta , che per uno che 
dou la conosce, » 

, detti 


Sono le leggi un reo mezzo per mutare le manie- 
re, e gli usi : fa duopo arrivarvi a forza di ricompen- 
se , e coll’ esempio* 

detti 

•i * • 

V 

La buona legge non si fa che da tutto il popolo , 
in tempo che regna' il buoncostume. 

. detti 

>* A 

Se la legge non è indiritta nè al buon costume nè 
al ben pubblico, anche le piccole pene sono dispotiche. 

detti 

* 1 

Le leggi prendendole nel più ampio loro significa- 
to, sono i necessai j rapporti clic derivano dalla natura 
delle cose ; ed in questo senso gli esseri tulli hanno 
le leggi loro, 

detti 


Le leggi nel più ampio significato, sono le regole, 
secondo le quali gli esseri debbono esser determinati. • 

. . Montesquieu 
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La legge in generale, in quanto governa tutti i po 
poli della terra, è la ragione umana ; e le leggi poli- 
tiche e civili di ciascuna nazione non debbono essere* 
i casi particolari a 9 quali si applica questa ragione u- 
mana. 

Montesquieu 

' * 

Debboo le leggi servirsi de* mezzi piu efficaci, per- 
chè i nobili rendano giustizia al popolo. 

delio 

É agevole il regolar con leggi ciò che ad altri è 
dovuto : e malagevole il comprendervi tutto quello, 
che altri dee a se stesso. 

detto 

s i 

Poche sono le leggi , che sien buone , allorché lo 
Slato non ha perduti i suoi principi , e coinè diceva 
Epicuro , parlando delle ricchezze , non è il liquore 
quello che è corrotto, ma è il vaso. » * 

Detto 

. Le leggi, che perir fanno un uomo sulla deposizio- 
ne d’ un solo testimonio, sono fatali alla libertà. 

Detto 

Non è la legge un puro atto di potestà: le cose di 
Jor ualura indifferenti non le appartengono. 

Detto 

Passa fra le leggi ed i costumi questa differenza, 
clic le leggi regolano più le azioni del cittadino, ed > 
costumi regolano più le azioni dell* uomo. 

Petto 
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Le leggi che fanno riguardare come necessario ciò 
eh’ è indifferente, producono questo disordine, che fan- 
no prendere per indifferente ciò che è necessario. 

Montesquieu 

Le leggi non debbono essere sottili ; sono fatte per 
persone di mezzano inteudirnento ; non son esse ungi 
arte di logica, ma la semplice ragione d’ un padre di 
famiglia. 

detto 


11 vizio non è nella legge ma negli uomini. 

Detto 


Men duro è l’avere pessime leggi anziché averne 
niuna. 


Ugo Foscolo 


Ove son leggi 

Tremar non dee chi leggi 


La legge è la regina di 
mortali. 


non infranse. 

Alfieri . 

tutti i 'mortali e degl’ im- 
Plutarco 


LEGGI DIVINE 

Non dee mai stabilirsi con le leggi divine ciò che 
dee esserlo con le umane, né regolare con le leggi u- 

mane ciò che dee esserlo con le divine. 

» 

Montesquieu 

LEGGE NATOTI ALE 

5 • • • • Ragion di natura 

£ il difender se stesso. Metastasio * 
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Non vi è logge senza diritto, nè diritto senza obbli- 
gazione, uè obbligazione naturale senza un sovrano del- 
la natura. 

Pensieri diversi. 

La I p gge naturale ci comanda di contribuire al ben 
essere di tutti gii uomini, si in generale che in parti- 
colare. 

detti 


La prima legge naturale c la pace. 

Montesquieu 


LEGGI CIVILI 

Le leggi civili non sono giuste 
per base la legge della natura. 


che quando hanno 
Pensieri diversi 


Le leggi civili dipendono dalle 


leggi politiche. 
Montesquieu 


LEGGI UMANE 

Le leggi umane fatte per parlare allo spirito, deb- 
bon dare dei precetti e non dei consigli. 

Montesquieu. 

La natura delle leggi umane consiste nell’ essere sog- 
getta a tutti gli accidenti che nascono, e nel variare a 
misura che si mutano i voleri degli uomini. 

detto 

La forza delle umaue leggi nasce dall’ esser temute. 

detto 

# 


/ 


9 
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L 


legislatore 

Chi fa professione di governare una quantità di uo- 
mini, bisogna principalmente che sappia governare se 
stesso. 

Cicerone 


Dee un legislatore fino ad un dato segno rispettare 
i pregiudizi, le passioni, e gli abusi. 

Pensieri diversi . 


Un prudente legislatore previene la disgrazia di di- 
ventare un legislatore terribile. 

Montesquieu . 


Un buon legislatore prende un giusto mezzo: ei non 
prescrive sempre pene pecuniarie, e non impone mai 
sempre pene corporali. 


Detto 


r LETTERATO 

Ad un uom di lettere non conviene 
cieca le altrui dottrine. 


seguitare alla 
Genovesi 


LETTURA 

Vuoi tu che la lettura li lasci durevoli impronte ? 
Ti limita ad alcuni autori pieni di sano ingegno, e ti 
ciba della loro sostanza. Essere da per tutto vai quan- 
to non essere in alcun luogo particolare. Una vita pas- 
sata in viaggi fa conoscere molti ospiti e pochi amici. 
Cosi è di quei precipitosi lettori che, senza predilezio- 
ne per alcun libro, ne divorano infiniti. 

Seneca 
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LIBERALITÀ 

La liberalità consiste meno nei dar molto, che nel 
dare a proposito. 

La Bruj ere 


LIBERTÀ 

Coloro sono meritamente liberi , che nelle* buone , 
non nelle cattive opere si esercitano, perchè la libertà 
male usala offende se e gli altri. 

Pensieri diversi . 

La liberti non è 1* assurda licenza di far ciò che altrui 
aggrada ; ma la facoltà di far lutto quello che dalle 
leggi è permesso. Può questa essere considerata , o nel 
suo rapporto alla costituzione , o nella sua relazione 
col cittadino. 

delti 

La libertà cara a Dio e agli uomini, è una facoltà 
che fu donata all’ uomo, è un dominio di poter fare, 
o non fare ; ma sempre sotto la legge divina ed ri- 
mana. Non esercita ragionevolmente la sua libertà chi 
si oppone alla legge baldanzoso e ribelle ; non eser- 
cita ragionevolmente la sua libertà chi si contradice a 
Dio ed alla temporale sovranità ; chi vuol seguire il 
piacere e lasciar V onestà, chi si attiene al vizio ed ab- 
bandona la virtù. 

Pio FU. 


La [libertà di ciascun cittadino è una parte della 
pubblica libertà. 


Montesquieu 
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LIBERTÀ CIVILE 

La libertà è la facoltà di fare ciò che si vuole, a ri- 
serva di ciò che è dalle leggi vietato. 

Pensieri diversi 


La libertà è il diritto di fare tutto quello che per- 
mettono le leggi ; se un cittadino far potesse ciò che 
esse proibiscono, non avrebbe più libertà , poiché gli 
altri nel modo stessissimo avrebbero questo potere. 

Montesquieu 

La libertà del cittadino dipende principalmente dalla 
bontà delle leggi criminali. 

Detto . 


libertà naturale 

La libertà naturale è la facoltà di fare ciò che s 
può volere. 

Pensieri diversi . 


LIBERTÀ POLITICA 

0 

E la politica libertà in un cittadino quella tran- 
quillità di spirito, la quale proviene dall* opinione che 
ha ciascuno di sua sicurezza ; ed affinchè abbiasi que- 
sta libertà, fa di mestieri che il governo sia tale, che 
un cittadino temer non possa un altro cittadino. 

Montesquieu . 


LIBERTINAGGIO 

11 libertinaggio disonora il cuore e lo spirito, e la 
cattiva compagnia vi guida. 

Mad. di Poisieux 
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LIBRI 

Pochi libri in qualunque materia debbonsi leggere, 
ma questi ottimi, esatti e profondi. 

Genovesi 

I jibri insegnano ad amare gli uomini e la virtù, 
ma i libri, gli uomini e la virtù tradiscono gli uomini 
stessi. 

Orlis 

LINGUA UMANA 

ÌJ umana lingua è quasi fren, die regge 
Della ragion precipitosa il morso. 

Timon eli* è dato a regolar con legge 
Della nave deli 9 alma il dubbio corso. 

Chiave ch’apre i pensier, man che corregge 
Della mente gli eirori, e del discorso : 

Penna e pennello, che con note vive, 

IL con vivi color, dipinge e scrive. 

Marini, 


Istromento sonoro, or grati, or gravi, 

Or di latte, or di mel sparge torrenti. 

Son del suo dire in un fieri e soavi 
Tuoni le voci, e fulmini gli accenti. 

Accoppia in se dell' Api e gli aghi e i fiori, 

Alti a ferire, a raddolcir possenti. 

Divin suggel, che tnentr’ esprime i detti , 
Imprime altrui negli animi concetti. 

dello 

Ma come spada, che difende o fere, 

S* awien, che bene o male oprala sia, 

Secondo il divers’ uso, in più maniere 
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Qualità cangia, e divien buona, o ria. 

E se dal dritto suo, fuor del dovere, 

In malvagio sermon torta travia, 

Trafigge, uccide, e del mordace dente 
( Benché tenera e molle ) è più pungente. 

Marini 


i 


LINGUAGGIO 

Il linguaggio della forza suol farsi intendere a tutti 
popoli. 

Pensieri diversi 


LODARE 

Si lodano alcune volle le cose passate per poter 
biasimar le presenti ; e per disprezzare ciò che si deve 
si approva quello che più non esiste. 

March, de Sablè. 


LODE 

Sempre di lode il vincitore è degno. 

Metastasio . 


A niuno è data lode più liberale , 
all’ umile. 


e più vera clic 
Seneca. 


LOQUACITÀ 

Molta loquacità poca sapienza. 


Sallustio 


LUSINGA 

La lusinga è costei. Lunge fuggite, 
O di falso piacer folli seguaci, 

Non ha sfinge, o sirena, o più mentite 
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Parolette e sembianze , o più sagaci.. 

Copron perfide insidie aspre ferite 
Abbracciamenti adulatori e baci. 

Vipera e Scorpion con arti infide, 

Baciando morde e abbracciando uccide. 

Marini . 


LUSSO 

Il lusso dilata la cupidità ; e la cupidità estingue la 
Virtù. 

Pensieri diversi 


Il lusso è lo spirito di distinguersi. 


detli 


Il lusso è una passione, ebe corrompe gli animi, fa 
odiar le leggi, e concepire esterminati desiderj, nè la- 
scia luogo alla virtù. 

detti 



E il lusso mai sempre 
ianza delle fortune. 


proporzionato alla disugua-* 
Montesquieu 


LUSSURIA 

Segue della lussuria come appunto dell’ avarizia j 
coll’ acquisto de’ tesori se le accresce la sete. 

Montesquieu 
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MACCHINE 

Quelle macchine , il cui oggetto si è d’ accorciare 
1 * arte, non sono sempre proficue. 

Montesquieu* 


MADRE 

Una madre galante fa rade volte la figlia savia. 

Alaci . di Poisieux . 

Coloro che sempre vogliono insegnare , si rendono 
di un grande ostacolo a coloro che imparar vogliono. 

Pensieri diversi 


il 


MALATTIA 

Le malattie sono un principio di errori; ci guastano 
giudizio, ed i sensi. 

Pascal 


maldicenza 

£ più facile di prevenire la maldicenza , che rime* 
diaria. 

Graziano 

La maldicenza è un morbo che facilmente infetta 
anche i più sani. 

Pier dell 9 Uno. 


11 maldicente fa male a quelli di cui dice ciò che 


♦s 
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dovrebbe tacere , o vero o falso che egli sia , e fa 
male pure a se stesso, dimostrandosi tale da essere te- 
muto, ed odiato da chi si sia. 

Pensieri diversi 


MALE 

Può considerarsi il male metafisicamente, fisicamente, 
e moralmente. 11 male metafisico consiste nella sem- 
plice imperfezione , il male fisico nella sofferenza , e 
il male morale nel peccalo. 

Leibnitzio. 


. II male è momentaneo : dunque voglionvi soccorsi 
della medesima natura, e che siano applicabili all’ac- 
cideute particolare. 

Montesquieu 


Non è morte, ma il timore 
D* ogui male il mal peggior. 


Gianni 


. . . . ; Del male a Y uopo 

Lega non manca, il ben langue solingo. 

Melchior Cesarotti 

il male istesso affretta 

L’ opra del ben 

detto 


Non solo non devesi fare il male, ma fuggire di es- 
sere reputalo malvagio. 

Pittaco 

L’ aspetto del male ci rende migliori , più che lo 



Digitized by Google 


1 38 m 

esempio del bene; è vantaggio il sapere profittare del 
male giacché è si comune, quando il bene è cosi raro. 

Pascal 


Suole il tacer talora 

Esser de’ mali il nutrimento, e P esca 
Leggiermente si scalda, e si ristora 
Mentre la piaga è sanguinosa è fresca ; 

Ma lunghissima chiede opra, e fatica 
Doglia soppressa e cicatrice antica. 

Marino 


a 


Noi abbiamo tutti bastevol forza per soffrire i mali 
egli altri. 

Roche foucault 


Nei mali non bisogna smarrirsi 
contrarli con coraggio. 


nè cedere , ma in- 
V ir gii io 


I mali non ricomprano la vita.,* 

Ortis • 

Tutti i mali mentre che nascono , e che sono fre- 
schi facilmente si sanano, ma se tu li lasci invecchia- 
re, il più delle volle si fanno tal fondamento addosso 
che mai più li puoi spiantare. 

Cicerone 


MALINCONICI 

Sono i malinconici, nemici della 
amici solo de’ lamenti. 


tranquillità , ed 
Seneca 


H 
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MALIZIA 

Non lasciate giammai conoscere ciò che vi mortifica* 
poiché la malizia si compiace a ferire dove sa che il 
dolore sarà più acuto. 

Graziano * 


MALVAGI 

• . • • . Hanno i malvagi 

Molti compagni, onde giammai non sono 
Poveri di soccorso. 

Metastasi 

• . « . . Il più crudel tormento 

Ch* hanno i malvagi, è il conservar nel core^ 

Ancora a lor dispetto, 

L’ idea del giusto, e dell’ onesto i semi. 

detto 

♦ 

9 

No felice un malvagio ; e non fu mai 
Misero un fermo di virtude amante. 

Melchior Cesarotti 

li verme della tomba incomincia a corrodere la co- 
scienza del malvagio prima di divorargli il cuore. 

Chateaubriand 


MANCAMENTI 

Se noi fossimo scevri di mancamenti, noi non pro- 
veremmo tanto piacere a rilevargli npgli altri. 

Rocliefoucault 


s 


9 


I mancamenti sono sempre degni di perdono, quando 
ha il coraggio di confessarli. 

detto . 
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MANCANZA 

Le mancanze alimi debbouo servirci per regolarci, 
c non per builarsi di chi le commette. 

March . de Sai le 

MARAVIGLIARSI 

Qual maraviglia se poche ore producono una gran 
differenza nel cuore umano? Dalla vita alla morte, non 
\i ha che un minuto. 

Chateaubriand 


MASSIME 

Le massime false e depravate del mondo non po- 
tranno mai convenire colle massime della vera reli- 
gione. 

Pensieri diversi 


MASSIME UMANE 

Gran parte delle massime umane son dovute al ca- 
so, o ad una lunga esperienza. 

Montesquieu 


MATTI 

Vi sono nel mondo due sorte di matti : gli uni non 
vivono che per 1* avvenire , e sono sempre gonfi di 
speranze : gli altri pensano solo al presente, e troppo 
negligentauo 1* avvenire. 

M. de Lambert . 


MEDICI 

Tre cose desiderano i medici negli ammalati: poco 
male, molla paura, e buona borsa. 

Pensieri diversi . 


MEDIOCRITÀ 

In alcune cose, come nella musica, e nella pittura, 
e nelle pubbliche orazioni, la mediocrità si rende in- 
soffribile. 

La Brujere 

» 

La sola mediocrità, ed un misto di buona e di rea 
fortuna, sono i soli, che ispirano dolcezza e compas- 
sione. 

Montesquieu . 


MEDITARE 

Le profonde meditazioni all’ anime grandi , grandi 
concepimenti ispirano. 

Pensieri diversi 


MENDICHI 

I mendicanti vivono delle loro piaghe. Avvi fra gli 
uomini chi profitta di tutto , del dispregio ben anco. 

Chateaubriand . 


MENTE 

Quella mente che non ha il coraggio di faticare iti 
casa come fuoii di casa , per esser gradevole altrui , 
per acquistare ogni virtù , per onorare 1’ uomo in se 
stesso , per onorare Dio nell’ uomo , è mente pusilla- 
nime. 

Silvio Pellico 


MENTIRE 

Chi è capace di mentire è indegno di essere uomo, 
perchè il principale istituto dell’ uomo è quello di cer- 
care la verità. 


Pensieri diverse 


l/;2 M 

Chi mente, se anche non viene scoperto, ha la pu- 
nizione in se medesimo ; egli sente che tradisce ua 
dovere e si degrada. 

Silvio Pellico . 


MENTITORE 

Il mentitore è soggetto a non credere, e a non es- 
ser creduto» 


[Graziano. , 


MENSOGNA 

L’ uno c l’altro è colpevole, e chi la verità nasconde 
e chi bugia dice, perchè quegli non vuole giovare, e 
questi desidera di nuocere. 

S . Agostino. 

Debolezza turpe è la mensogna. 

Silvio Pellico 


MERITO 

L’ importante è d’ aver merito , non d’ avere un 
merito ricompensato dagli uomini. Se lo ricompensa- 
no, va ottimamente; se no, il merito s’ accresce con- 
servandolo, benché senza premio. 

. Silvio Pellico . 


messaggero 

A messaggier, benché Infedele, 

Serbar conviensi reverenza. 

Silvio Pellico 

MISERIA UMANA 

Niente farà meglio conoscere la miseria dell* uo^ 


0 


Digitized by Google 


M *43 

mo , che il considerare la ragione vera della perpetua 
agitazione nella quale esso vive. 

Pascal . 

Salomone e Giobbe hanno meglio degli altri cono- 
sciuto la miseria dell’ Uomo e di essa parlato : quello 
il più felice fra gli uomini, e questo il più sventurato; 
uno conoscendo per esperienza la vanità de* piaceri, 1* 
altro la realtà dei mali. 

detto 


MISERICORDEVOLE 

Non v* è dolcezza maggiore che nell* essere miseri- 
cordevole e procacciar di sollevare la sventura altrui. 

Silvio Pellico. 


MISERO 

Miser chi sprezza 

Le dottrine del Ciel. 

Melchior Cesarotti 


MODA 

Non si debbono rigettare nè sposare i difetti alla 
moda. 

Mad. di Poissieux. 


La voglia di piacere più che gli altri stabilisce gli 
abbigliamenti ; e la voglia di piacere più che se stes- 
so, stabilisce le mode. 

Montesquieu 

Sono le mode un oggetto rilevante: a forza di ren- 
dersi lo spirito frivolo , si aumentano sempre i rami 
del proprio commercio* 

dello 


M 



MODERAZIONE 

La moderazione nella buona fortuna , non procede 
che dall’ apprensione della vergogna che va dietro al 
trasporto, o al timore di perdere ciò che si possiede. 

RochefoucauLt 

La moderazione delle persone felici procede dalla 
calma che la buona fortuna sparge sopra il loro tem- 
peramento. 

detto 

La moderazione è un timore d’incorrere nell’invidia 
o nel disprezzo che meritano coloro che di soverchio la- 
sciatisi trasportare dalla felicitò ; ella è una vana o- 
stentazione della forza del nostro spirito: infine, la mo- 
derazione che mostrano gli uomini nella loro più ri- 
guardevole elevazione, è uu desiderio di apparire mag- 
giori della loro fortuna. 

detto 


La moderazione è quella che governa gli uomini, 
non già gli eccessi. 

Montesquieu 


MODESTIA 

Quella modestia deesi di buon animo abbracciare 
che o ne allontana una maggiore o un più sensibile 
piacere dipoi ne cagiona. 

Genovesi . 

La modestia, e la verecondia sono gli attributi più 
riguardevoli del sesso femminino, ma vanno di rado 
unite cou la bellezza. 

' . Mad di Poisietix . 
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moltitudine. 

Gli amori della moltitudine sono brevi ed infausti ; 
giudica più che dall’intento dalla fortuna: Chiama 
virtù il delitto utile , e scelleraggine V onestà che le 
pare dannosa , e per avere i suoi plausi conviene , o 
atterrirla o ingrassarla, e ingannarla sempre. 

Ortis . 

Brevi della moltitudine sono gl’ imperii, sempre dal- 
la istessa lor mole precipitati , e dalle sostenute bur- 
rasche sovente esperienza si ricava e salute. 

Ugo Foscolo 


MOMENTO 

Tutto dipende da un momento, bisogna saperlo sce- 
gliere. 

Mad. di Poisieux 


MONARCA 

Dove non v* è monarca, non v’è nobiltà: dove non 
v’ è nobiltà, non v’è monarca; ma si ha un despota. 

Montesquieu 

Siccome il mare, che mostra di volere inondare la 
terra tutta , è rattenuto dall’ erbe , e dalle minute 
gliiajc che son sulla riva ; non altramente i monarchi, 
il cui potere sembra illimitato, son rattenuti dagli o- 
stacoli più lievi, e sottomettono la fierezza loro natia 
ai lamenti, ed alla preghiera. 

detto 

Nelle monarchie V educazione non tende clic ad 

10 


* 


Digitized by Google 


1^6 M 

inalzare il cuore ; negli siati dispotici non isludia al- 
tro che avvilirlo. 

Montesquieu 


MONARCHI 

Il più gran monarca del mondo è formato, come 
ogni altro uomo, di poca polvere intrisa nelle lacrime. 

Pensieri diversi . 

11 mortale chiamato dagli eventi , e fors’ anche dai 
decreti eterni, al governo delle nazioni , è per certo 
Y uomo che meno appartiene a se medesimo. 

. * Pensieri diversi 

MONARCHI, POPOLI 

Un monarca, non deve governare i suoi popoli, che 
a seconda dei loro interessi e del loro genio. 

Pensieri diversi 


MONARCHIE 

Le monarchie non le governa la virtù , ma 1* inte- 
resse e F ouore del sovrano e più ancora de' suoi 
ministri. 

.Pensieri diversi . 

Nella monarchia il principe è la sorgente di tutta 
la potestà politica, e civile. 

Montesquieu . 

Va in rovina la monarchia, quando il principe cre- 
de di mostrar di vantaggio la sua potenza col mutar 
l’ordine delle cose, c!ie col seguirlo; quando toglie 
le naturali funzioni di quelli per darle arbitrariamente 
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a questi altri ; e quando è piu vago delle sue fanta- 
sie, che de* suoi voleri. 

Montesquieu 

Va in rovina la monarchia, allorché il principe ri- 
portando tutto a se solo, chiama lo stato alla sua ca- 
pitale, la capitale alla coite, e la corte alla sua sola 
persona. 

detto 


BIONDO . 

La ricerca di quello che passa nel mondo , se non 
è impiegata per nostra istruzione, riesce vana ed inu- 
tile. 

March . de Sahle 

i 

Nel mondo 

Tutto è soggetto al cambiamento. 

Melasi as io 

\ * 

Declina il mondo e peggiorando invecchia 

detto . 


Il mondo formato dal movimento della natura , e 
privo d* intelligenza perpetuamente sussiste. 

Montesquieu 

Il mondo dee avere un ordine ; T ordine non è 
senza leggi. 

detto 


È il mondo sommamente corrotto : ma dannosi 
certe passioni, che yì si trovano sommamente ristrette; 
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ve ne sono delle favorite , le quali impediscono chef 
le altre si veggano. 

Pensieri diversi. 

Considerate le persone del mondo fra esse : non vi 
è cosa di loro più timida : 1* orgoglio è quello che 
non osa palesare i suoi segreti, e che ne’ riguardi che 
ha per gli altri, si lascia per riprendersi. 

detti 

Vi sono nel mondo molte cose , le quali sebbene 
non sieno nè belle, ne utili, si valutano o per la rari- 
tà, o per la difficoltà di farle. 

detti 

Tre cose sono insopportabili in questo mondo : 11 
ricco avaro, il povero superbo, il vecchio innamorato. 

detti 

¥ 

V • 

Declina il mondo, e invecchia 

Sordo dei saggi ai providi consigli : 

Noi siam peggior dei padri, 

£ peggiori di noi crescono i figli. 

Labindo 

Il mondo è una foresta di belve : la fame, i diluvi 
e la peste , souo nella natura come la sterilità di un 
campo che prepara T abbondanza per Tanno seguente. 
Cosi forse le sciagure di questo globo apprestano la 
felicità di un altro. 

Ortis, 

Nella gran valle dove T umana specie nasce , vive, 
more, si riproduce, s’ affanna e poi torna a morire sca- 


v 
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za saper come ne perchè, non si distingue che fortu- 
nati e sfortunati. 

Ortis . 


MONETE 

. U oro e r argento sono una ricchezza finta o di 
segno. Questi segni sono di somma durata, e poco si 
consumano per loro natura. Quanto più si moltipli- 
cano, tanto più perdono di pregio, perchè rappresen- 
tano meno cose. ... 

Montesquieu 


morale 

Nella morale cristiana non vi sarebbe incertezza ve- 
runa, se gli uomini che quasi sempre convengono delle 
regole generali, e de’ principj, tirassero le conseguen- 
ze senza consultare le proprie passioni. 

Pensieri diversi . 

Il principio della morale cristiana imposto all* uo- 
mo è quello di seguire il suo destino, qualunque es- 
so sia. 

detti 

, r .. 

* 

MORIRE 

Ninna cosa fa morir tanto contento , quanto ricor- 
darsi di non aver mai offeso alcuno, anzi piuttosto aver 
beneficato ognuno. > * 

Pensieri diversi 

Morir, sta in noi ; dove il morir fia d’ uopo. 

u4lfieri 


Meglio è. morir tradito 

Che vendicato. detto 


Digitized by Google 


1 5o M 

Non è sempre 

Baio ai forli il morire. 

Alfieri . 

MORTALI 

I mortali sono naturalmente schiavi , naturalmente 
tiranni, naturalmente ciechi. 

Ortis . 

• • • • • . i mortali . • . 

Credi . • • non san, se in lor non parla Iddio. 

Silvio Pellico • 

* , % 

. * — « 

E che sai tu, cieco morta], se Iddio 
Non conduce le sorti e non ti scaglia 
Incontro alla sciagura, onde il tuo spirto 
In più che umane lotte trionfando 
Vieppiù a Lui s* assomigli ? Ài sempiterno 
Mancherai forse i modi e le delizie 
Onde il lor guiderdone abbiano i forti? 

detto 

i » 

• . .. . Un santo 

Misterioso amor lega i mortali 
Se distanza li scevra. 

detto 


. • • . Che al bene istesso 

Si costringa il mortai, che il mal si spenga 
Legge eterni no ’1 vuol, vuol che si freni 
Con senno ed arte, o si combatta e vinca 
Con le forze dell’ alma. E assai bastante 
Bielle natura a l’ uom : guai se le scorda, 

O le spregia, o le guasta, e più se volge 
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In suo danno e del ben quei doni istessi 
Ch’ ebbe a schermo dal ciel. 

Melchior . Cesarotti 

MORTE 

* 

Perchè temer V estremo giorno ? Questo non più 
degli altri contribuisce alla sua morte, tutti i giorni si 
incamminano alla morte, 1’ ultimo vi giunge. 

Montagne 

Aspettare alla morte a far del bene , è ignorare la 
propria felicità e quella degli altri. 

Mad. di Poisieux • 

Non ritrova un alma forte 
Che temer nell’ ore estreme : 

La viltà di chi lo teme 
Fa terribile il morir: 

Non è ver che sia la morte 
11 peggior di tutti i mali ; 

E un sollievo de* mortali 
Che son stanchi di soffrir. 

Metastasio 

. . ... . Non si trova 

Follia la più fatale 

Che potersi scordar d’ esser mortale. 

detto 


. . ... . Alfìn che mai 

Esser può questa morte ? Un ben ? s’affretti ; 

Un mal ? fuggasi presto 

Dal timor d’ aspettarlo, 

Ch* è mal maggior. 

detto « 
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Si sprezza 

Da lungi, il sò, ma non si guarda poi 

Colla costanza istessa i 

Il morueuto fatai, quando s* appressa. 

Me tastasti 

Nel fondo dell’ anima Tuomo non sente alcuna av- 
versione per la morte ; vi è anche un ignoto diletto 
in morire. La lampada che si estingue non soffre. 

Chateaubriand 

Sotto due aspetti la morte appare ben differente. 
Neir uno voi la scorgete al termine della vita, siccome 
un fantasma all’ estremità di un lungo viale ; per ef- 
fetto della lontananza sembravi piccola ; più vi avvi* 
cinate ingrandisce ; lo smisurato spetti o stende infine 
sù di voi le gelide sue mani, e vi soffoca. Nell* altro 
punto di vista la morte sembra enorme in fondo alla 
vita ; ma a misura che a lei vi appressate, ella dimi- 
nuisce, e quando siete iu procinto di toccarla, dileguasi. 
1/ insensato ed il saggio , il codardo ed il prode , lo 
spirilo empio e lo spirito religioso, V uomo dedito alla 
voluttà, e P amatore della virtù per tal modo veggono 
diversamente io prospettiva la morte. 

detto. • 

La morte nella credenza dei Selvaggi, è una bellis- 
sima femmina di nobile ed alla presenza, cui non man- 
ca che il cuore* 

detto 

Che dal trono al sepolcro è breve il passo. 

Gianni 


m i53 

Poche persone conoscono la morte; non si soffre or- 
dinariamente per un effetto di risoluzione, ma per stu- 
pidità , e per costume : e la maggior parte degli Uo- 
mini muojono, perchè nou possono dispensarsi dal mo- 
rire. 

Rochefoucault 


11 Sole e la morte non possono riguardarsi con oc- 
chio fisso. 


detto 


Se il frequente pensiero della morte non ci perfe- 
ziona, almeno deve egli renderci più moderati , meno 
avari, e meno ambiziosi. 

Pensieri diversi . 


Nel corso della vita , inclusivamente alla nascita $ 
tutto è fortuito ; non vi ha di certo altro che la mor- 
te : noi però ci diportiamo come se questa soia fosse 
incerta. 

detto 

Nulla vi è di terribile nella morte. 

detti 


Nulla ci giova esser del volgo, o vale 
Scender dai lombi di guerrier temuto ; 

Sono i monarchi ed i Bifolchi eguale 

Preda di Pluto. 

Labindo 


Si scuote Y urna, dal capace fondo 
Traggonsi i nomi, interminabil notte 
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Ci preme, e tutti dentro il sen profondo 

Lete c’ iug biotte. 

Lab indo 

Ma ahimè ! variar non ponno 
Le scritte dal destin ore tremende ; 

Tutti in perpetuo sonno 
Tutti la terra genitrice attende. 

detto 

\ 

Vien per tutti a troncar V ordito stame 
L* empia Parca con tacito piede, 

E quel che uni di posseder la fame 
Resta preda di un avido erede. 

detto 


• . . . . Morte bene unico avanza 

A chi d' amor disperato arde e tace. 

Silvio Pellico 

• .... Un breve passo morte 
E T uom divide. 

detto 


Il funebre suo vel morte ha disteso 
In qual siasi perverso, il maledirgli 
È sacrilega rabbia. 

detto 

A 

La morte e la vita sono del pari leggi della natu- 
ra ; anzi questa una strada concede al nascere, mille 
a morire. 

Ortis . 
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La morte è un necessario alimento della natura. 

Ortis . 


• • . : Dopo la tomba 

Degli uomini gli error vivono ; e spesso 

Le bell’ opre con lor sotterra vanno. 

t* Shakspeare . 

Il vile usurpa 

L* onor del prode, e una medesma tomba 
h’ infingardo riceve, e V operoso. 

Monti 


Cose brevi son gli uomini. Chi nacque 
Con alma dura, e duri sensi nutre, 

Le sventure a lui vivo il mondo prega 
E il maledice morto. Ma se alcuno 
Ciò che v* ha di più bello, ama, ed in alto 
Poggia con V intelletto, in ogni dove 
Gli ospiti portan la sua gloria, e vola 
Eterno il nome suo di bocca in bocca. 

Detto 


La morte è fin d’ una prigione oscura 
Agli animi gentili, agli altri è noja. 

Che hanno posto nel fango ogni lor cura. 

Petrarca . 


MOTO 

Quando tutto si muove egualmente niente sembra muo- 
versi , come in un vascello : quando tutti vanno in- 
contro al disordine, niuno sembra esservi guidato : chi 
-si ferma, osserva come da un puuto fisso il trasporto 
degli altri. 


Pascal 
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N 

MUSICA 

Musica, e Poesia son due sorelle 
Ristoratrici deir afflitte genti, 

I)e J rei pensier le torbide procelle 
Con liete rime a serenar presenti. 

Non ha di queste il mondo arti più belle, 

O più salubri all’ affannate menti ; 

Nè cor la Scizia ha barbaro cotanto, 

( Se non Tigre ) a cui non piaccia il canto. 

. Marini 


< 



NASCERE 

Non è degno di esser nato , chi non fa quello per 


cui c nato. 


Pensieri diversi 


. NATURA 

La natura non è già un cieco potere , è un 
ignota alla umana ignoranza. 

Pope 


arte 


Abbisognano dei segreti per riparare la bellezza del 
corpo ; quella dell' anima di nulla ha d’ uopo per 
mantenersi. 

Chateaubriand 

4 
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La natura anelando alla felicità dell* uomo gli diè 
la vita perchè cooperasse alla felicità universale: quin- 
di per istinto gli diede 1’ amor della vita, T orror della 
morte. 

Ortis 

La natura assegna ad ogni [uomo la sua parte di 
calamità. 

Ortis 


Di natura, d* amor dei cieli amici 
Le negligenze sue souo artifìci. 


Tasso 


E quel che il bello e il caro accresce all’ opre 
L’ arte che tutto fa nulla discopre. 

Tasso 


Natura che ha si saggiamente disposti gli organi del 
nostro corpo, per farci felici, pare che ci abbia alttesi 
forniti d* orgoglio per risparmiarci il dolore di cono- 
scere le imperfezioni nostre. 

Rochefoucault » 

. .... Di cieche età fu sogno 

Il credere alle sorti empio fidando 
Scoprire uom possa del Signor la mente. 

Parla Iddio, si, ma de* mortali al core 
Segreto parla. 

Silvio Pellico 

La voce della natura disarma il braccio della ven- 
detta, ed allorquando P inavvertenza reclama la pietà 
un tenero padre non può rifiutarcisi. 

Pensieri diversi 
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Seguiamo la natura , che ha data agli uomini co* 
mune loro flagello la vergogna, e che la parie mag- 
giore della pena, sia riafamia di soffrirla. 

Pensieri diversi. 

r 

Tra T uomo e la natura vi è una connessione dj 
reciproca dipendenza dimodo che ogni alto della no- 
stra vita è legato agli atti degli esseri che ci circou- 
dano. 

detti 

Giusta si è la natura con gli uomini ; essa gli ri- 
compensa delle loro fatiche ; essa li fa laboriosi , co- 
me quella , che alle fatiche più gravi unisce ricom- 
pense maggiori. Ma se un arbitrario potere toglie le 
ricompense della natura, torna il disgusto della fatica, 
ed il solo bene sembra il non far nulla. 

Montesquieu 

La natura che ha distinti gli uomini per la forza , e 
per la ragione , non ha posto altro confine al poter 
loro, che quello di questa forza, e di questa ragione. 

detto 

La natura avendo fatti uguali gli uomini, non ha la 
ragione potuto renderli dipendenti , se non per loro 
felicità. 

. . , Detto 

< Tutto ripara la natura. Ci ha essa data una viva- 
cità capace d' offendere , ed atta a farci mancare a 
tutti i riguardi : questa stessa vivacità vien corretta 
dalla gentilezza che ci procura, inspirandoci del gusto 
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pel mondo, e singolarmeute per la conversazione delle 
donne. 

Montesquieu 


natura umana 

Bruita c la natura umana , quando è sciolta da o- 
gni riguardo ; e i'uomo posto in libertà, è il più spia- 
cevole animale che dar si possa. 

Pensieri diversi* 

In fondo ai dolori avvi un incanto come in fondo 
ai piaceri avvi un occulto dolore. La natura dell’ uo- 
mo è la miseria. 

Chateaubriand 

« 

NAZIONI 

Le nazioni libere , le quali vivono sotto governi 
moderali, debbonsi dare al commercio più che le na- 
zioni schiave. 

Pensieri diversi 

Le circostanze , e la natura del governo formauo i 
vizj, e le virtù delle nazioni. 

Pensieri diversi 

In una nazione quanto maggiore è il numero di 
coloro, che hanno bisogno di aversi de 1 riguardi scam- 
bievoli, e di non disgustare, tanto maggior pulitezza 
vi regnerà. 

Montesquieu 

In una nazione , in cui ogni uomo a modo suo si 
ingerisce nell’ amministrazione dello stato , le donne 
conviver non dovrebbero con gli uomini. 

Detto 


> . \ 


ifio Tf 

Le nazioni libere sono superbe , le altre con più 
facilth possono esser vane. 

Montesquieu . 

Le nazioni infingarde sono d* ordinario superbe. 

detto 

NECESSITÀ 

E la necessiti» gran cose insegna. 

Per lei fra 1* armi dorme il guerriero, 

Per lei fra V onde dorme il nocchiero, 

Per lei la morte terror non ha. 

Fin le più timide belve fugaci 
Valor dimostrano, si fanno audaci 
Quando è il combattere necessità. 

Me tastasi o 


Necessità fa forza anco ai più prodi. 

Alfieri 

La necessità dell 1 ordine fa stabilire le le^gi 

Pensieri diversi. 

La necessità non couosce legge. 

Pensieri diversi 


NEGLIGENZA 

La negligenza guida alla pigrizia , e fa uscir di 
mente le idee di ciò che è necessario per la propria 
difesa. 

Pensieri diversù 


NEMICI 

Le persone che amano fortemente , sono di ordina* 
rio nemici implacabili. 

Mcid. di Poisieux . 
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Ahi menzognera 

Turba d* amici della sorte lieta ! 

Alfieri • 

Amiamo più di avere un nemico dichiarato, che un 
amico sempre pronto ad abbandonarci. 

Pensieri diversi 

NESSO DI NATURA 

Siccome ogni ramo è attaccato al suo albero, ogni 
frutto a! corpo organico che lo produce, cosi ogni in- 
dividuo della nostra specie è connesso con la famiglia 
da cui trae la sua origine. 

Pensieri diversi 


NOBILI 

1/ errore della maggior parte dei nobili, si è di cre- 
dere che la loro nobiltà sia in essi un caràttere natu- 
rale. 

Pensieri diversi 


nobiltà 

La vera e naturai nobiltà , è quella che deriva da- 
gli avvantaggi del corpo e dello spirito. 

Pensieri diversi 

La prima nobiltà comincia dall’ animo, e la nascita 
non dà altro che la facoltà di comparir nobile ; ma 
F esser veramente ed interamente nobile, dipende dal 
costume nobile, e dalla costanza delle nobili azioni. 

delti 


NOBILTÀ D* ANIMO 

Ch* aver doye ben s* ama in nobil petto 

II 


Marina 


ìfii IT 

Non può basso timor lungo ricetto. 

♦ 

Schiva ben nato cor, nobile amante 
D’ illegittimo amor sozzo diletto. 

L’ appetito ferin nel senso errante 
S* arresta, e mortai esca ha per oggetto. 
Quelle sol, quelle son veraci e sante 
Fiamme, che di virtù scaldano il petto 
Qualor malgrado della fragil salina, 

L’ ama insieme, e si gode alma con alma. 

Detto 


NON CURANZA 

La non curanza è compagna indivisibile dell* ozio 
si allettano le parti dei corpo, e la forza si distrugge. 

Pensieri diversi 


NUMI 

. . . . . . Ritorna 

Senza il favor de’ numi 
Nocente e vana la mortai virtute, 

E de' numi il liraor solo è salute. 

Monti 


* 


Digitìzed by Google 




o 


1 63 


O 


OBBEDIENZA 

Non si sostituisce facilmente l 1 obbedienza ragionata 
all* obbedienza passiva, e la schiavitù è un codice sen- 
za commentarj che ha i suoi fanatici protettori. 

Pensieri diversi . 

L* obbedir ciecamente rispetto alle leggi di religione 
è cosa savia ; ma riguardo alle leggi Civili è riprove- 
vole 

detti 

» 

* 

» * 

L’ estrema obbedienza suppone deir ignoranza in 
colui che obbedisce , e ne suppone anche in quello 
che comanda : non ha da bilanciare , da dubitare , nè 
ragionare ; basta solo eh’ ei voglia. 

Montesquieu* 


OCCUPAZIONE 

É una penosa occupazione per la gente di cattiva 
legge, dover ricoprire il difetto della loro sincerità, e 
riparare la mancanza della loro parola. 

March . de Sablè 


ODIO 

La lontananza delle persone che noi odiamo sospen- 
de T odio, ma non T estinguo. 

Mad . di Poisieus . 

» t 
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Doloroso odio è quel che a figlio un padre 
Porta nell’ ora d’ un* immensa offesa ! 

Silvio Pellico . 


L* odio tanto più si accosta al sangue, quanto mag- 
giore e crudele diviene. 

Pensieri diversi 


Il tempo consuma il cuore che odia, ma 1* odio. . . 
oh ! 1’ odio non cessa neppure col palpito del cuore. 
E s li scende nei sepolcri ed agita perfino la polvere 
dei morti. Egli è la sola passione immortale concessa 
un’ anima costretta dentro spoglie mortali. 

detti 


OFFENDERE 

Chi offende a torto , dà cagione ad altri di essere 
offeso a ragione. 

Pensieri diversi 


OFFESA 

Il lamentarsi delle ingiurie ricevute, è piuttosto un 
eccitare la passione di offendere , che la compassione 
a consolarci. 

, * Graziano i 


trui. 


ONESTÀ 

L’ onestà consiste nel non profittarsi con danno al- 


Pensieri diversi 


. E* onestà è la sorgente di tutte le virtù , e la base 
della società, e per conseguenza è più facile a inten- 
dersi che a definirsi. 

detti 

«t 
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Tutti gli uomini dicono di essere onesti : nor$ ri- 
troverete ninno, che confessi di essere scellerato; eppu- 
re la maggior parte degli uomini sono scellerati. 

Pensieri diversi 

L* onestà è il pregio più bello che aver possa un 
uomo, e con lai guida gode la reputazione e stima della 
Società. 

. . detti 


ONORE 

Onor si acquista 

Anco talvolta in soggiacer, se a nulla 
Si cede pur, che all’ assoluta e cruda 
Necessità. 

\ , Alfieri 

Mille onor chiari assai sovente annera 
Piccola macchia. Ohimè che fai? che pensi? 

Non sai, eh’ a un punto sol la gloria intera 
In moli’ anni acquistata a perder viensi ? 

Figlia è della ragion la gioja vera, 

Non del piacere alletlator de’ sensi, 

Con quella onore e piò mai sempre vanno, 

Questo produce sol vergogna, e danno. 

Marini . 

Non vi è onore che nella virtù , e non vi è virtù 
che a patto di continuamente pentirsi del male e pro- 
porsi T ammenda. 

Silvio Pellico 


L' onore è quella morale qualità, che ci. porta ad 
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ogni lodevole azioue, e che ci vieta di farne delle di- 
soneste. 

Pensieri diversi , 


L’ onore è quello che guida ad ogni magnanima 
• impresa. 

detti 


4 

L’ onore è il signore universale , che dee da per 
tutto guidarci. 

Montesquieu . 


La gloria, Y onore sono per quella nobiltà, la quale 
non conosce, non vede, non sente altro bene verace , 
che T onore e la gloria. 

dettQ 


Onore 

Certo è sublime debellar gli altri : 

Ma gloria, se ben guardi, e più verace 
Conquistar Y alme, e cornpor genti in pace. 

Monti 


OPINIONE. 

Chiunque ha diritto di difendere la sua opinione 
con le ragioni, senza volervi usare o 1* autorità o la 
forza. 

Pensieri diversi 


OPPRESSIONE 

Anche 1’ oppressione ha la sua grandezza. 

Pensieri diversi 
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OPRE 

Delle onorate opre la meta 

. Non è il sorrider di mortai fortuna. 

Silvio Pellico 


ORATORI. 

É invano die 1’ oratore si lusinga d’avere il talento 
di persuadere gli uomini, se egli non acquista quello 
di conoscerli. 

Pensieri diversi 


ORDINE CIVILE 

f 

Ogni distinzione nell' ordine civile è con tra la na- 
tura. 


Pensieri diversi 


ORGOGLIO 

L’ orgoglio ci possiede cosi naturalmente in mezzo 
alle nostre miserie, ed ai nostri errori , che perdiamo 
la vita stessa coti piacere, purché se ne parli. 

Pascal 


Se noi fossimo privi di orgoglio , 
remino di quello degli altri. 


non ci lamcnte 
Rochef onc aul t 


In tutti gli uomini è eguale V orgoglio , nè vi ha 
altra differenza che la maniera di metterlo in vista. 

detto 


Sembra che la natura la quale con infinita saviez- 
za ha disposta 1* organizzazzione del nostro corpo, per 
renderci felici, abbiaci ancora fatto parte dell’ orgoglio 
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affine di risparmiarci il dolore di conoscere le nostre 
imperfezioni. 

Hoc h ef ou cault . 

* * • « j « » * „ « 

Allorché riprendiamo alcuno per qualche mancanza 
r orgoglio vi ha maggior luogo della bontà : e noi 
facciamo queste parti nou tanto per correggerli, quan- 
to per loro persuadere di essere esenti da ogni dispetto* 
< , Dello . 

#«* . • « 

Del bel, per cui ne vai forse fastoso, 

Ah non ti faccia insuperbire orgoglio, 

Però eh’ è fior caduco, e se noi sai, 

Fugge, e fuggito poi, non torna mai. 

Marini ■ 

« ** 

' * s » k 

L’ orgoglio produce mali infiniti : V ozio, la povertà, 
1’ abbandono di lutto, la distruzione. 

Montesquieu 

. ' ; . • 

L’ orgoglio è un vizio ed una virtù. * 

■* • * * Pensieri diversi 


: , ORO 

Lo stimolo dell’ or prima si tenti, 

Campion che vince ogui ostinata guerra. 

Sai die questo è dell’ uomo il sangue, e P alma 
E dei pelli più forti ebbe la palma. 

Marini 

« 

Non con tanto vigor dal ciel trabocca 

11 fulmine, nè fa tanto fracasso 

Quanto fa Por quaodo s’avventa e scocca, 

Nè cosa v’ ha, che gli rinchiuda il passo. 
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Abbatte ogni ripar, spianta ogni ròcca, 

Rompe j1 legno, apre il ferro e spezza il sasso. 

* Marini. 

Quest’ or, ebe fitte tanto ba le radici 
jNe’ petti umani, e che tu tanto estolli, 

Ch’ è, se non servitù d’ alme infelici ? 

M iseria illustre-, idolatria di folli? 

Quei che ricchi son più, son più mendici; 

Quanto divoran più, son men satolli; 

Con fatica s* acquista e con sudore, 

Rischio è il serbarlo, il perderlo dolore» 

dello - 


OZIO 


É meglio non far nulla, che occuparsi male a pro- 
posito. 

; Graziano 


Vi esorto a fuggir V ozio, e a spender la vostra gio- 
ventù nel più onesto ed utile esercizio che potete , 
perciocché nessuna cosa nuoce tanto al tempo, quan- 
to il tempo. 

Garimberto 

* , 

, 1 # 

L’ ozio è il padre dei vizj, e V uomo ozioso è 1’ ani- 
male più notevole che esista nella società. 

Pensieri diversi 

«r 

L* ozio è T effetto ‘ dell* 
conseguenza della vanità. 

- • Montesquieu 


orgoglio ; la fatica è una 
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FACE 

Pace assai mal si merca 

Colle pubbliche grida, e mal col sangue 
Dell’ innocente cittadino. 

Alfieri 

% 

Chi vuole la pace deve prepararsi alla guerra; 

Montesquieu 


PADRE 

Dio buono, quanto è vera quell’ antica sentenza , 
che da un cattivo padre , di raro nasce un buon fi- 
gliuolo. 

Euripide 


PADRONI 

Quasi tutti i padroni dicono che i servitori sono 
gente cattiva, e inimici domestici : se i servitori dive- 
nissero padroni direbbero lo stesso : la fortuna sola 
ordinariamente, e non i sentimenti li distingue. 

Pensieri diversi 


PAESI 

Infelici quei paesi ne’ quali la moltitudine degli Spe- 
dali e de’ monasteri, i quali non sono altro che Spe- 
dali perpetui, fa che tutti vivano agiati fuori che quelli 
che faticano. 

Montesquieu % 
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Quando si parla 
chiare. 


PARLAR* 

debbonsi usare le voci comuni e 

. ì ' 

Genovesi 


È una inlrapresa troppo difficile il far gustare ad 
ognuno i nostri sentimenti , bisogna solamente procu- 
rare di pensare e di esprimersi con giustezza senza pre- 
tendere di vantaggio. 

La Brujere . 


Poche osservazioni abbisognano a chi parla poco. 

Plutarco 


Regola generale è di procurare più di parlar bene , 
che di parlar molto. 

Pensieri diversi • 


PARLARE, TACERE 

Accade spesso pentirsi di aver parlato, non così di 
,aver taciuto. 

Xenocrate 


PARLATORE 

Ua gran parlatore dispiace sempre ad un uom dif- 
ficile e tristo. 

Orazio 


PARTITO 

Il partito popola re è il più debole. 

. Montesquieu 
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PASS ATO 

Il passato non può esser la regola del presente, bi- 
sogna cercare in quello lezioni, e non diritti. 

Pensieri diversi 

PASSIONI 

Queste la destra 

Armano ai parricidi 
Di scellerato acciaro : i succhi espressi 
Delle infami insegnan queste 
Ad apprestar: da queste furie invasi 
Sempre intenti i mortali all’ altrui danno 
Mai siucera fra loro pace non hanuo. 

Metastasio 

„ * » 
t t 

« * 

* * 

La durazione delle nostre passioni, non è in nostro 
potere, nella maniera istessa che non vi abbiamo quella 
della nostra vita. 

Rochefoucault 

• - * •- ‘T 

Le passioni sole hanno la forza di sempre persua- 
der meglio de’ più valenti oratori. Sono esse come un 
arte della natura , le di cui regole sono sempre infal- 
libili : e J’ uomo il più semplice che le risente, per- 
suade con maggior forza del più eloquente. 

detto 

Le passioni hanno sempre unita un’ ingiustizia ed un 
interesse proprio per di cui cagione è sempre perico- 
loso il seguitarle e per cui bisogna sempre diflidarse- 
ne anche allorquando appariscono più ragionevoli. 

detto 


Digitized by Google 


Spesse volte le passioni ne generano alcune che 
loro sono contrarie. L* avarizia produce alle volte la 
prodigalità, e la prodigalità V avarizia : vi ha alcuno 
alle volte coraggioso per debolezza , e audace per ti- 
midità. 

Rochefoucault 

Per quanta attenzione * adoperi per rivestire le 
passioni con apparenze di pietà, e di onore , esse pe- 
rò a traverso di_ queste ricoperte si danno sempre a 
conoscere. • 

detto 


Le passioni altro 
lore, e^di freddezza 


non sono che diversi gradi di ca- 
del sangue. 

detto 


La passione spesse volte fa divenir folle Y uomo 
dotato del maggior giudizio : ed altre volte rende sa- 
vio il più sciocco. 

detto 


Il secondare 1* impeto della 
cosa da ragionevole. 

i 


passione ì non è mai 
Pensieri diversi 


Chi è obbligato alle proprie passioni, non può ben 
servire un terzo. 

detti 

» 

« 

Rade volte accade , che le particolari 
nuochino alle universali comodità. 


passioni non 
Detti 
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La passione è una nube, che nasconde il vero-t 

Pensieri diversi 

La passione trionfi* di coloro che la ragione non 
ha potuto vincere» 

v detti 


» 

Le passioni degli uomini sono tutte vane, come ap- 
punto è la vanità della vita , quantunque sia la sor- 
gente degli errori, del pianto, e dei delitti» 

Ortis 

Una passione dominante estingue tutte le altre pas- 
sioni nell’ anima nostra, come appunto gli astri spari- 
scono ai folgoranti raggi del pianeta maggiore. 

Chateaubriand 

Furono le passioni che congiarono le direzioni della 
sensibilità. Le passioni chiamarono amore , ciò che la 
ragione chiama tormento* 

Montesquieu 

Quanto meno appagar possiamo le private nostre 
passioni, tanto più ci diamo in preda alle generali. 

detto 


PATRIA 

La patria è un nume, 

A cui sacrificar tutto è permesso. 

Metastasio 


La patria è un tutto, 

Di cui siam parti. Al cittadino è fallo 
Considerar se stesso 
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Separato da lei. 1/ utile, e il danno 
Ch* ei conoscer dee solo, è ciò che giova, 

E nuoce alla sua patria, a cui di tutto 
E debitor. Quando i sudori e il sangue 
Sparge per lei nulla di proprio ei dona 
Rende sol ciò che n* ebbe. Essa il produsse, 

L’ educò, lo nudri ; con le sue leggi 
Dagl’ insulti domestici il difende, 

Dagli esterni coll’ armi. Ella gli presta 
Nome, grado, ed onor : ne premia il merto 
Ne vendica 1’ offese : e madre amante 
A fabbricar s y affanna 
La sua felicità, per quanto lice 
Al destin de’ mortali esser felice* 

Metaslasio 


La terra della patria è quasi sempre una terra di 
prodigi. 

Pensieri diversi 


a 


L’ amor della patria , è la disposizione dell’ animo 
voler sacrificar tutto alla libertà. , 

dett i 


La conservazione della patria , e della libertà è il 
maggior de’ beni di un cittadino, perchè è fondamento 
di tutti gli altri beni. 

detti 

« 

Patria è il suol che fraterne alme produce. 

Silvio Pellico 


• . , . . Il braccio 

Eom non de' alzar contro a sua patria mai. 

detto 
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U amore del proprio paese è il primo dovere del- 
l’uomo incivilito. 

Montesquieu . 

La patria tutto sorpassa» 

detto 


PATRIOTTISMO 

Un patriottismo illiberale , invido , feroce invece dr. 
esse re virtù, è vizio. 


Silvio Pellico 


PAVIDI 

• • • . . Gl’ indugi 

11 senno son dei pavidi. 

Silvio Pellico 

PAZZIA 9 SAVIEZZA 

Vi ha un genere di pazzia, grave, concertata, e con- 
tenta di se medesima, la quale si dà una cert’ aria di 
saviezza , mille volte più impertinente della pazzia 
stordita e burlevole, la quale non fa riflessione veruna. 

Pensieri diversi 


PEDANTERIA 

La troppa sommissione a’ libri e alle opinioni de- 
gli antichi come a verità eterne rivelate da Dio, gua- 
sta il capo a molte persone, e fa molti pedanti. 

Pensieri diversi 


S r PENE 

E cosa essenziale, che fra le pene regni V armonia, 
perchè è cosa essenziale, che si schivi piuttosto un gran 

delitto che un minore. 

♦ 

u * Montesquieu 
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PENSARE 

É proprio della maniera di pensare degli uomini , 
clic facciasi più caso del coraggio che delia timidità ; 
deir attivila, che delia prudenza ; delia forza, che dei 
consigli. 

Montesquieu 


PENSIERO. 

Bisogna pensare con comodo ed eseguir prontamente. 

Ferd. il Cattolico . 

Tostochè un verace pensiero pene'ra nell’ animo no- 
stro, vi spande una luce che visibile ci rende una folla 
di altri oggetti, che per 1* avanti scorgevamo appena. 

Chateaubriand 

Liberi sensi a rio servaggio in seno 
Lieve il trovar non è: libpto sempre 
Non è il pensier lìberamente espresso, 

E talor anco la viltà si veste 
Di finta audacia. 

Alfieri . 

Quando il cuore doli* uomo ha ricevuto F impres- 
sione di un gran pensiero , fa cangiar colore a tutti 
gli oggetti. * 

Pensieri elicersi 

pentimento 

Indiviso da vecchiezza 
Siegue il tardo pentimento, 

E ministra di contento 
Quella età non toma più. 

Labindo 


12 


E buono il prosternarsi nella polvere quando si è 
commesso un errore ; ma non è buono egualmente il 
restarvi* 

Pensieri diversi 

PENTIMENTO, INNOCENZA 

Richiedete al pentimento la veste dell’ innocenza : ei 
la trovò , ei solo la rende a quei che i’ hauno per- 
duta. 

Chateaubriand 


PERDONARE 

Con un nemico per qualità di cuore o di mente a 
noi inferiore agevol cosa è la riconciliazione j non per- 
donasi giammai a quei che ci supera per animo , e 
per ingegno. 

detto 


PERDONO 

Solo il perdono, 

Non il punir, s’ aspetta all* uom. 

Silvio Pellico 


PERFEZIONE 

L’idea di perfezione non proviene dalla Religione, 
ma dalla natura. 


Montesquieu 


PERICOLO 

T pericoli , che V immaginazione suol diminuire 
quando si considerano da lontano ingrandiscono a di- 
smisura, quaudo si veggono da presso. 

Pensieri diversi 
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« . • . . Ov’ è periglio 

Non ha luogo tristezza, e mal su l* occhio 
Di verace guerrier lacrima siede. 

Ossian 


PERSECUZIONI , ONORI 

Le persecuzioni , e gli onori sono documenti della 
maligna ambizione che rode 1* umano gregge. 

Ortis. 


PERSONA 

Noi non troviamo persone di buon senno che quel- 
le che sono del nostro parere. 


Roclie Joucault 


Non si può resistere a quelle persone che portano 
nel loro ascendente il non so che. 

Mad. di Poisieux 

• * 

¥■ 

Persone, le quali non hanno innanzi gli occhi se non 
uomini ricchi, o uomini miserabli coni’ essi, detestano 
la loro miseria, senza amare, e conoscere ciò che for- 
ma il termine della miseria. 

Montesquieu 

> A persone, che non obbisognano d’altro che del 
necessario, non rimane che desiderare che la gloria del- 
la patria, e la propria. 

detto 


PERSUASIONE 

Siamo più persuasi facilmente dalle ragioni che tro- 
viamo noi medesimi, che da quelle che sono inventate 

da altri* 


Pascal 
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PIACERE 

Devesi odiare quel piacere, che o ne impedisce un - 
maggiore, o una molestia più grave di esso produce. 

Genovesi 

Che quanto piace al mondo è breve sogno. 

March, de Sable 

Senza il desiderio di piacere rade volte si piace. 

Mad. di Poisieux 

Quanto brevi i piaceri, e quanto sono 
Lunghi gli affanni in questa umana vita ! 

Quante doglie e timori, 

Quante vane speranze, e quanto tempo 
Si dee passar pria che a un piacer si giunga , 

TI qual, poiché s* ottiene, 

In un momento fugge, e lascia solo 
Di se rimembranza, 

Che si fa dolorosa 

Se in tempo di mestizia in noi si desta. 

Metastasi o 

I piaceri sfuggono quai lampi , e i dolori lasciano 
una traccia segnata coll’ amarezza e colla disperazione. 

Pier dell' Uno 

♦ 

Smoderato piacer termina in doglia. 

Marini 

• r < » 

Vano piacer, che gli animi trastulla, 

Nato di vanità, svanisce iti nulla. 

Marini 
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I piacer! ddla gioventù riprodotti dalla nostra re- 
miniscenza sembrano rovine vedute allo splendor di 
una face. 

Chateaubriand 


PIANTO 

Quando si perde tanto, 

Necessità, non debolezza è il pianto* 


Si piange di piacer come d’affanno. 


Metaslasio 

\ 


Detto 


- Piangiam noi stessi, che in s\ basso loco 
.Siam segno ai strali che 1* invidia aduna, 

Scherno ai potenti, e capriccioso giuoco > 

* * Della fortuna. 

Labindo . 


È ver che il pianto 

Anco è delitto spesso; havvi chi tragge 
Dall’ altrui pianto Tira. 

Alfieri . 

Offende il pianto 

La tomba degli eroi. 

Monti 


Nè a forte 

Alma s’ addice uè a cristiana il pianto. 

Silvio Pellico 

• * • M %. * » 

• « 

PIETÀ 

La pubblica pietà non accompagna un lamento che 
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non sia legittimo , e senza la pubblica pietà non si 
può sperare vendetta. 

Pensieri diversi 

La pietà nel cuore del? ambizioso è come un lucido 
intervallo nella mente del pazzo. 

Pensieri dùcersi 

U abitudine della pietà renderà talvolta benigno a 
gente ingrata. 

Silvio Pellico 

Bella è sempre la pietà verso gli infelici , sino verso 
j rei. La legge può aver diritto di condannarli ; ? uo- 
mo non ha mai diritto di esultare del loro dolore, nc 
di dipingerli con colori più neri del vero. 

detto 

9 

PLEBE 

Serva vilissima della fortuna, 

In braccio al vizio vive podi’ ore, 

E ignota ai posteri dormendo muore 

Dentro la cuna. 

Lab indo 


Verace, o finta, è da temersi sempre 
Pietà di plebe. 


Alfieri • 


Reo mormorar di plebe 

Da impazienza naturai di freno 
Rasce; ma spesso di pietà si ammanta. 

detto 
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POESIA 

Ma da questa di vezzi arte nutrice 
Ecco le spoglie alfin, ch’altrui riporta, 

Ecco qual fruito vien di tal radice, 

Un guarnel di zigrin, 1* amo, e la sporta. 

Trofei del nostro secolo infelice, 

In cui di gloria ogni favilla è morta. 

L* età del ferro è scorsa, e sol di questa 
La vilissima ruggine ne resta. 

' Marini 

Tempo fu, eh’ ai cultor de 5 sacri rami 
Favorevoli fur molto i pianeti. 

Or sol regnano in terra avare fami, 

E copia grande d’uomini indiscreti, 

De’ qual $’ alcuno è pur, eh ’l canto n’ am! 

Ama le poesie, non i poeti ; 

Nè fia poca mercè, quand’ egli applaude, 
Premiando lalor laude con laude* 

Marini 


POLITICA 

Una lima sorda è la politica, che consuma, e va len 
tamenle al suo fine. 


Montesquieu 


POLTRONERIA 

La poltroneria e 1’ industria hanno spesso cagione 
nell’ educazione. 


Montesquieu 


POPOLAZIONE 

La libertà, la sicurezza, la moderazione delle tasse*) 


'*4 v . . 

la proscrizione del lusso , sono i veri principi , ed i 
veri fiancheggi della popolazione. 

Montesquieu 


POPOLO 

Non v* è poter, che basti 
Popoli a soggiogar concordi, invitti, 

IV ardir, di ferro, e di ragione armati. 

Metastasio . 


Tutti i popoli sono frazioni di una vasta famig lia. 

* P Silvio Vellico 

» * 

Un popolo corrotto dal lusso si opprime. 

Montesquieu 

t 

TI popolo sovrano non ha il diritto di perdonare , 
e se perdona, tradisce se stesso. 

' Detto . 

» j é • • » 

Un popolo senza virtù può esser valoroso, se non e 
molle. 

: detto 

. . V/ • ' 

La forza del popolo senza un capo, è più formida- 
bile. Un capo, il quale si avvede, che 1’ aliare si ri* 
volge ad esso, vi pensa: ma il popolo nella sua turia 
il pericolo non conosce, in cui si getta. 

detto 


9 t 4 » •- \ * • 


11 popolo opera pel suo impeto ; e non già per le 
sue mire. 

Detto 
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Non è il popolo nascente quello che degenera ; non 
si perde, se non quando son corrotti «li uomini tutti 

Montesquieu 

I popoli corrotti di rado fanno cose grandi. 

detto 

Per popoli timorosi, ignoranti, avviliti, non vi abbi- 
sognano molte leggi. 

detto 

Molto non può darsi al popolo senza ricavar di van- 
taggio da esso : ina per ricavar da esso , forz’ è rove- 
sciare lo stalo. 

detto 

t « i 

Le grandi riuscite, massime quelle nelle quali ha il 
popolo gran parte, danno ad esso orgoglio tale , che 
possibile più non è il maneggiarlo. 

detto 

Tanto più i popoli si trattano, tanto più facilmente 
mutano di maniere : perchè quanto più ciascuno è uno 
spettacolo per un altro, tanto meglio si rilevano le 
singolarità degl* individui. 

' * * detto 

Un gran popolo non perisce giammai tutto intero , 
e la sua propria forza lo fa sopravvivere alle tempe- 
ste. 

, • Pensieri diversi . 

In certe crisi il popolo vale quasi sempre assai piu 
dei suoi capi. 


detto 
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É pericoloso tanto esser vizioso in un popolo vir- 
tuoso, quanto aver molta virtù in un popolo corrotto. 

Pensieri diversi 


POTERTI 

• • . • . anco il possente adopra 

Col suo minor la frode. 

Alfieri 


POTENZA 

Dannosi dei casi ne’ quali la potenza dee operare 
con tutta la sua esenzione : ve ne sono di quelli nei 
quali dee operare co’ suoi limiti. 

Montesquieu 

Nè umana nè diAina possanzo può mai costringere 
« delitti chi alla salute della patria e al proprio onora 
fortemente e lealmente la sua vita consacra* 

- Ugo Foscolo 


POTERE 

• .... 11 poter sommo 

, Più si rafferma, quanto men lo mostri. . 

Alfieri . 

11 potere si corrompe nel cuor delP uomo , e la 
virtù umana non è lauto forte da dominarlo. 

Pensieri diversi 

t 

Affinchè abusar non si possa del potere, fa d’uopo 
che per la disposizione delle cose il potere arresti il 
potere. 

Montesquieu 
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Vi sono in ogni stato tre sorte di potere, la potestà 
legislativa, la potestà esecutrice delle cose, che dipen- 
dono dal diritto delle genti, e la potestà esecutrice di 

quelle che dipendono da diritto civile. 

Montesquieu 

La sublime amministrazione consiste nel conoscere a 
dovere, quale sia la parte del potere, grande o piccola, 
che dee adoperarsi nelle varie circostanze. 

detto 


POTESTÀ* ESECUTRICE 

La potestà esecutrice è quella , die fa eseguire 
volontà del Sovrano. 


Montesquieu 



POTESTÀ* GIUDICIARIA 

La potestà giudiciaria e quella, la quale pronuncia 
se le azioni cadano sotto la legge. 

Montesquieu 


POTESTÀ* LEGISLATIVA „ , 

La potestà Legislativa è quella parte del governo , 
la quale prescrive , dichiarando per legge la volontà 
del sovrano. 

' Montesquieu 


POTESTÀ* POLITICA 

La potestà politica abbraccia di necessità l’unione di 
più famiglie. 

Montesquieu 
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POVERO 

Il povero è fatto per servire al piacere del ricco, e 
del polente. «. * 

Montesquieu 


Non è colpa di chi nasce il nascer povero, ma bensì 
è colpa sua quella di non saper far rispettare la su^ 

povertà. * , « 

* detto 


POVERTÀ 

. Non è tanto la povertà , che ci tormenti, quanto il 
desiderio di avere. - . 

E piletto 

Non bramare ricchezze , e non li dorrai della po- 
vertà. ‘ 

Detto 

4 

La povertà estrema , persuade sempre la schiavitù f 
e le immani ricchezze , sono scala al trouo ed alla 
oligarchia. 

. , Ugo Foscolo 

Stiamo bassi e rallegriamoci di esser poveri , altri- 
menti non saremo veri discepoli di Cristo. 

Pensieri diversi 

• * * 

POVERTÀ UMANA 

L* arbore cade foglia a foglia : se gli uomini con- 
templassero ogni mattina ciò che han perduto nel gior- 
no antecedente, oh come si accorgerebbero della pro- 
pria povertà ! 


Chateaubriand 


V - 
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PRECETTI 

I precetti degli scrittori sono come la medicina, in- 
utile quando V infeimità vince tulle le resistenze della 
natura. 

Ortis 


PRECIPITAZIONE 

Non vi è cosa contraria al buon successo dei negozj 
che la precipitazione ; ed il tempo suole piuttosto re- 
car loro vantaggio che pregiudizio. 

Pensieri diversi 


PREGIUDIZIO 

È facile acquistar pregiudizj dai maestri ignoranti 

Genovesi 

Da pregiudizj una volta acquistati • è difficile libe- 
rarsene. 

detto 

•Esamina, considera molto; tutti i pregiudizj proven- 
gono dalla reputazione. 

Mollebr anche 


Ogni pregiudizio , per quanto potente sia , debbe 
spezzarsi contro 1’ utnana ragione. 

Pensieri diversi . 

I pregiudizj della superstizione son superiori a tutti 
gli altri pregiudizj, ed a tutte le sue ragioni. 

' Montesquieu • 
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PREMIO CASTIGO 

L’ idea d* un luogo di premio porta seco di neces- 
sità quella d’ un soggiorno di gasligo. 

Montesquieu 


PRENCE 

Talor ben biasmo 

Acquista al prence il trucidar gli amici 
Che il punire i nemici. 

Alfieri 


PRINCIPI 

Spesse volte la clemenza de’ Principi non è che ua 
tratto di politica per guadagnare V affetto de’ popoli. 

RochefoucciuU 

' Fn buono e savio principe deve amare la pace , e 

fuggire la guerra. • * 

' Pensieri diversi 

s 

Il disprezzo delle leggi e lo sconvolgimento dell’or- 
dine sociale non sono che i risultameli della debolezza , 
e dell 1 indecisione di un Principe. 

detti 

% 

I principi sono i primi cittadini dello stato: la loro 
autorità è quando più quando meno estesa, secondo gli 
interessi delle nazioni che governano. 

. delti 

La tirannia di un principe non metterà mai uno stato 
sull’orlo della sua ruina, quanto l’indifferenza pel be- 
ne comune può mettervi una repubblica. 

M ontesquieu 
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« Primo dovere di un principe è di volere ciò die il 
suo popolo vuole : 

Montesquieu 

Un principe che ama la religione, e la teme, è un 
Leone, il quale piega alla Ulano, che lo liscia, o alla 
voce, che lo placa. 

detto 


PRTNCXPJ 

Un principio tristo deve partorire altre simili cose* • 

Pensieri viversi 


PRODI 

I prodi 

Cavalieri allignar pon basse voglie 
Ma non a lungo 

Silvio Pellico 

PROFESSIONE 

Quelli che sono eccellenti in una professione, met* 
tono all’arte loro il prezzo che vogliono: talenti più 
piccoli tengon dietro a questo esempio: non vi ha più 
armonia fra i bisogni ed i mezzi. 

Montesquieu 


PROMETTERE 

Noi promettiamo a proporzione delle nostre speranze 
e manlenghiamo a proporzione de’ nostri timori. 

RochefottcauU . 

\ * 

Quando si promette si ò obbligati a mantenere. * » 

Rockejòuc aulì 


T 92 * I* • 

; C io che tu dirai , pensa che è quasi come giurato 
r abbi* 

Bavtolommeo da S. Concordio 

PROSPERITÀ 

Una prosperità continuata deve esser sospetta. 

Graziano 

Sovente la prosperità stessa, come un preludio alle 
sciagure, non getta quaggiù in terra che un lampo si- 
nistro. 

M 011'. e sq ni e 11 


PROVVIDENZA 

Ma qual cosa mortale è che non scema 
11 tuo grand’ occhio, provvidenza eterna ? 

Marini 


PRUDENZA 

La prudenza, la quale serve alla condotta delle a- 
zioni umane, altro non ò, a ben considerarla, che P a- 
mor proprio ben circospetto , ed illuminato ; ciò che 
ad essa si oppone non è che inconsiderazione , ed ac- 
ciccamento. 

Genovesi 

Bisogna avvezzarsi alle scioccherie degli altri, e non 
ributtarsi dalle inezie che si ascoltano. 

March . de Sablè 

è 

La prudenza non muove mai un passo all* incerto, 
ma tiene sempre in mano la face. 

Mad. di Poisietix . 
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L’ uomo prudente, nel pellegrinaggio di questa no- 
stra vita, si, provvede di quelle cose che sono più ne- 
cessarie che preziose. 

Platone 

Avvertite di essere circospetto nel parlare , conside- 
rando che la troppa licenza del dire suol bene spesso 
partorire gran mali, i quali con quanta difficoltà s* in- 
comiuciauo, con altrettanta facilità si accrescono. 

Garimberto 

Soleva dir Simonide non essersi mai pentito di aver 
taciuto ; ma si bene molle volte di aver parlato. 

Cleanto 


Variano i saggi 

A seconda de’ casi i lor pensieri. 

Mctastasio 

Qualche volta è virtù tacere il vero 

detto 

Voce dal sen fuggita 
Poi richiamar non vale, 

Non si tratlicn lo strale 
Quando dall* arco usci. 

Detto 


f PRUDENZA, AMORE 

La prudenza, e V amore non sono fatti V uno per 
P altro y a misura , che 1* amore cresce la prudenza 
scema» 


Perni eri diversi 

13 
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PUBBLICO 

Raramente s’ inganna il pubblico sui grandi avve- 
nimenti che stanno per arrivare. 

Pensieri diversi 


PUDICIZIA 

Le leggi della pudicizia sono del diritto naturale, e 
debbon esser comprese da tutte le nazioni del mondo. 

Montesquieu 

PUSILLANIME 

Quegli, che è pieno d’ inquietudini, di sospetti, e di 
timori, è un attore imbarazzalo nel far la sua parte. 

Montesquieu 



QUALITÀ BUONE 

Le nostre buone qualità, più che il male che pos- 
siam fare ci tirano addosso maggior persecuzione , ed 
odio. 

Rochefoucault . 


QUALITÀ CATTIVE 

Le nostre cattive qualità ci portano al disprezzo co- 
mune, ed alla nostra totale perdizione. 

Pensieri diversi* 
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RAGIONARE 

La cagione di quasi lutti i falsi ragionamenti deriva 
da non considerare che una parte della questione : 
per ragionar giusto è necessario concepirla in tutta la 
sua estensione. 

Pensieri diversi 


La facoltà di ragionare e di esprimere con articolate 
voci i proprj sentimenti e di comunicarle per mezzo 
di queste agli altri è quella che distingue 1* uomo dal 
restante degli animali; e che forma il principal voca- 
bolo della Società. 

detti 

Bisogna disprezzar mai sempre al sommo grado i 
ragionamenti fatti dopo V evento , e ciò è che avvi di 
più comune, e bene spesso di più inutile. 

detti 

4 

Chi non ragiona, non perde mai i sentimenti. 

detti 


Quando si tratta di provare cose tanto evidenti , si 
è sicuro di non convincere. 

Montesquieu 
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RAGIONE 

Ogni persona si picca di ragione, e ognuuo vi re- 
nunzia. 


Mcillebr anche 


Dicesi continuamente che è di essenza dell’ uomo 
essere ragionevole, niente però è di raro che la ra- 
gione* 

Mad* di Poisieux. 

i « 

Noi non siamo forniti di bastevole forza per poter 
andar dietro alla ragione* 

Rochefoucault 

Fuori delle cose che riguardano la religione , gli 
studi ed i libri debbonsi soggettare alla ragione, e non 
la ragione ai libri. 

Pensieri diversi . 

Si fa per 1’ ordinario più onore alla ragione di 
quello meriti *, ella spesse \olte usurpa quello che è 
dovuto al temperamento ; goderebbe pochi vantaggi 
se le si dasse quello che le è dovuto. 

detti 

É cosa rara che la ragione guarisca le passioni ; 
una passione si guarisce con un altra. La ragione per 
lo più si inette dalla parte più forte ; nè vi ha pas- 
sione per violenta che sia che non abbia la ragione 
per autorizzarla. 

Detti 

La ragione c la sola guida degli uomini , e questa 
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ragione deve essere un resultalo del buono , del bene 
del decoroso, dell’ onesto, del giusto , dell’ amore del- 
la verità, dell’ ordine, e dell’ armonia. 

Pensieri diversi. 


La ragione guida all’ umanità ; ed i soli pregiudizi 
vi fanno voltare le spalle. 

Montesquieu 


RAGIONE UMANA 

Inestinguibil di ragion v’è un lume. 

Che i giudizi dell’ uom guida. 

Silvio Pellico 


V umana ragione, il suo sviluppamento, quello pu- 
re delle sue facoltà , sono la chiave sociale , sono il 
segreto del Legislatore. 

Pensieri diversi 


RAGIONE, ESPERIENZA 

La ragione, e 1’ esperienza devono essere insepara- 
bili, per la scoperta delle cose naturali., 

. Pensieri diversi 

RANCORE 

Il rancore è un misto d’ orgoglio, e di bassezza. 

Silvio Pellico. 


RE 

Ira non merla 

Di re donnesca audacia. 

Rendono i re dell’ opre loro ai soli 
Numi ragione. 


♦ * » » 


Alfieri 


detto 

« 


Alfieri* 


In re tant’ oltre 

Non vai poter, che di natura il grido 
A opprimer basti. 


, , . . .In difesa dei re sempre 

( Anco odiandoli ) a gara veglian quelli. 

Che da lor traggon lustro, oro, e possanza. 

detto • 


. • • • • Un re, dal trono 

Cader non debbe, che col trono istesso: 

Sotto T alte rovine, ivi sol trova 
Morte onorata ed onorata tomba. 

Detto 

A 

Re vincitor, fama nuli’ altra ei lascia 
Di se, che il vincer suo. 

detto 

Re gli odi altrui prevenir dee; nemico 
Stimare ogni uoru, che offeso ei stima*. 

detto 

. . . • . Ad ogni re son sacri, 

Benché palesi sian, dei re gli arcani. 

detto 

D’un re fra deppi 

Stolto fora ogni sdeguo. 

Detto 

Nè vinto 

Egli è un re mai, cui libertà pur resta. 

detto 
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Han sempre i Regi 

Mille d* intorno osservatoli attenti, 

Che ogni detto ne sanno, ogni sospiro, 

Anche i pensieri* 

Monti 

Occhio volgar non vede entro il profondo 
Pensier de’ Regi. 

detto . . 

' % 

E re colui che ne ha la possanza. 

Zaccaria 

L* aconito mortalissimo dei Re è sol nel seno par- 
ricida de' figli, e nel proditorio animo de’ suoi presunti 
amici. 

Pensieri diversi. 


reggia 

-, • . • . Morbo di reggia 
E contagio di popolo ; ma tutta 
Del popol guasto la bruttura e 1’ onta' 

Fassi infamia dei re. 

Melchior Cesarotti 

REGNANTI 

Di chi regna ai moti 

Veglian maligni, intensi, invidi, quanti 
Gli stan più in atto riverente intorno. 

Alfieri. 

REGNARE 

• • • • . Ma chi nato 

Si sente al regqo, e regno vuole, o morte, 
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Temer non sa, nè sa cangiar sue voglie. 

Alfieri . 

In cbi regna sta il tutto; egli a sua posta 
L’ odio e il timor scemare, o accrescer puote 
In chi obbedisce. 

detto 


. . . • . .A ben regnar men vuoisi, 

Men perdonar, quanto è più stretto il sangue; 
Quanto ali* offeso è 1* oft’ensor più presso. 

detto 


REGNI 

Che non inerzia, non mollezza e sonno, 

Ma lotte di virtù, travagli e sforzi 
Fan la vita dei regni. 

Melchior Cesarotti 

REGOLA 'DI NATURA 

Ella si è una regola cavata dalla natura, che quanto 
più si scema il numero de’ matrimonj, che far si po- 
trebbero , tanto più si corrompono quelli , clic fatti 
sono: quanto minor numero vi ha di coniugati tanto 
minor fedeltà regna ne’ matrimonj , in quella guisa 
appunto che più abbondano i k ladri , quanto maggior 
numero di furti vien fatto. 

Montesquieu . 


regolamenti 

I regolamenti riguardanti il numero dei Cittadini di- 
pendono molto dalle circostanze. Vi sono dei paesi , 
ne* quali tutto ha fatto la natura, sicché nulla resta ai 
Legislatore. 

Montesquieu . 
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RELIGIONE 

Nel cammin di nostra vita, 

Senza i rai del ciei cortese, 

Si smarrisce ogni alma ardita, 

Trema il cor, vacilla il piè* 

A compir le belle imprese, 

L’ arte giova, il senno ha parte, 

Ma vaneggia il senno e 1* arte, 

Quando amico il ciel non è. 

Melasi asio 


L* oggetto della religione e della filosofìa non è di 
estinguere le nostre passioni solamente , ma di mode- 
rarle e di applicarle ad oggetti più convenevoli. 

Spettatore 

La violenza non è il carattere della vera religione, 
che si propaga colla predicazione e dolcezza. 

Pensieri diversi 

« 

La religione è il rifugio della sventura. 

detti 


L’ entusiasmo religioso non conosce nè famiglia 
patria. 

detti 


ne 


La parola religione , porta seco sempre la convin- 
zione, o la persuasione di un essere , o di più esseri , 
cui siamo debitori della propria esistenza, e delle co- 
se che godiamo* 

detti 
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Una religione che ha per base un ente benefico , 
conduce di necessità a raddolcire i costumi degli uo- 
mini. 

Pensieri diversi 

* * 

Ogni religione dee accordarsi colla morale , perchè 
è contradditorio , che una volontà particolare della 
divinità distrugga la sua volontà generale. 

detti 

La religione si difende per se medesima , cosi ellai 
più perde quando è mal difesa , che quando non è 
punto difesa. 

Detti 

* < i 

Non è vero che la religione sia una volgarità. 

Silvio Pellico 

\ 

Colui che teme la religione, e che l’odia è come 
le bestie selvaggie , le quali mordono la catena , che 
le impedisce d’ avventarsi ai passeggierà 

Montesquieu 

Colui , che non ha religione , è quel terribile ani- 
male che non comprende la sua libertà, se non quan- 
do sbrana e divora. 

detto 

Una religione dee addolcire i costumi degli uomi- 
ni, di quello si è, che una religione sia vera. 

detto 


La religione fatta per parlare al cuore , dee dar 
molti consigli, e pochi precetti», 

Petto 
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La religione anche falsa, è il miglior mallevadore , 
che gli uomini aver possano della probità umana. 

Montesquieu. 

La forza della religione nasce dall’ esser credula. 

detto 


RELIGIONE CELESTE 

La religione celeste non si stabilisce co’ mezzi me- 
desimi, co' quali si stabiliscono le terrene. 

Pensieri diversi 

RELIGIONE CRISTIANA 

La religione Cristiana non dona diritto alcuno per 
rendere schiavi coloro, che non la profesasno. . 

. Pensieri diversi. 

La cristiana Religione è lontana dal puro dispotismo: 
la religione si è, che essendo tanto raccomandata nel 
vangelo la dolcezza, la medesima si oppone alia col- 
lera dispotica, con cui il sovrano si farebbe giustizia , 
ed eserciterebbe le sue crudeltà. 

Montesquieu 


REO , 

Leo non si chiama 

Chi pecca involontario. 

Metastasio 


REPUBBLICA 

Quando una repubblica è corrotta , non puossi por 
riparo ad alcuno dei mali che nascono, se non se col 
togliere la corruttela, e col richiamare i principj: qua- 
lunque altra correzione o è inutile, o un nuovo male. 

Montesquieu . 
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In una vasta Repubblica il ben comune è sacrificato 
a mille considerazioni : è subordinato a dell’ eccezio- 
ni : dipende da accidenti. In una piccola il ben pub- 
blico si rileva meglio, è più conosciuto, si accosta più 
ad ogni Cittadino: meno estesi vi sono gli abusi, e per 
conseguenza meno protetti. 

^ Montesquieu 

Se piccola è una repubblica, ella è distrutta da una 
forza straniera ; se grande , la distrugge un vizio in- 
terno. 

detto 

Lo spirito della Repubblica è la pace, e la mode* 
razione* 

detto 


REPUTAZIONE 

Il mezzo di conservare la propria reputazione, è di 
non mostrare tutto in uu subito* 

« Graziano . 


La morte fissa la reputazione d’ un uomo, e decide 
se eli’ è buona o cattiva. 


Spettatore 


Non si farebbe tanto caso della reputazione se si 
facesse riflessione alla ingiustizia degli uomini , nello 
stabilirla , o nel distruggerla : ognuno con le buone 
azioni deve rendersene degno , senza mettersi in pena 
dell’ esito. 


Pensieri diversi . 


R 205 

Una reputazione generale, e di lunga mano , rare 
volte è falsa. 

Pensieri diversi 


Una gran reputazione è un gran peso difficile a so- 
stenersi : una vita oscura , è più naturale , e più co- 
moda. 

detti 


La reputazione, che si trae dai parenti e dai padri 
c fallace , ed in poco si cousunia , quando la virtù 
propria non V accompagna. 

detti 


RICCHEZZE 

Grande non rendon le ricchezze, celebre 
Non rende amica di villa fortuna ; 

Ma il saper, la pietà la tomba additano, 

E si assidono eterni ov’hai la cuna. 

Labindo 


Segue ricchezza avidità : nell’ oro 
L’ ozio germogliaci mal oprar propizio, 

Prepotenza trionfa, e del tesoro 
Veglian custodi T ignoranza e il vizio. 

detto 

Se la ricchezza dovesse farti obliare di essere uma- 
no desidera sempre una povertà che ti conservi questa 
virtù. 

Pier dell 9 Uno 


Danno le ricchezze una potenza, di cui il cittadino 
jaon può usare a suo prò. 

Montesquieu • 
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Affinchè le ricchezze restino ugualmente divise , bi- 
sogna che la legge dia a ciascuno il puro fisico neces- 
sario. 

Montesquieu 

R1CCHBZZA E POVERTÀ 

L* effetto delle ricchezze d’ un paese si è 1* insinua- 
re ne’ cuori di tutti V ambizione; 1* effetto della pover- 
tà il farvi nascere la disperazione. La prima vieue ir- 
ritata dalla fatica e la seconda si consola colf ozio. 

Montesquieu 


RICCO 

Chi è ricco ? quello che non desidera cosa alcuna. 

Ausonio 

r 

Chi è ricco è tutto ; savio senza saviezza ; e quan- 
tunque ignorante, la scenza passa per suo dono. 

Boileau 


Chi raffrena i desir ricco è abbastanza. 

Labindo 

Mi rese il cielo allor ricco abbastanza 
Che appresi ad esser utile, 

£ 1 avida a frenar folle speranza 
Di un desiderio inutile. 

detto 

Che solo il ricco sia felice, e alberghi 
L* onor nell* oro, in povertà vergogna, 

Sogno è del volgo, e dei potenti inerti 

Ulil menzogna. 

detto 


H SO? 

I ricchi vanno cercando ogni ora colla lanterna nuo- 
ve ragioni coutra al povero, perchè questi si sente nel- 
la coscienza il diritto che la natura gli ha dato sulle 
loro sostanze. 

Ortis. 

* p 

I ricchi tacciano di colpe la povertà, per la sola ra- 
gione che non è ricca. 

detto 

1/ essere ricco può andare unito a tutte le virtù , 
ma T essere ricco egoista è vera scelleratezza. Chi ha 
mollo , dee dar molto; non vi è scampo da tal sacro 
dovere. 

Silvio Pellico . 


RICONOSCENZA 

La riconoscenza è la virtù delle persone savie e 
virtuose. 


Pensieri diversi. 


RIFLESSIONE 

Il tempo in cui uno ha maggior bisogno di rifles- 
sione è quello in cui non si riflette. 

Mad. di Poisieux . 

RIMEDIO 

Prescrivere il medesimo rimedio a tutti i mali, è il 
mezzo sicuro per non guarirne alcuno. 

Mad. di Poissieux . 

RIMORSO 

De’ suoi trofei sente il rimorso in petto 
£ aborre il nome micidial di forte : 


aoK s 

Chi altrui fe danno, al minaccioso aspetto 

Trema di morie. 

Labindo 


RIMPROVERO 

1! raccontar de’ servigi a coloro, che gli hanno rice- 
vuti, è un rimproverare il benefizio che si è lor fatto, 
• notarli di smemoraggine e d’ ingratitudine. 

Terenzio 


Il rimproverar de* benefici non è altro che comprar 
odio. 


Socrate . 


RISOLUTEZZA 

Fuor che ’1 partito estremo, altro che vaglia 
Non hanno i casi estremi o schermo, o scudo: 
All* intrepide genti, e risolute 
La disperazion spesso è salute. 

Marini 


s 


SAGGEZZA 

Che sovente addivien, che il saggio e il forte 
Fabro a se stesso è di beata sorte. 

Tasso 

Trattar cause divine ardisce invano 
Senza ajuto divin saggio consiglio. 

Marini » 
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lì mal, che hen si porta, è lieve male, 

E vince ogni dolor saggio consiglio, 

E nello stato misero mortale 
È maggior gloria, ov’ è maggior periglio. 

Marini 


Molti sarebbero saggi 
esserlo. 


se non avessero giudicato di 

Seneca 


SAGGIO 

Il saggio non si attrista per quello 
ma gode di quello che possiede. 


che non ha , 
E pi tetto 


Il saggio deve vivere come può, se non può vivere 
come vuole. 


Graziano 


L’ uomo saggio può fallire una volta, ma non due. 

delio 


Non si potrh dir saggio colui, che non fa tutto ciò 
clic può per liberarsi dagli errori. 

Genovesi 

» 

Felici eventi 

Seguono i saggi, e mal sfida fortuna 
Chi a rispettarla non apprese. 

Pensieri diversi 

E che agli occhi d* un saggio appar talora 
Più pregievol la tomba assai che il trono. 

Alfieri 

14 
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La costanza dei savj, è 1’ arte di saper nascondere' 
r agitazione in cuor loro. 

Rochefoucault 

Folle non è chi teme il proprio danno. 

Marini 


Tanto mi basta quanto per vivere 
Saggio fa iT uopo robusto, e libero, 

Ignoto all’ atra invidia 
Della social perfìdia. 

Labindo 


Invano i saggi ahimè ! sì rari in terra 
Gridan che siàm fratelli, invan sospirano; 

È vittima la plebe in pace in guerra 
Di avari che fra lor s* adirano. 

Labindo . 

Non è saggio chi pensa bene, ma chi opera bene. 

Mad . di Poissieujc 

Il saggio amico del vero, stabile 
Nel suo proposto, non teme impavido 
Dei tiranni le fune 
Delia plebe l’ ingiurie. 

Labindo • 

Nè il dubbio mai propone il savio al certo. 

Silvio Pellico • 


SAPERE 

Bisogna saper tutto, uia nou far lutto, quello che 
si sà. 


Agricola . 
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Bisogna qualche volta contentarsi di sapere che 
una cosa accade, senza pretendere di rinvenirne la ca- 
gione. 

Bay Ih 

Non vi ha cosa che più debba esser regolata dal 
6aperc, e dalla prudenza, quanto quella porzione che 
si toglie, e quella porzione che ai sudditi si lascia. 

Montesquieu . 


Il sapere è come la ricchezza. 


Silvio Pellico 


Il sapere è soltanto dannoso quando vi si unisce or- 
goglio. , 

detto 

« 

II. sapere non è mai troppo , e quel che rimane a 
sapersi, è sempre molto di più di quel che si sa. 

Pensieri diversi 

Non il veder da presso ; ma il giudicar da lungi le 
cose future è vera sapienza. 

rr> 

1 erenzio 


SAVIEZZA 

La maggior saviezza dell 5 uomo consiste nel cono- 
scere le proprie follie. 

March . de Sablk 


È riprova di uno* spirito superiore il sapere sco- 
ire V interno degli altri, e nascondere il proprio. 

detto 


È 

X>rire 


Digitized by Google 


St I 2 S 

♦ 

La saviezza non conosce mali che debba n to Ite- 
rai si dalla legge, come uecessarj , quando questi ol- 
traggiano la natura. 

Pensieri diversi 

Non vi è maggior riprova di saviezza, che il giudicare 
gli alni più ciotti e più prudenti di se. 

Plinio 


SCELLERATEZZA 

* 

E cosa scellerata lasciar 1* onesto 


per V utile. 
Cicerone 


SCHIAVI 

Tra schiavi non allignano, nè le scienze, nè le arti. 

* Pensieri diversi 


SCIENZA 

É una gran scienza il sapersi soltrar dagli affari. 

Graziano . 

» < < * 

La prima scienza di tutte è la scienza del mondo. 

Mad di Poissieiuc. 

Lo studio della morale e quello dell’ eloquenza so- 
no nate nel medesimo tempo , e la loro unione è si 
antica nel mondo quanto quella del pensiero, e della 
parola. 

Pensieri diversi 

SCIENZE; ARTI 

Tutte le scienze, tutte le arti, tutti i modi di trovare 
e far sentire il vero ed il bello , hanno diritto all* o- 
m.iggio della società, e primamente dell’ uomo culto. 

Silvio Pellico 
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SCIAGURA 

Gran maestra è sciagura, ed apre il varco. 


A i consigli del ben. 


Melchior Cesarotti 


SCIOCCO 

Non è uno sciocco quel lo, che fa una sciocchezza , 
ma quello che avendola falla, non sa nasconderla.-* 

. Card . M ad r ucci 


SCONTENTEZZA . CONTENTEZZA 

1/ esser troppo scontenti di se medesimo , è debo- 
lezza. U esser troppo contento di se è follia. 

March . de Sablc 


SCORTESIA 

La scortesia produce due gravi mali, quello di gua- 
star T animo a colui che 1* esprime, e quello d’ irritare 
ed affliggere il prossimo. 

Silvio Pellico 


SDEGNO 

. .... Un trattenuto sdegno 

Sempre maggior si fa. 

Metastasio 

« 

SECOLI PERVERSI 

Ha vvi perversi 

Tai secoli ove 1* uom, se pure è grande, 

Tutto mostrarsi quale ei sia non* pii ole. 

* » Silvio Pellico 
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SEGRETO 

Quando si vuol confidare un segreto ad uno , biso- 
gna avere un pegno del suo. 

Mad . di Poissieux 


SEDIZIONE 

La sedizione è riposta nel sonno ; sciagurato chi o- 
serà destarla. 

Pensieri diversi 


SEMBIANTE 

D’ ogni pianta palesa 1* aspetto 
Il difetto, che il tronco nasconde, 

Per le fronde, dai frutto o dal fior. 

Tal d’ un alma 1’ affanno sepolto 
Si travede in un riso fallace : 

Che la pace mal finge nel volto 
Chi si sente la guerra nel cor. 

Metastasio . 

SEMPLICITÀ} INGENUITÀ 

La semplicità nasce dal cuore : 1* ingenuità dallo 
spirito. Un uomo semplice è mai sempre un uomo 
dabbene, 1* uomo ingenuo può ben essere un furfante; 
ciò nulla meno I’ ingenuità è sempre naturale , meu- 
tre la semplicità può esser V effetto dell* arte. 

Chateaubriand 

Non ti curare di sfarzose vesti, che non si addicono 
punto all’età tua fresca La semplicità in tutto, e se- 
gnatamente nell’ abbigliare, è da lutti pregiata, quanto 
derisa la goffa e caricata. \ 

Pier dell 9 Uno . 
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SENSAZIONI 

L' immaginazione, il gusto, la sensibilità, e la viva- 
cità, dipendono da un infinito numero di sensazioni. 

Montesquieu 


SENSIBILITÀ 

Tutti i cuori sono capaci di sentire , e di amare , 
tutti gli spiriti non son capaci di ragionare , e di co* 
no scere. 

Pensieri diversi 

Saggio colui eh* entro un bel seno accolto, 

Code il frutto del ben che, gli è concesso; 

Td oh stolto quel cor, nè men che stolto 
Crudo, nè men che altrui, crudo a se stesso, 

Cui quel piacer per propria colpa è tolto, 

Che vien si raro, e si desia s\ spesso. 

Anima in cui d* amor cura non regna, 

O che non vive, o eh’ è di vita indegua. 

Marini. 


SENTIMENTO 

Se non si fosse mai provato V amore, o alcuna al- 
tra passione , non si avrebbe piacere nè alla comme- 
dia, nè alla musica. 

Pensieri diversi 

I sentimenti d* un certo ordine si aumentano pro- 
porzionatamente agl* infortunii dell’oggetto che si ama, 
cosi la fiamma propagasi più rapidamente al soffiar 
violento della tempesta. 


Detti 


2 1 6 ■ s 

Gli squisiti sentimenti non s* acquistano se non per 
dilatine volontà. 

Silvio Pellico 


SERVI 

A 

Oitacol rio, son gli empi 

Di servii turba menzogneri accenti. 

Alfieri 

« 

A » ’ I 

SERVIRE ± 

. . . • . Quanto in servir fa dotto 

La gelida vecchiezza. 

Alfieri 

La servitù propriamente detta, è lo stabilimen to di 
un diritto, che pone un uomo sotto la proprietà di un 
altr’ uomo per modo, che questi è T assoluto padroue 
della sua vita, e dei suoi beai. 

Montesquieu 

% t » \ * V » 

La servitù comincia sempre mai dal sonno. 

detto 


SFORTUNA . 

Quasi tutte le sfortune della vita provengono dalle 
false idee che si formano, sopra a quello che si là. . 

March . de Sable 

Lo sfortunato si scuote dalle f funeste sue cure al 
solo raggio della speranza , e inganna la sua trista 
ventura con quei piaceri ai quali era aifailo inseusibi* 
le in grembo alla cieca prosperità. 

Ortis . 
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SIGNORI. 

I signori guardano poco alle afflizioni dei poveri, e 
con sempre ci’ accordo fra loro. 

Pensieri diversi 


SILENZIO 

«, ■ . . . Un bel tacer talvolta 

Ogni dotto parlar vince d’ assai. 1 

Metastasio . 


Talora esprime più il silenzio , che qualunque di- 
scorso. * 


Montesquieu 


SINCERITÀ 

La sincerità è l’ amica inseparabile della verità. 

Mad . di Poisieux . 


So che a parlar sincero 
S’ accorcia al saggio della parca il filo ; 

Ma all* amico del vero 

La morte è sonno, ed il sepolcro asilo. 

Labindo \ 
« * 

SOBRIETÀ 

A parca mensa vive senz’ affanno 
Chi cibi in vasi savonesi accoglie, 
fte i_ cheti sonni a disturbar gli vanno. 

Sordide voglie 

Labindo 


< SOCIETÀ 

La società è come una gran galleria di quadri di 
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ogni grandezza variamente dipinti con tutte le possi- 
bili tinte e forme, e posti in varie e diverse situa- 
zioni ; chi entra in questa galleria e crede di godere 
di tutti i quadri nell’ istessa maniera, nell’ istesso tem- 
po, nell’ istessa situazione, altamente s’ inganna. 

Pensieri diversi 


m 

L’ ordine della civile società non comporta una u- 
niversale uguaglianza. 

detti 


Senza società naturàle, non vi è società civile. 

delti 


Il desiderio di vivere in società o nasce dal bisogno 
o si forma e fortifica dall’ educazione. 


detti 


Di tutte le società nessuna è più nobile, nessuna è 
piu ferma , che quando uomini buoni sono simili di 
costumi e congiuuti da famigliarità. 

Cicerone 


La società è l’unione degli uomini : può petire il 
cittadino e restar l’uomo. 

Montesquieu 


Non vi ha che una sola società di perdita e di gua- 
dagno, che riconciliar possa coloro , che son destinati 
a lavorare, con quelli che son destinati a godere. 

detto 


La società c’insegna a conoscere ciò che è ridicolo 
il ritiro ci ammaestra a conoscere i vizj. 

detto 


• • 


s . . . 2 ?9 

Nel commercio con gli uomini cerchiamo più rii 
comunicare altrui le nostre cognizioni , che di acqui- 
* starle. 

Montagne 


Nelle società, i meriti non vengono sempre premiati 
cou eque proporzioni. 

. Silvio Vellico 


La società sarebbe meno viziosa se ognuno atten des- 
se a frenare le sue inquietudini, e le sue ambizioni. 

detto • 


Colui che odia la correzione possibile degli abusi 
sociali è uno scellerato o uno stolto ; ma colui che 
amandola diventa crudele, è parimente scellerato o 
stolto, ed anzi ad un grado maggiore. 

detto 

* * 

Ciò che più rende piena di turpitudini e di sciagure 
la società, si è il non aver carattere fermo. 

detto 


SOGGEZIONE 

A divenir soggetti 
Sempie v 5 è tempo. 




Metastasio 


SOGLIO 

Tiranno è il Soglio dal terror fondato; 
Ma se lo fonda amor, giusto e bealo. 


Monti 
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SOLDATO 

Il soldato segue la fortuna e F infortunio del suo 

generale, il suo onore ed i suoi sentimenti 

Pensieri diversi 


I soldati valorosi non 
j ono al loro posto. 


disertano giammai, ma muo- 
Pensieri diversi 


solitario 

. * s « . E un indistinto 

Tormentoso bisogno al solitario 
11 veder F uomo alinea da lunge. 

Silvio Pellico 


SOMIGLIARE . . 

Si deve somigliare agli antichi nelle cose forti e a- 
spre, non nelle delicate e molli. 

Pensieri diversi 


SONNO 

Tranquillità delle turbate menti. 


Marini 


SORTE 

Pur troppo o sorte infida, 

Folle è colui, che al tuo favor si affida. 

Mctaslasio 


Come cangia la sorte 
cangiano i costumi. 

dello 


/ 


2 II 


S 

. . . . . No, V ire della sorte 

Durabili non son : l’empia è feroce 
Con chi teme di Lei; ma quando incontra 
Virtù sicura in generoso petto 
Flange 1’ impeti insani e cambia aspetto. • 

Metastasi o 

* > 

« 

Al furor d* avversa sorte 
Più non palpita e non teme 
Chi s’ avvezza ailor che freme 
11 suo volto a sostener. 

Scuola son d* un alma fotte 

L* ire sue le più funeste : ' ... 

Come i nembi e le tempeste * 

Son la scuola dei nocchier. 

detto . 

Non in’ abbaglia quel lampo fugace, 

No n m* alletta quel ciglio fallace, 

Non mi fido, non temo di te. 

So che spesso fra i fiori e le fronde 
Pur la serpe s’ asconde e s’ aggira : 

So che iti aria talvolta s’ ammira 
Una stella, che stella non è. 

detto 

Indarno speri impietosir la sorte, 

K indarno tenti frangere, 

I decreti di morte. 

Labindo 


SOSPETTO 

Non potremmo sospettar di colui, al quale ha man- 
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cato un accusatore, qualora non gli mancasse un ne* 
mico. 

Montesquieu • 


I sospetti 

L’ eterna compagnia son de’ tiranni. 

Alci asta sio . 


Ma il sospettar, natura 
Fassi in chi regna sempre* 


Alfieri 


• . . • . Ma il sospetto, ognor natura 

Fas>i, io cor di chi regna. 

detto 


SOVRANI 

La prudenza e la modei azione debbono in egual 
modo che la forza dirigere le operazioni dei sovrani. 

Pensieri diversi 


Lo spirito privato del sovrano, e non lo spirito del 
governo forma gli uomini in ogni governo. 

detti 


11 gran sovrano ama di regnare su gli uomini. 

detti 

Un gran sovrano ama signoreggiare un popolo, dove 
le scienze e le arti regnano. 

detti 

Il voler del sovrano, è lo stesso sovrano. 

Detti 
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SOVRANITÀ 

L* oggetto della sovranità, è togliere agli uomini la 
libertà loro naturale, ed è regolare le azioni loro al 
maggior bene del lutto. 

Pensieri diversi 

SPECIE UMANA 

Non vi è vecchiezza per la specie umana ; ella è 
come la natura : questa ringiovanisce con le sue pri- 
mavere, quella con le sue generazioni. 

Pensieri diversi 


SPEDALI 

Lo stabilimento degli spedali, secondo lo spirito coi 
quale è fatto , può nuocere alla popolazione, ovvero 
favorirla. 

Pensieri diversi 


speranza 

Noi ci facciamo facile colla speranza, quello che k 
difficile con la ragioue. 

* Guicciurdino 


* « 

* i 

. .... Ne’ petti umani 

Il timore c la speme 

Nascono in compagnia, muojono insieme. 

. Metastasio 


Pasci pur di speranza il core offeso 
Che ne campi d’ amor, lieti e fecondi 
Stari dolci frutti soli’ amare foglie, 

£ di seme di duol gioja si cogl.e. 


Marini . 


ni 4 s 

La dea speranza, è solo nume fedele agli infclicis* 
simi mortali. 

Ugo Foscolo 

è 

Da cosa nasce cosa, e tempo la governa. 

Pensieri diversi 


SPIE 

Sarrebbero per avventura le più tollerabil i, se co- 
storo fossero oneste persone : ma la necessaria infamia 
della persona può far giudicare dell’ infamia della cosa. 

Montesquieu 


SPIRITO 

Vi vuole doppia dose di spirito per viver con eh 1 
non ne ha. 

Mad. di Poissieuac 


Non basta aver dello spirito, bisogna sapersene ser- 
vire. 


detta 


Si attribuisce male a proposito allo spirito, e la de- 
bolezza , e la forza: non sono queste un effetto della 
buona , ' o cattiva disposizione degli organi del corpo. 

Roche foucault 

Una certa estensione di spirito fa che Y uomo tosto 
si assuefaccia agli usi stranieri, a tale eh’ ei sembri a- 
verli praticati per tutta la vita, tranne però un cotale 
imbarazzo, che pur non manca di grazia o di nobiltà. 

Pensieri diversi 

A 

Lo spirito invecchia come il corpo. 

Aristotele 
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Quello spirito, al quale nuli’ altro resta, che desi- 
deri > piccato della sua degradazione vuol porre in 
pratica la stessa sua impotenza. 

Montesquieu 

I 

Lo spirito dell’ uomo è troppo limitato, perchè pos- 
sa parlare in guisa conveniente alla natura delT Essere 
perfetto. , , , 

Pensieri diversi 

SPIRITO FORTE 

Da volgari giudizj indipendente 
Esser dee quel de’ forti e saggi spirti. 

^ Silvio Pellico 


* . 


« t 


• • • • 


eppur sovente 
Proprio dei forti spirti è nobil varco 
Salda amistà. . . * 


detto 


SPIRITO LIBERO 

Libero spirto entro -sensibil salma 
E il retaggio de 1’ uom nel cerchio immoto 
De 1’ infinita mondial corona 
Onde la destra che V Artista eterno 
L’ ampio universo de i viventi annoda, 

E tempre e forze e qualitadi e doni 
Con ugualianza disugual comparte. 

j % . iìll# ,i , , Melchior Cesarotti 

SPLENDORE 

Dalla sontuosità e dallo splendore assai ne resultano 
gravezze, dalle gravezze querele. 

. , Pensieri diversi 

V ‘ ’ » J mt 
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STATO 

Nuovo Stalo 

Nuovi impon senlimenti. 

Silvio Pellico 

Esige T ordine delle cose, che ogni stato sia for mato 
in guisa che possa opporre la forza alla forza, ed an- 
che una forza , che quella pareggi dalla quale esser 
potrebbe attaccato. 

Pensieri diversi 

Ogni stalo dee avere una forza valevole a resistere 
ad un attacco, ed a sostenere là sua indipendenza , e 
la sua libertà. 

detti 


11 vantaggio di uno stato libero sta specialmente in 
ciò che le sue rendite son meglio amministrate e che 
non vi sono favoriti ; ma quando cosi non fosse , e 
che in luogo dei parenti di tutti quelli che hanno 
parte al governo, ogni cosa sarebbe perduta , le leggi 
sarebbero eluse più perigliosamente di quello vengono 
violate da un principe, che essendo sempre il più gran 
cittadino dello stato, deve pure avere il maggiore in- 
teresse per la di lui conservazione. 

Montesquieu 


Siccome tutte le 
periranno gli stati. 


umane cose hanno termine , cosi 

detto 


STATO CITILE 

U unione dei voleri è ciò che chiamasi stato civile* 

Gravina 
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STATO, DIVINITÀ 

Nelle cose , le quali turbano la tranquillità , o la 
sicurezza dello stato , le azioni occulte appartengono 
alla ragione umana , ma in quelle , che offendano la 
divinità, ove non vi è azione pubblica, non vi è ma- 
teria di delitto : tutto ivi. segue fra V uomo e Dio, che 
sa la misura, ed il tempo delle sue vendette. 

Montesquieu . 


STIMA 

Si deve stimare chi è, non chi può esser liberale* 

Pensieri diversi • 


STUDI 

A quei studj uno si deve appigliare , i quali sono 
e a chi li coltiva, e a tutta la società più utili e ne- 
cessari» 

Genovesi . 

Gli studj vani, e semplicemente curiosi devonsi gu- 
stare a solo fine di rimanere sempre più convinti, che 
essi non contengono niente di buono» 

detto 

Que* studj devonsi abbracciare, che all’indole, ed 
al nostro temperamento sono più convenienti 

detto 

Negli stndj , siccome in politica, diffida delle fazioni 
e de’ loro sistemi. Esamina questi per conoscerli, com- 
pararli con altri , e giudicarli , non per esser loro 
schiavo» 

Silvio Pellico 
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STUDIO 

Lo stadio e la ricerca della verith non serve spesse» 
volte che a farci rilevare con l’esperienza, V ignoran- 
za, che a noi è naturale. 

filarci^ de Sablè. 

•* Non è cosa al mondo tant* alta e difficile* che }’ ia J 
gegno del 1* uomo non la superi , ma senza faticare et 
vegliare, nessun può arrivare a quelle cose che ci se* 
parano dal volgo. 

Pensieri diversi 

0 • * * « « 1 


SUBORDINAZIONE 

Non vi La cosa, che dia tanto vigore alle, leggi* 
quanto V estrema^subordinazione de’ cittadini ai. ma* 
gistrali. 

Montesquieu 

SUICIDI 

L* aziono dei suicidi è coutraria alla legge naturale, 
e alla religion rivelata. 

Pensieri diversi 

Il suicidio è contrario al diritto di natura. 

detti 

» * .. / 

SUPERBI 

Indomita la speme è de’ superbi. 

Silvio Pellico • 

Che vai superbia, ove di possa è vota? 

Alfieri • 
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Gli uomini superbi universalmente sono vili, e per 
la viltà, e superbia nelle cose prospere sono insolenti 
e nelle avverse umili ed abbietti. 

Clionc 

La natura degli uomini superbi e vili è nelle pro- 
sperila essere insolenti , e nell’ avversità abietti e u- 
tnili. 

Pensieri diversi 

La superbia e 1’ ira non s * accordano colla gentilez- 
za , e quindi non è gentile chi non ha 1’ abiludiuedi 
$sse r umile e mansueto.. 

Silvio Pellico . 


* . • • • Stolta 

£ la superbia dei Caduti al fondo. 

fifoni i 

SUPERSTIZIONE 

a • • . . Uorri per natura 

Ad oraeoi fatidico ricorre, 

Perchè qualunque o buona, o rea ventura 
Sia per lui fìssa in ciel gli debba esporre ; 

Ala sovente addivien, eh* egli procura 
D’intender quei, che poscia inteso aborre; 

E s* infortunio alcun gli si predice, 

Vive vita dubbiosa, ed infelice. 

Marini 

SVENTURATI 

D conoscere fino a qual segno possa essersi sventura- 
ti, diviene una specie di felicità. 

Rochefoucault 


T 



SVENTURE 

Le sventure 

Van su 9 T ali dei venti. 

Metastasi*) 


T 


TALENTO 

Il talento scevro di virtù, è un dono funesto , attd 
solo a dar del vigore, o un rigore, o un risalto rnag* 
giore ne’ nostri vizj. 

Montesquieu 

Non vi è talento , che non s* immiserisca , allorché 
Tenga in mille vani scrupoli inviluppato. 

Pensieri diversi • 


TEMA 

Da temersi è chi tace, al sir non nuoce 
Dischiuso tosco. 

Alfieri. 


TEMEI 

I tempi più corrotti sono quelli in cui più si mente* 

Silvio Pellico . 

In un tempo d’ ignoranza non vi ha chi dubita l 
neppure allorché fatinosi i maggiori mali : in un tem- 
po illuminato si trema ancora quando si fanno i mag- 
giori beni, 

* Montesquieu 


T 




TEMPI DIFFICILI 

Nei tempi difficili gli uomini e le gran nazioni , 
spiegano tutta intiera V energia del loro carattere ? e 
tramandano il loro nome ricoperto di gloria alla po- 
sterità. 

Pensieri diversi 


TEMPO 

Il tempo, il luogo 

Cangia aspetto alle cose* 

Metastasio 


Il tempo è infedele a chi ne abusa. 


detto 


Il presente solo e in nostro potere , e P avvenire 
non è ancora, il passato non è più. Il tempo, della 
vita non dee contarsi per il numero degli anni , ma 

per 1’ uso che ne abbiam fatto. 

* Spettatore 

Il tempo ci rende migliori , più prudenti e più co- 
stanti» 

Tito Livio 


Il tempo è lungo abbastanza per chi sa approfit 
tarne : chi pensa , e chi fatica ne prolunga i confini 

Voltaire 


\ 

t 


* i 


Di niuna cosa V uomo si pente più facilmente, che 
del tempo perduto» 

Pensieri diversi 


Digitized by Google 


232 T 

1 lumi ed il secolo non retrocedono. 

Pensieri diversi 

J1 tempo consuma ogni odio benché profondo. 

detti 


11 tempo è giusto riparatore de’ torti. 


detti 


Le corte ore preseli fi ‘ ‘ * * 

Godile T inquieta occasion seconda ; 

S’ incalzano ì momenti 

Come s’ incalza iu mar 1* onda con 1* onda. 

Labindo , 




Godi il presente, V avvenir trascura, 

SodVi gl’ insulti deir avvèrso fato; 1 ' 

JSoii puote il figlio della polve impura 

Esser beato. 

Detto 


i . < 


•*'»»-» * •> ' A( 


Soffre ciascuno i suoi disastri, lubrico 
il male in terra,* è il ben passale non dura ; 
E se tarda a patir, più tollerabile 
Rende e tempo e pazienza ogni sventura.* 

Detto 

■ • * 

«■ I* \ V* ^1” i,»c »>.*<. 


.1 

1 


Godi il presente \ fura' Sdì** instabile 
Età i momenti, fugge instancabile: 
id inatteso languor sollecito 
leca vecchiezza,* uè allòr ci è lecito 
•oder, che stanca natura in faccia 
rema di morte che la minaccia. 


detto 


X 
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L* inesorabile 
Per tulli arriva 
' Ora da premere 
La sligia riva. 

Quel Re, che all’ Etere 
Quasi fa guerra, 

Sarà ludibrio 
Di poca lerra. 

Labindo 

• t • i « « * * 

Ahi ! troppo ancor volubili 
Scorrono gli anni al giusto, e lenti all’empio, 

E perchè losca giubili 

Morte de' buoni ad affrettar lo scempio. 

detto 


• » * r 

Godi il presente, e del futuro lascia 
Al Ciel la cura . . • 


detto 


Che mai cerchiamo sconsigliati, quando 
Son pochi i lustri della nostra elade? * 
Cangiar che giova della patria in bando 

Clima e contrade ? 

detto 


•> 

Sparve, felice, la stagìdti pomifera * 

E dalT artico ciel scese T inverno : 

L’anno che muore' ti ammonisce, credulo, 

Che sperare non dei d’ essere eterno. • 

detto 

. * i ** • * * 

* \ : 

11 tempo abbatte il forte, e i delitti di r sangue son 
lavati nel sangue. 

Ortis 


Digitized by Google 


a34 t 

. . . • • Servo è del tempo 

Quanto è terra e di terra : a la sua possa 
Solo grand’ alma di virtude armata 
Può far contrasto, e 1’ alte imprese e i nomi 
De 1 non fallaci eroi volan securi, 

Scorti da gloria, a eternilade in grembo: 

Melchiorre Cesarotti 


• . « . . Il tempo 

Tutto cancella : anco il dolor poi cessa. 

Alfieri. 


Vola il tempo fugace, e seco tosto 
Seguito dal dolor fugge il delitto. 

Marini 

Un lampo è la beltà, P etade un ombra, 

Nè sa fermar Tirreparabil fuga. 

Tosto le pompe di natura ingombra 
Invida piuma, ingiuriosa ruga. 

Rapido il tempo si dilegua, e sgombra. 

Cangia il pel, gli occhi oscura, il sangue asciuga. 
Amor non men di lui veloci ha i vanni 
Fugge co* fior del volto il fior degli anni. 

Detto 


De* lieti di la primavera è breve, 

Nè si racquista mai gioja perduta. 

Vien dopo ’l verde con piè tardo e greve 
La penitenza squallida e canuta. 

Dove spunta il fior, fiocca la neve, 

£ colori, e pensier trasforma e muta. 
Siedi’ uom freddo in amor quelle pruine 
Ch’ ebbe dianzi nel core, ha poi nel crine. 


t a35 

# Quell’ uomo antico, eli’ alle spalle ha ! vanni, 

E quel, eh’ ogni mortai cosa consuma, 

Domator di monarchi, e di tiranni, 

Con cui non è chi contrastar presuma» 

Parlo del tempo, dispensier degli anni, 

Che scorre il ciel con si spedita piuma, 

E si presto sen fugge, e si leggiero 
Ch’ è tardo a seguitarlo anche il pensiero» 

Marini. 

4 

Non deve in ozio star tanta beltade 
Perchè ’n dietro non torna il ben che passa ; 

Nè perchè la stagion sia sempre verde, 

Si r acquista più mai quel che si perde» 

deito. 


WMPBBA 

Chi teme più di quello che deve , è timido , pusil- 
lanime, vile ; e chi sprezza i pericoli più di quello 
che conviene, si chiama temerario, ardito, imprudente# 

Pensieri diversi 

TIMOIU: 

• • • • • Giova 

Sempre il peggio temer. 

pietastasidl 

i 

Quel deve premere) 

Freddo timore, 

A cui tormentano 
Le colpe il cuore* 

Labindo 

I timori della tenerezza per noi d’ ordinario si tra# 
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sformano nella realtà. Una madre scorge sul volto di 
suo figlio i segni di una malattia, che egli non ha. Le 
altre chimere della vita nel. morale e nel' fìsico produ- 


ca . / >r 


cono le stesse illusioni per 1 angoscia , o per u pia- 
cere. 

Pensieri diversi. 


Spesso effetto sorti lieto, e giòcondfò 
Temuto male, ond’ uom restò deluso. 


filarini 


TIRANNI 



*tp | y • f \** f* M 

*A che più vita , ove T onòr, la prole, 
La 'patria, il cor, : la libertà V è 'tòlta?. 


detto 


w A * V l y l * • 

Grave oltraggio al tiranno è un cor pietoso. 

detto 


<* . . . . Il sol tiranno 

S’ odia, e. non la tirannide, da’ servi.: 

detto 

• * *- 

iitit Mancali tiranni a schiavi? 

ditto- 

4 


r . Freddo valor feroce, 

Man pronta e ferma, imperturbabil volto, 
Tacito labbro, e cor nel sangue avvezzo : 
Tale esser vuoisi à trucidar tiranui. 


detto 


T, 


« . . . . E chi placide notti 

Sotto ai tiranni dorme ? 




Alfieri. 


TIRANNIDE 

TLa tirannide ne’ suoi principi è sempre lenta e de- 
bole , come eli’ è prilla e vivace nel suo fine : ella 
mostra solo alla prima una mano per soccorrere , ed 
opprime dipoi cou braccia senza numero. 

Montesquieu 

Vi sono due sorte- di tirannia^ una reale, che consi- 
ste nella violenza del governo ; ed una di opinione , 
che si fa sentire,, quando quei, che governano, stabili- 
scono cose, le quali ripugnano al modo di pensare di 
una nazione. 

, detto 

L* opera della tirannide è grande quanto Y opera 
della generosità. 

-, Pensieri diversi.' 


tradimento 

J f -, 

Non v* è torto che scusi un tradimento. 


Melasi asio 


Bende giusto il tradimento 
Chi punisce un tradilor. 

r ’ detto % 


Basso terror d’ infame tradimento 
A re che merli esser tradito lascia. 
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TRADIRE 

* • • • • Sol chi ingauna 

Tradisce. 

Silvio Pellico é 

TRADITORE 

* • 1 • • 11 traditore 

Per man di traditori uopo è che muoja. 

Silvio Pellico 


tranquillità 

Assai tranquillo e riposato vivo 
Sprezzando il mondo, e molto più me stesso# 

Bembo 


TRONO 

• • • • Innanzi al trono 

Spesso indistinti, è 1* innocente e il reo. 

Alfieri 


L’esistenza del trono, lo splendore e la potenza di 
cui sono circondali i sovrani, altro non sono che istru- 
zioni create pel servizio e per T organizzazione dei 
popoli. 

Pensieri diversi 


11 trono è un cattivo punto di vista, per vedere ciò 
che accade al di sotto di esso» 


Detti 
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UGUAGLIANZA 

Che giova un soglio ? Che signor dei flutti 
Raccor le merci che ad Ormus si vendono ? 

Se il povero ed il Re svanisce, e tutti 
Nudi dell" ombre alla magion discendono ? 

Labindo 

L’ uguaglianza delle fortune conserva la frugalità , 
e la frugalità conserva Y uguaglianza delle fortune. 

Montesquieu 

Quanto è la terra dilungata dal cielo, tanto lo è il 
vero spirito d 1 uguaglianza, dallo spirito d’ uguaglianza 
estrema. 

Dello, 


UMANITÀ 

È meglio esporsi al rischio di ritrovare degli ingrati, 
che di lasciare di soccorrere i miserabili. 

La Bruyere, 


L’ Umanità geme al nascere di un Conquistatore, e 
non ha per conforto se non la speme di sorridere sulla 
sua bara. 

Ortis . 


Ad amare V umanità è d* uopo saper mirare , senza 
scandalizzarsi, le sue debolezze e i suoi vizj. 

Silvio Pellico « 


I 


u 


. fife 

UMILTÀ 

Le virtù dell’umiltà e della mansuetudine non sono 
gloriose, ma tenghiamoci ad esse perchè vagliono più 
di ogni gloria. 

Silvio Pellico 


Se vi e sentimento che distrugga il disprezzo insul- 
tante per gli altri, è 1’ umiltà- certamente. • 

• , • detto 


UNIVERSO 

Nell* universo vi ha una forza che continuamente 
allontana tutti i corpi dal centro, ed una forza di gra- 
vità che ve li riconduce. ^ 

Montesquieu 


UOMO. 

Più si studia V uomoj più si vede, che 1’ orgoglio è 
la sua passione dominante, e nello ' stato il più me- 
schino affetta grandezza. 

Baj le. 

. L’ uomo quasi sempre si accomoda alla passione 
dominante del suo cuore, alla forza dei temperamento 
e deli’ abito , ed al giusto che egli ha per certi og- 
getti. 

detto 

Il più fiero animale che la natura abbia formato ri- 
spetta un altro della sua specie, Y uomo solo nel suo 
estremo furore si vanta del brutale onore di massacra- 
re un suo simile. . / . . 

Boileau 

t 
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L' nomo condanna la mattina , • ciocche pensava la 
sera, importuno «agli altri , incomodo a se , cangia di 
sentimento, come di moda. 

Bo ile au 


di 


1/ uomo dee sforzarsi, per quanto gli sia possibile, 
assomigliarsi a Dio. 

Seneca 


Basta rammentarsi che cosa sia 
con buon animo le disgrazie. 


uomo , per soffrire 
Epitetto 



più necessario studiar gli uomini che i libri. 

Graziano . 


Una gran parte degH uomini tiene una condotta po- 
co lodevole, poiché per renderli più umani, trattabili, 
meno feroci, e più onesti, vi è bisogno di una morti- 
ficazione, e di una disgrazia. 

La Bruj ère 

Gli uomini sono tormentati dalle opinioni che si 
hanno delle cose, e non dalle cose medesime. 

Montagne 


Nell’ uomo ciò che sembra un male è un principio 
di un bene nell’ ordine generale delle cose. 

Pope 


Le persone di molto merito debbono far distinguere 
gradatamente le loro qualità. 

Mail, ili P cinsi cu. v . 

16 
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L* uomo che pensa a tutto opera sempre bene.' 

Mad . di Poisieux. 

Gli uomini hanno un grande avvantaggio sopra le 
donne , perchè souo lodati dai loro simili quando lo 
, meritano. 

Deità . 

é 

U uomo è cosi grande, che la sua grandezza spicca 
ancora quando egli si riconosce miserabile: un albero 
non conosce la sua miseria. 

Pascal 


U uomo è una macchina debolissima ; ma è, una 
macchina che pensa , non è necessario P universo in- 
tero per schiacciarla ; per distruggerla basta un vapo- 
re, una goccia di acqua ; ma quando P universo sles- 
so lo schiacciasse , egli sarebbe sempre più nobile di 
chi P uccise, perchè sa di morire. 

detto 


Conosco adesso gli uomini ; non li. odio , ma 
saprei stimarli. 


Romasaj 


non 


Gli uomini non sono soltanto soggetti a perdere 
la memoria dei benefizj e delle ingiurie, essi odiano 
anche quelli da 9 quali sono stati beneficati , e cessano 
di odiare quelli dai quali hanno ricevuto degli ol- 
traggi. l a continuazione a ricompensare i benefì/j , e 
a vendicarsi delle ingiurie sembra loro una servila, al- 
la quale con repugnanza si sottomettono. 

Rock ef ouc aulì 
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L’ uomo sovente si lusinga di condursi da se mede- 
simo , allorquando è condotto : e nel tempo che per 
mezzo del suo spirilo s’ incammina ad un fine, il suo 
cuore iusensibilmente lo strascina ad un altro. 

Rochefoucault 

Poco vi abbisogna per rendere un savio fortunato , 
c cosa alcuna non può render contento uno sciocco ; 
quindi è che la maggior parte degli uomini è mise* 
rabile. 

detto 


Noi ci tormentiamo meno per divenire felici, che per 
far credere che lo siamo. 

detto 

La maggior parte degli uomini hanno come le pian- 
te delle qualità che il caso fa discoprire. 

detto 

p 

L* uomo dee procurare di conoscer se stesso, e de- 
ve operare per ragione, e non come gli animali, per 
senso. 

Pensieri diversi 


Ogni uomo desidera di 
f ortunato. 


essere non solo felice , ma 

detti 


Gli uomini si devono o vezzeggiare, o spengere. 

detti 

Vi sono degli uomini prodigiosi che appariscono di 
quando in quando sulla scena del mondo col caralte- 
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re della grandezza e della dominazione. Una causa 
ignota e superiore gl’ invia all’opportuno tempo , per 
fondare gl’ Imperi, o per riparare di essi le mine. In- 
darno questi uomini creati per le grandi cose si ten- 
gono nascosti : la mauo della ^fortuna li porta rapida- 
mente di ostacolo in ostacolo, di trionfo in trionfo, sino 
all* apice della potenza. Una specie d’ inspirazione 
soprannaturale aniina ogni loro penderò; un movi- 
mento irresistibile -e dato a tutte le loro imprese ; la 
lolla li cerca tuttavia nei suo seno , e più non ve li 
trova ; innalza essa allora gli occhi e mira in una sfe- 
ra splendida, luminosa e di gloria coloro che agli oc- 
chi degl’ ignoranti non sembravano che temerari. 

Pensieri diversi 

L’uomo sia che si supponga solo, sia che si consi- 
deri in società, non ha per iscopo che la sua felicita. 

detti 

Gl i uomini far si debbano a vicenda il maggior bene 
che sia possibile. 

detti 


Ogni uomo ha da Dio diversi diritti. 

detti 

L’ uomo fìsico e morale non sussiste per se m ede- 
simo , morale perchè non intende se non ciò che vede, 
fìsico perchè non spera se non ciò che può. 

deti i 

L’ uomo considerato nelle sue propriel!» organiche è 
un allumale che ha i maggiori bisogni. 

delti 


Digitized by Google 


TT 245 

Gli uomini non resistono ni divino volere. 

Pensieri diversi 


Gli uomini i più felici, cd i più sventurati sono di 
pari dalla mano divina circondali. 

detti 


In tutti i Paesi ho veduto gli uomini sempre di tre 
sorte : I pochi che comandano, i’ universalità che ser- 
ve, i molli che brigano : 

.* . Ortis 

Le passioni , le debolezze, ed il pianto, sono gli e- 
lenienti dell 5 uomo. 

- detto 


Gli uomini toccano con mano tutte le loro sciagure 
ignorando sempre il modo di ristorarle. 

detto 

Che è mai V uomo ? il coraggio fu sempre domina- 
tore dell’ universo, perchè tutto è debolezza e paura. 

detto 

i 

• 

Il non conoscere gli uomini è pur cosa pericolosa , 
ma il conoscerli quando non si ha cuore di volerli in- 
gannare, è pur cosa funesta. 

detto 

« 

Noi siamo cosi ciechi che non sappiamo quando è 
tempo di rallegrarsi , e quando di attristarci e spesso 
non abbiamo ebe delle false gioje , e delle false tri- 
stezze. 

Montesquieu . 


!>46 u 

L’ uomo è soggetto all’ ignoranza , ed all* errore , 
siccome tutte le finite intelligenze ; e perde ancora le 
cognizioni deboli, eh* ei possiede. 

Montesquieu . 


L'uomo come creatura sensibile fassi soggetto a mille 
passioni. 

detto 


L’ uomo nello stato di natura possederebbe piutto- 
sto la facoltà di conoscere , che aver delle cognizioni. 

detto 

% 

• « 

Un uomo, a cui i suoi cinque sensi dicono sempre 
che egli è tutto, e gli altri son nulla, è di sua natura 
pigro, ignorante, voluttuoso. 

detto 


Un uomo, che aspira alla sovranità, non cerca ciò 
eh’ è utile allo stato , quanto ciò che lo è alla sua 
persona. 

detto 


Non è un uomo povero perche nulla possiede, ma 

J >erchè non lavora. Colui , che non ha entrata , e che 
avora è ugualmente comodo , che chi ha senza la- 
vorare cento scudi di rendita. 

detto 


L’uomo pio, e l’ateo parlano sempre di religione: 
parla il primo di ciò che ama, 1’ altro di ciò che teme. 

detto * 


Digitized by Google 


W =47 

L* uomo è un intelligenza finita , soggetta all’ igno- 
ranza ed all’ errore. 

Montesquieu , 

Gli uomini nati per vivere insieme^, nati sono al- 
tresì per piacersi: e colui che trascurasse le buo- 
ne creanze, disgustando lutti quelli, co* quali vivesse,, 
si screditerebbe a segno , che diverrebbe incapace di 
far bene alcuno. 

detto 

< * . • » 

. Gli uomini sommamente felici, egli uomini soni* 
inamente sventurati, sono di pari portati alla durezza. 

detto 

* * 

i 

Non bisogna guidare gli uomini per sentieri estremi: 
debbonsi impiegare i mezzi che la natura ci sommini- 
stra per condurli. 

. . detto > 


Quanti più uomini insieme si trovauo , tanto più 
son vani, e senlonsi nascere in cuore la voglia di se- 
gnalarsi in cose minute. 

detto 

Quanto più gli uomini vengono inclinati dalle fisi- 
che cagioni alla quiete, tanto più ne li debbono dilun- 
gare le cagioni morali. 

detto , 

* 

Gli uomini tutti nascono eguali ; il servaggio è con- 
trario alla natura. 


detto 


u 

• Gli uomini a tutto si assuefanno, anche alla schia- 
vili!, porche il padrone più duro non sia della stessa 
schiavitù. 

Montesquieu . 

* i ' i 

Gli uomini sono estremamente portati a sperare, ed 
a temere ; ed ima religione , la quale non avesse uè 
inferno uè paradiso, nou potrebbe piacer loro. 

detto 

i * 

1/ uomo, quell’ ente flessibile, piegandosi nella so- 
cietà agli altrui pensieri ed impressioni, è di pari capa- 
ce di conoscere la sua propria natura allorché se gli 
mostra, e di perderne perfino il sentimento , quando se 
gl' invola. 

detto 

L’uomo come essere fisico, è di pari che gli altri 
corpi, governato da leggi invariabili. 

detto 

. 

» 

• L* uomo come essere intelligente va perpetuamente 
violando le leggi da Dio stabilite , e quelle cangia che 
ha fissale esso stesso. 

detto 

L’uomo oblia talora per un istante le sue pene, po- 
scia le riprende , siccome un peso clic sarebbesi per 
un istante deposto per sollevarsi. 

Chateaubriand 

< 

Vi sono degli uomini che non hanno eloquenza, per- 
ciocché il lor cuore parla troppo alto ed impedisce che 
intendano ciò che essi dicono. 

detto 
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Nell’ ora istessa in cui il perverso nuota nell’ eb- 
brezza dei piaceri e della gioja , 1* uomo dabbene so- 
vente è immerso nell’ aflluiouo e nel doloie. L ' i stesso 
momento compier vede un’azione onesta ed un’azio- 
ne colpevole. Il vizio e la virtù son fratello e sorella, 
perciocché 1’ uomo gli generò. Abele e Caiuu non 
erauo figli di un medesimo Padre ? 

Chateaubriand 

Quando tutta la natura cambia intorno all’ uomo , 
non saria strano ch’ s ei pretendesse ad una inalterabi- 
le costanza? L’albero perde le sue Toglie, l’augello sì 
spoglia delle sue piume, cadono al ce^vo le corna ia* 
mose. L’uomo solo direbbe : — la mia anima è irre- 
movibile, tale è oggi, tal sarà domani ; - L’ uomo i 
cui sentimenti sono istabili più delle nubi, 1’ uomo che 
vuole e disvuole, i’ uomo che si disgusta per fino dei 
suoi piaceri, siccome il fanciullo dei suoi trastulli ! 


Quando parlasi dei vizj di un uomo, se ti è d etto: 
è voce comune, — noi credere; se parlando delle 
sue virtù ti vien ripetuto : — è voce comune, — pre- 
stavi fede. 

detto 

Ogni uomo ha sulla terra un luogo particolare, ove 
può dire aver goduta la maggior somma di felicità...» 
il calcolo è fallo bea tosto. 

detto 

Considerate la vostra semenza, 

Fatti uon foste a viver come bruti; 

Ma per seguir virtute c conoscenza. 

Dante 


i5o u 

lutti 

Del par son pusillanimi, gli uomini ! 

L' ardite opre si pensano — e ai compirle 
S * inorridisce : altera, abietta schiatta ! — 

Silvio Pellico 

L'uomo che non bada a liberarsi la mente dalle» 
idee ignobili, e spesso le accoglie, viene nou di rado 
trascinato da esse ad azioni biasimevoli. 

detto 

t 

% ♦ 

Tutti gli uomini sono uguali nel cospetto di Dio; la 
sapienza, i talenti e le virtù costituiscono sole la .dif~ 
fetenza fra noi. 

Pio VII ; 

♦ * 

* i > 

Non da fortuna, ma dall' uom dipende 
La data all’ uom felicità. 

Melchior Cesarotti 

• 

Cose brevi son gli uomini. Chi nacque 
Con alma dura, e duri sensi nutre, 

* Le sventure a lui vivo il mondo prega 
E il maladice morto. Ma se alcuno 
Ciò che v’ ha di più bello, ama, ed in alto 
Poggia con P intelletto, in ogni dove 
Gli ospiti portan la sua gloria, e vola 
Eterno il nome suo di bocca in bocca. 

Monti 

* 

Fuggite quegli uomini che sotto pretesto di spiegare 
la natura, spargono nei cuori dottrine desolanti. 

Rousseau . 
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(TOMO AVVENTURATO 

Oh avventurato 1* uomo 
Che adulto abbraccia i genitori, adulto 
Ma col candido cor con che fanciullo 
Ei gli abbracciava, e dir puole a se stesso : 

La lor canizie ha mie virtù onorato. 

Silvio Pellico 

UOMINI CATTIVI 

Gli uomini non buoni temono sempre che altri non 
Operi coutro di loro quello che pare loro meritare. 

Pensieri diversi 

UOMO DI STATO 

Pusillanimi accòrre uomo di stato 
Non dee temenze* 

Silvio Pellico 


UOMINI, DONNE 

Credo più facile ritrovare il buon discernimento de- 
gli uomini nelle donne, che le grazie delle doune ne- . 
gli uomini* 

S. Everrnoci 


UOMO GIUSTO 

• • • • • Uom giusto e forte 

Altro non teme che vergogna e colpa. 

Degli. eventi maggior, non lo sgomenta 
. O furibonda popolar procella, 

O ceffo di tiranno ; il mondo crolli 
Sopra il suo capo, ei con immote ciglia 
Afferrato al dover guarda securo 
Le sue ruine e ne sostiene il colpo. 

Melchior Cesarotti 
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UOMINI QUANDI 

Allorché gli uomini grandi lasciansi abbattere dalla 
lunghezza dei loro infortunj , danno a vedere che non 
li soffrivano che per forza della loro ambizione, e non 
per quella di loro anima ; sicché eccetto un gran fon- 
do di vauità, gli Eroi non sono diversi dagli altri uo- 
mini. 

Rock efoucault 

•Gli nomini grandi, o nel bene o nel male si ras- 
somigliano. 

Pensieri diversi . 

• UOMO LIBERO 

L’ uomo libero è quello, che è savio, che ha 1* im- 
pero di se medesimo , e che la miseria , e la morte 
spalmarlo non sanno. 

Orazio 


UOMO MORDACE 

L’ uomo fremente e mordace, vien volentieri preso 
per un generoso, il quale se reggesse il mondo sat eb- 
be un eroe. 

Silvio Pellico 


UOMO ONESTO 

Un uomo onesto é 1’ opera di Dio la più bella. 

Pensieri diversi . 


U uomo onesto, dice un antico filoso, in fondo della 
miseria è cosa degna degli Dei. 

detti 
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UOMINI ONESTI, IMBECILLI 

Gli uomini onesti e gl’ imbecilli hanno egualmente 
bisogno di una religione. I primi la seguitano per pio* 
bità e per amor dell’ordine, i secondi per ignoranza e 
per passar l’ozio: dessa sodisfa gli uni, e raffrena gli 
al tri. , 

Pensieri diversi 


UOM RETTO 

Soccombe il retto, e vana 

Però non è la sua caduta : è crollo 

i 

Che desia le sopite alme e del retto 
A compir le sublimi opre le incalza. 

Silvio Pellico . 

» , ♦ 

UOMO SOCIABILE 

Rispettare 5 riguardi della Società, rispettare le idee 
ricevute dal Pubblico , rispettare ogni uomo che vive 
in proporzione del grado, dell* età, della situazione, e 
delle qualità che possiede, sono i secondi doveri del- 
P Uomo , Sociabile. 

Pensieri diversi 

UOMO IN SOCIETÀ 

L’uomo vivente in società è dalle leggi riguardato 
come un essere strettamente unito a tutti i suoi simili 
con i vincoli di molti doveri nella generale ed esatta 
osservanza dei quali si fa consistere la sociale felicità. 

Pensieri diversi 


UONINI stupidi 

Gli uomini d’ una stupidità consumata, ed un pic- 
colissimo uuraero di saggi , abbastanza ricchi per non 
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aver bisogno di esporsi a vcrun rischio, sono gli unici 
ai quali è possibile di non essere ambiziosi in mezzo 
ai cangiamomi che oiFre una rivoluzione. 

Pensieri diversi 


UOMO VIRTUOSO 

Non v’è buon palriolta se non l’uomo virtuoso* 

Silvio Pellico 


U Uom virtuoso, e conoscitore del mondo si ralle- 
gra meno del bene, e si rattrista meno del male. 

Pensieri diversi 


URBANITÀ 

L* urbanità non è avvilirsi in faccia agli uomini. 

Pensieri diversi • 

USANZA 

Non vi ha luogo il disputare quale delle usanze sia 
migliore , ma convienci ubbidire non alla buona , ma 
alla moderna usanza. 

Casa 

USURPATORI 

Usurpa tor diffida 

Di tutti sempre. 

Alfieri 
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VALORE 

» » 

Il valor contro all’iniqua fraude 
Che può ? 


Alfieri . 


• • • • • Giova 

Forse il valor, quando d' insidie è cinto ? 

Silvio Pellico 


11 valore è figlio dell’^entusiasmo, dell’ interesse, e 
della disciplina. 

Pensieri diversi . 


VALOROSI 

Unica fiamma esser non dee nel petto 
Di valoroso cavalicro, amore. 

Silvio Pellico . 


VANGELO 

Il vangelo di Gesù Cristo ci fu dato come un com- 
plesso di leggi , onde rendere gli uomini veramente 
perfetti anche in società , onde sistemare quell’ ugua- 
glia pza che ci faccia felici nel presente giro dei giorni 
mortali, e più felici nell' aspollala eternità. 

Pio Settimo . 


VANITÀ 

f 

Si usa maggiore attenzione per comparire, come do* 
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vrebbesi essere, che per eM^re in effetto ciò che si do- 
vrebbe. 

March . de Sablè 

La vanità ella è talmente radicata nel cuore uma- 
no, che un mascalzone , uno sguattero , un facchino 
presume e cerca di avere chi 1* ammiri , e i filosofi 
pure. 

Pascal 


T T om, che anelante a vani acquisti aspira, 

E n cose frali ogni suo studio ha messo, 

Fa qual turbo, o paleo, che mentre gira 
La sepoltura fabbrica a se stesso, 

E dopo molte rote alfiu si mira 
Aver al moto il precipizio appresso. 

(die vai tanto sudar gente inquieta, 

Se angusta fossa alle faliebe è meta ? 

Marini . 

La vanità produce beni innumerabili *, il lusso, la 
industria, le arti, le mode, la pulizzia, il gusto. 

Montesquieu 


VATI 

Non crescon palme sul casta lio rivo 
Ne i) fertil margo alto cipresso adombra, 

Protegge i vati con la docil ombra 

Palladio ulivo. 

Labindo. 

VECCHI 

I vecchi si compiacciono in dare dei buoni precetti, 
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per aver luogo di consolarli d! non esser più in gra- 
do di dare degli esempli cattivi* 

Rockefoucault 


VECCHIEZZA 

Alfin verrà la gelida 

Vecchiezza, e Amor gettando T arco inabile . 

Consegnerà noi vittime 

Allo sligio tiranno inesorabile. 

Lahind o. 


Fugga di piacer vano esca soave, 

Bianco crin, crespa fronte, e ciglio grave. 

Marini 


Spesso la curva, e debile vecchiezza, 

Che velate ha le vene, c 1* ossa vote, 

Incapace dell* ultima dolcezza 
Aborre quel che conseguir non potè. 

TJom non atto ad amar, disama e sprezza 
Anco il tenor dell’ amorose uote ; 

E ’i ben che di goder si vieta a lui, 

Pei invidia dannar suole in altrui. 

detto 

La vecchiezza è veneranda ad ogni spirito ben nato. 

Silvio Pellico • 


Non è malvagio se non 1’ uomo inverecondo verso 
la vecchia) a, le donne e la sventura. 

Patini . 


VEDERE 


Ciò che non si vede punto, è come punto nor, fosse. 


Graziano 

17 
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VENDETTA 

Troppo cara è la vendetta 
Quando costa una viltà. 


Metastasio 


. . . . * . Il vendicarsi 

JV un ingiusto potere 
Persuade natura anche alle fiere. 

detto 


Acchiusa spesso 

Nel silenzio è vendetta. 

Alfieri . 

I duelli e tutte le vendette sono indegni delirii. 

Silvio Pellico 


Nò, nò, non già per ira il sen si fiede, 

Ch* abbi ( ti so ben dir ) contro il tiranno, 

Per vendicar ( siccome il volgo crede ) 

Con un colpo il suo torto e *1 cornilo danno. 
Fallo sol per dolor, perchè s’ avvede 
Pur troppo tardi del suo sciocco inganno, 

Che o* ha passata per follia d’ onore 
Senza tanto piacer P età migliore. 

Mariti i 

Cosi talvolta avvien, che chi di spada 
Cader non può, di tradimento cada. 

detto 

. . . . . Alta vendetta 

I)' alto silenzio è figlia* 

Alfieri 
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VENDETTA DIVINA 

Scudo avvi (T uom contro ij celeste brando ? 
Non le minaccio, i preghi allentar ponno 
L ira di Dio terribil, che il superbo 
Rompe, e su 1* uinil lieve lieve passa. 
i ... Alfieri 


VERITÀ 

La verità arriva sempre 1’ ultima, perchè ha il tem- 
po per guida. 


Graziano 


Vi abbisogna della destrezza 
quanto per saperla tacere.' 


tanto per dire la verità 

detto ‘ 


La verità è figlia del tempo. 


Lucrezio 


Era già vero sono cent* anni, che io avrei oggi scrit- 
to, come sarà vero fra cent’ anni che ho adesso scritto. 

Leibnitzio 

Non bisogna alterare la verità perchè è troppo bella. 

Mad . di Poisieux 


Verità non cagiona tanto bene quanto le sue appa- 
renze fan male. 

Rochefoucault 


Per scuoprire distintamente la verità bisogna qual- 
che volta tanto lume quanto per farla conoscere agli 
altri. 

Pensieri diversi. 
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La verità semplice e negletta è poco adorata ; il co- 
mune degli uomini non la conosce che per la sua 
semplicità, la disprezza per la sua negligenza. 

Pensieri diversi 


Niuna cosa in questo mondo è più apprezzata della 
verità, e niuna cosa tra gli uomini è più necessaria di 
essa. 


Detti 


Se le tne premure per trovare la verità saranno 
sincere, non fia che sfugga alle tue ricerche. 

detti 


La verità è necessariamente una, nè può stringer le« 
ga colla meuzogua. 

detti 


La verità è il bene di tutti gli uomini. *• 

Detti 


la 


La verità è Dio, amar Dio ed amare la verità sono 
stessa cosa. 

Silvio Pellico . 


La coscienza dell* uomo non ba riposo se non nella 
verità. 


detto 


VILTÀ 

Chi può gli oltraggi 

Vendicar con un cenno, e si raffrena, 
Vile nou è. 


filetastasio. 
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, . . . . Pera quel vile 

Che ne* giorni sereni 
Accompagna 1* amico, e l’abbandona 
Nei tempestosi. 

Monti 

Maggior di h>r possa è il breve sforzo 
Di gentilezza e di pudor nei vili : 

Parer grand vorriano e oprar da grandi 
Incominciato appena avean — nel basso 
Sentiero ecco ricalcali natura, 

O abitudin d* infamia, o delirante 
De’ sensi ebrezza, o il giubilo del male. 

Silvio Pellico 


VINCERE 

i ^ * . . Ardua cosa 

E il vincer chi alla destra ha pari il senno. 

Silvio Pellico . 


VINTI 

• . . , . Sui vinti 

/ # i 

In cui superbia cessi è tradimento. 

*• Silvio Pellico 


m . . .. Sui vinti 

Indegna mai non fu pietà. 


detto 


La rimembranza che dai veri prodi 
Vietata è ogni villana ira sui vinti. 

detto 


4 


Digitized by Google 


T 



VIRTÙ 

Ogni virtù ci alletta, e fa sì che amiamo coloro nei 
quali risplende* 

Cicerone 


• * * * Se stessa affina . - 

La virtù Depravagli, e si corrompe 
Nelle felicità. Limpida è Y onda 
Rotta fra sassi ; e se ristagna, è impura. 

Brando, che inutil giace, 

Splendeva in guerra, è rugginoso in pace. 

Metaslasio 

è 4 

t 

Tu vedrai, che virtù non paventa 
1*' onda lenta del pallido Lete, 

E che indarno d J insidie segrete 
La circonda 1* instabile età. 

Che sicura fra tanti nemici 
Si rinforza nei duro cimento, 

Come al soffio di torbido vento 
Vasto incendio più vasto si fà* 

detto 

• ♦ * • 

• • * • . Una verace 

Risoluta virtù non trova impresa 
Impossibile a Lei. 

detto 

« 

Bove non vi è virtù e onore , non può altri esser 
determinato ad operare, se non per la speranza de* co- 
modi della vita. 

Montesquieu 
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Il posto naturale della virtù è accanto alla libertà. 

Montesquieu 

Cbi lo direbbe! ha bisogno di confluì la stessa virtù! 

detto 

Legge che su gli atti impera, al cor non giunge 
Fonte degli atti rei : pena punisce, 

Ma non previen, tronco T inietto ramo, 

Non lo rinnesta : cento scampi ha frode, 

Ha confine il dover, misure tl diritto ; 

Fredda e lenta è ragion : sente e si slancia 
V illude al ben, ne si risguarda intorno 

Melchior Cesarotti 


• • . • • Ottuso 

Ad ogni senso di virtù è lo spirto 

D’ uom che de’ suoi compie la strage. 

Silvio Pellico • 


Sacrifici del core invietati 
lmpon virtù. 

detto 


La virtù costa sacrifìci ; chi non sa compirli è un 
vile. 


detto 


Le virtù si perdono 
pcidono nel mare. 


nell’ interesse , come i fiumi si 
Pensieri diversi . 


La virtù si chiama V animo disposto a non invadere, 
nè violare i diritti di alcuno*. 


detti 
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• . . . • L quando troppa 

Si reputò virlude ? 

s* • Alfieri 

* t 

Virtù mai tanta un re non ha, che al tulio 
Cacci ia iniqua diffidenza in bando. 

detto 

Bisogna che tu risponda a quella espetfazione , che 
le genti hanno concetta di te , il che facilmente farai 
ogni volta , che tu sia d* opinione che bisogna affati* 
carsi intorno alla virtù. 


Cicerone 

La virtù negli esseri è come il sole nel firmamen- 
to ; questi getta viva luce in sull 1 orbe terraqueo, l'al- 
tra la sparge negli animi. ' ; 


Pier dell Uno 


Quello che molte volte noi prendiamo per virtù , 
non è che un’ unioue di varie azioni e di diversi in- 
teressi riuniti o dalla fortuna, o dalla nostra industria* 
e non sempre il valore e la castità sono le cagioni 

per cui gli uomini compariscono valorosi e caste le 
donne. , , 

Ro chef ouc ault 


** abbisogna maggior virtù per sostenere la buona 
fortuna che la contraria. 

Detto 

La virtù è senza dubbio una bellissima parola, e 

j . 5 . ^ ei, fieri si ascolta ; facile ad esser pronunziata . 
diihcne a comprendersi. 


Voltaire . 
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Nella virtude il vero onor risiede, 

E sol beato è chi d’avara sete 
In cuor non arde, e sa frenar P edaci 

Brame indiscrete. 

Lab indo. 


Virtù non siede 

Ove inganno e viltà soltanto han lode; 

E onorala mercede 

L* ignoranza dispensa, ottien la frode. 

detto 

Carezzar la virtù senza esser capace d’ amarla, è 
l’ islesso che stringer fra le rugose mani della vecchiezza 
le due belle mani di una vezzosa fanciulla. 

Chateaubriand 


Qui la virtude è un nome, 

Che usurpa avara ipocrisia; qui cingere 

Può sol d’ allor le chiome 

Chi sa meglio adular, curvarsi e fingere. 

detto 


Vuoi tu coltivare V anima tua ? 
me se povero tu fossi. 


vivi povero, o co- 
Seneca . 


Virtù non rnen eh’ amor di se s 9 appaga 
Si come amor sol con amor si paga, 

Cosi virtù sol di virtù si gode. 

* Marini 

VIRTÙ MORALI 

Le morali virtù che non sono altro che Y ordine 
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dell’ amore , ci fauno buoni democratici , ma di una 
democrazia retta, e che altro oou cura, che la comu- 
ne felicità, lontana dagli odii, dalla infedeltà, dall’ am- 
bizione dall’ arrogarsi gli altrui diritti , e dal maucare 
ai propri doveri. 

Pio Settimo . 


VIRTÙ UMANA 

È di dura battaglia aspro conflitto. 

Questa che vita ha nome, umana morte 
Dov* ognor 1’ uom con mille mali afflitto, 

Vien combattuto da nemica sorte. 

Ala fra l’ ingiurie, fra i contrasti invitto, 

Non però sbigottisce animo forte, 

Anzi contr’ ogni assalto iniquo e crudo 
S ’ arma e difende, e sua virtù gli è scudo. 

Marini 


VIRTUOSO 

L’ uomo di grande virtù è pronto a ben fare altrui, 
ma ricevendo si vergogua ; perocché il primo è cosa 
d’ eccellenza , il secondo di bassezza. Ai nostri tempi 
chi vuol piacere dia molto , riceva poco , e dimandi 
nulla. 

Aristotele 


VITA 

La vita al fine, e il dì loda la sera. 

March . de Sablè 

Vivendo un giorno avete vissuto assai ; stesso sole , 
stessa luna ; ogni giorno è simile a quello di oggi. 

Montaigne 
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Ecco la vita dell* uom ;< pentimenti sul passato, no- 
ja del presente, timore del futuro , e la sola morie a 
cui è commesso il sacro cangiamento delle cose olire 
la pace. 

Ortis* 

Chi sol vive al dolore, ed al tormento, 

E suol vita abborrir, morte non teme ; 

A chi mal vive il viver troppo è greve. 

Chi vive in odio al Ciel viver non deve. 

f Marini 

Il peso della vita è un male, che non ha sito par- 
ticolare , e che ci guida alla brama di veder terminar 
questa vita. 

Montesquieu 

Perchè bramar la vita? e quale in lei 
Piacer si trova ? ogni fortuna è pena, 

È miseria ogni età. Trcmiam fanciulli 
D’ un guardo al minacciar: siam giuoco adulti 
Di fortuna e d’amor: gemiam canuti 
Sotto il peso degli anni: or ne tormenta 
La brama d’ ottenere, o ne trafigge 
Di perdere il timore. Eterna guerra 
Hanno i rei don se stessi; i giusti 1’ hanno 
Con l’invidia e la frode. Ombre, deliri, 

Sogni, follie sou nostre cure; e quaudo 
Il vergognoso errore 
A scoprir s’ incomincia, allor si more. 

Mctastasio. 

Sprezzate pure una vita il di cui principio è pianto, 
mela fatica e dolore, fine la morte. 

Palingenio 
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La vita è un vasto oceano 
In preda alle tempeste ; 

I venti che vi regnano 
Son le passion funeste. 

Labinda 

Finche ci serpe in sen vigor, si merchi 
Ncme sacro alle muse ed agli amici, 

E ricchi d* opre di pietà, si cerchi 
D’ esser meno vivendo infelici* 

detto 

V 

Il vizio, la felicità, T infortunio pendono da un sof- 
fio. Tu muori ; due ore dopo più non si pensa a te. 
Tu vivi, non vi si pensa di vantaggio. Che vale delle 
tue gioje, delle tue angoscie , della tua esistenza non 
solo a! tuo vicino, che mai non ti vide, ma ben anco 
a quella turba che prende il nome di tuoi amici? A 
che dunque tanta briga della tua vita? Ella non merita 
la più piccola cura. 

Chateaubriand 


VITA, MORTE , 

r La vita e la morte sono del pari leggi della na- 
tura ; anzi questa una strada concede al nascere, mille 
al morire 

Ortis 


VITTIMA 

• • • • Qual più gradita al Cielo 

Vittima offrir, che il rio tiranno estinto ? 

Alfie ri • 
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VITTORIA 

Che non dona vittoria i lauri suoi 
Al lìvor cieco, o al numero maggiore. 

Gianni 


VIVERE 

Vi ricordo che il viver bene , e virtuosamente è 
quella cosa che può più satisfare ad ognuno, che nes- 
sun altra. 

Garimberto 


Amaro a* giusti è il vivere, e beato 
Solo quel dì che al mondo vi ti toglie. 

Silvio Pellico 


VIZIO 

Si scusano quei vizj di cui uno si riconosce più fa- 
cilmente colpevole. 

Seneca 

I vizj son le conseguenze . dell’ iraperfezion dello 
spirilo. 

Pensieri diversi • 

1 vizj stessi portano con se la loro pena. 

Pensieri diversi 

VIZIO E VIRTÙ 

Più facilmente s 1 applicano i vizii dei tristi ai buoni 
che la virtù dei buoni ai viziosi. 

Battoli . 


i ♦ > 
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* 
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Tutte le virtù e tutti ì vizj, dipendono dallo stabi- 
limento delie leggi. 

Pensieri diversi 


VOCE 

La dolcezza del tuono della voce , e quella delle 
maniere, hanno un ascendente a cui non si resiste. 

Mad . di Poisieujc. 

m 

La voce dell’uomo non si rianima gi& siccome quella 
dell'eco: questo può ben dormir dieci secoli in fondo 
ad un deserto, e rispondere in seguito al viaggiator che 
l' interroga ; la tomba è muta eternamente. 

Chateaubriand 


VOLGO 

• . . Il volgo suole 

Giudicar dagli eventi ; e sempre crede 
Colpevole colui che resta oppresso. 

Melastasio 


VOLONTÀ 

» 

E sempre maggiore in noi la forza che la volontà; 
ed è solo per iscusarci a noi stessi , che pensiamo es- 
servi cose impossibili. 

Rochejbacault . 

A vero 

Vigoroso voler dato è il trionfo. 

Silvio Pellico 


FINE 
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